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SAVE THE CHILDREN ITALIA ONLUS 
 

Sede legale in Via Volturno 58 - 00185 Roma (RM) 

Codice fiscale: 97227450158 

Partita IVA: 07354071008 

 

RELAZIONE DI MISSIONE 
 

 

 

Signori Soci, 

l’esercizio al 31 dicembre 2017 di Save the Children Italia ONLUS chiude con un avanzo di gestione pari ad 
Euro 709.914 che verrà destinato, su approvazione dell’Assemblea dei Soci, ad integrare le riserve per 
Programmi, per Emergenze e la riserva volontaria dell’Organizzazione.  

Il presente bilancio si compone di: 

 Relazione di missione 

 Schemi di bilancio composti da Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Rendiconto Finanziario 

 Nota Integrativa 

Nella presente Relazione di Missione è riportata una sintesi della missione e della struttura dell’Organizzazione, 
delle attività di raccolta fondi relative all’esercizio 2017 e dell’utilizzo di tali fondi per le attività di programma 
e di sviluppo dell’Organizzazione. È inoltre fornita una descrizione dei principali interventi realizzati in ambito 
nazionale ed internazionale con evidenza dei risultati ottenuti. Nella Relazione di Missione viene, infine, data 
voce ai diversi stakeholder della nostra Organizzazione, riportando in box le loro dichiarazioni.  
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NOTA METODOLOGICA 
 

Rispetto di Genere 

 Per Save the Children, da sempre, il rispetto di genere rappresenta una priorità fondamentale e, in tutte 
le nostre attività, poniamo la massima attenzione al rispetto dei diritti delle bambine. Nel presente 
documento, per semplificazione e sintesi, ci riferiamo genericamente ai beneficiari utilizzando il termine 
“bambini” come falso neutro e cioè con riferimento sia a bambine che bambini. Tale termine, sempre ai 
fini della semplificazione del linguaggio, ricomprende anche la fascia d’età dei ragazzi fino ai 18 anni 
inclusi.  

 

Conteggio beneficiari e progetti 

 Per monitorare nel tempo la portata, l’efficacia e l’efficienza dei nostri programmi e stimare a livello 
locale e globale i beneficiari raggiunti, Save the Children utilizza lo strumento del Total Reach (TR). Nel 
calcolo vengono adottati i seguenti criteri: 

 Approccio precauzionale. Raccogliamo i dati disaggregati per progetto e per area di intervento 
contando solo una volta i beneficiari di più beni o servizi nell’ambito dello stesso intervento. In caso di 
dubbi, scegliamo sempre il valore stimato inferiore.  

 Attribuzione proporzionale. I dati dei beneficiari ci vengono comunicati segnalando le fonti di 
finanziamento dei progetti. Questo ci permette di “attribuire” i beneficiari agli interventi sostenuti da 
Save the Children Italia, eventualmente in proporzione alla quota da noi finanziata laddove ci siano 
più organizzazioni della famiglia a sostegno dello stesso intervento.  

 Trasparenza. Stimiamo sia i beneficiari diretti che quelli indiretti, ma comunichiamo solo i dati più 
attendibili relativi ai beneficiari diretti, ovvero i soggetti che partecipano e sono raggiunti in prima 
persona dall’intervento. I beneficiari diretti sono principalmente bambini ma includono anche adulti, 
ad esempio familiari, educatori, operatori sanitari e tutti coloro i quali accedono alle attività, ai beni 
e ai servizi forniti da Save the Children e dai suoi partner di programma. Nel conteggio includiamo 
solo il numero di beneficiari già effettivamente raggiunti.  

 Arrotondamento. Il processo di conteggio e aggregazione dei beneficiari per settore di intervento si 
basa su stime, pertanto per prudenza arrotondiamo per difetto i valori che otteniamo dai singoli 
progetti. 

 

 Per ridurre il margine di errore e non sovrastimare i beneficiari, adottiamo i seguenti accorgimenti: 

 Ritardo nel conteggio. Spesso i periodi di implementazione e di rendicontazione e reportistica annuale 
non sono allineati: per questo alcuni progetti riportano zero beneficiari, anche se sono già stati attivati 
nel corso dell’anno di rendicontazione. 

 Classificazione settoriale. Spesso i programmi prevedono azioni in vari settori (salute, educazione, 
protezione, contrasto alla povertà). In tal caso, dove possibile, suddividiamo il numero di beneficiari 
sui diversi settori in funzione delle attività realizzate, oppure li attribuiamo al settore prevalente.  

 Confini temporali definiti. Il conteggio dei beneficiari viene riportato relativamente ad un periodo 
temporale definito: per esempio, in questo documento, il dato è relativo ai beneficiari raggiunti dal 1 
gennaio al 31 dicembre 2017. 

 Da un confronto pluriennale emerge che il numero dei beneficiari raggiunti nell’ambito di attività simili, 
segue un andamento di crescita abbastanza regolare. Da un anno all’altro, però, possono verificarsi 
scostamenti anche rilevanti e non direttamente proporzionali alla variazione dei fondi destinati ai 
progetti. Questo dipende da alcuni fattori: 
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 Alcuni interventi di vasta portata raggiungono il picco dei beneficiari in un dato anno, tendenzialmente quello 
precedente la chiusura. I nuovi progetti in partenza cominciano invece a raggiungere e riportare 
numeri elevati di beneficiari l’anno successivo all’attivazione. 

 Di anno in anno può cambiare la proporzione tra progetti finalizzati ad aumentare la portata e l’accesso ai 
servizi, e interventi con un focus sulla qualità e l’inclusività, ad esempio per raggiungere bambini con 
disabilità. I primi raggiungono molti più beneficiari dei secondi a parità di fondi destinati. 

 Vi sono alcune variazioni nelle attività realizzate, al fine di essere innovativi o più efficaci. 

 

 Per quanto riguarda invece il numero di progetti, in questo bilancio è stato utilizzato un criterio 
“operativo”: abbiamo riportato i programmi per i quali è stata realizzata qualche attività a prescindere 
dai criteri contabili e dal fatto che siano già stati raggiunti o meno dei beneficiari. Pertanto non 
compaiono dei progetti per cui sono stati spesi dei fondi residuali degli anni precedenti e sono inclusi dei 
progetti che al momento non registrano ancora beneficiari.  

 

Interventi di emergenza 

 Negli interventi umanitari in risposta alle emergenze nel mondo Save the Children Italia contribuisce allo 
sforzo coordinato dell’intera Organizzazione a livello internazionale. Nell’ottica di privilegiare l’efficienza 
e l’impatto, l’intervento umanitario nella fase acuta dell’emergenza viene pianificato, implementato e 
rendicontato in maniera complessiva. Fino al 2016 abbiamo considerato gli interventi umanitari come 
un’area tematica di intervento a sé e abbiamo riportato i beneficiari e i fondi destinati secondo questa 
classificazione. A partire dal 2017 abbiamo riclassificato tutti gli interventi - e i relativi beneficiari e fondi 
- secondo le cinque aree tematiche (Educazione, Salute e Nutrizione, Protezione, Contrasto alla Povertà 
e Sicurezza Alimentare, Diritti e Partecipazione) riferendoci sia ai contesti di emergenza che a quelli di 
sviluppo. 

Altri criteri di rendicontazione 

 Save the Children lavora per cambiamenti duraturi, sostenibili e a lungo termine. Per questo la gran parte 
delle nostre progettualità si sviluppa con modalità pluriennale. La necessità di rendicontare 
finanziariamente su base annuale (dal primo gennaio al 31 dicembre) ci costringe spesso a estrapolare 
12 mesi all’interno di progettualità più estese. Tali progettualità pluriennali si possono apprezzare in 
modo più significativo e organico attraverso la relativa rendicontazione nei rispettivi termini di 
realizzazione. 

 Ancora riguardo le progettualità, gli esempi che includiamo in questo bilancio (si veda RAPPORTO 
PROGRAMMI) sono stati selezionati in quanto rappresentativi, ma certo non esaustivi, di tutto il nostro 
lavoro. 

 I fondi raccolti nel corso dell’anno vengono destinati a progetti e alla copertura di costi delle attività di 
sviluppo dell’Organizzazione. I proventi che non sono utilizzati nel corso dell’anno vengono accantonati 
in un fondo destinato alla realizzazione di progetti negli anni successivi. È dunque importante sottolineare 
che alcuni dei progetti realizzati nel 2017 sono stati finanziati con fondi raccolti e accantonati nel 2016. 
Analogamente parte dei fondi raccolti nel 2017 sono allocati a progetti che verranno realizzati nel 2018. 
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IL 2017 IN NUMERI  
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INTRODUZIONE 

 
 

Ci lasciamo alle spalle un 2017 fatto di divisioni e conflitti in molte parti del mondo, dove i bambini 
sono stati i primi a subire le conseguenze più gravi e intollerabili. Carestie, catastrofi naturali, povertà 
e guerre hanno inflitto terribili sofferenze a uomini, donne e bambini, dal Corno d’Africa, allo Yemen, alla Siria, 
al Myanmar, stravolgendo gli equilibri di tante zone fragili del mondo e costringendo intere popolazioni a 
spostarsi.  

È in questo scenario che milioni di bambini, testimoni e vittime di tanto dolore e ingiustizia, si troveranno a 
vivere: un mondo in cui, in assenza di politiche efficaci, a prevalere sono l’odio e la paura. Il futuro di questi 
bambini è nelle mani di ciascuno di noi e ne siamo responsabili oggi. Molte sofferenze sono evitabili e, 
anche qualora non lo fossero, abbiamo il dovere di provare a renderle meno dolorose. Per questo motivo il 
nostro imperativo, la nostra missione, è più che mai “salvare i bambini”. 

Il 2017 è stato un anno difficile, ma siamo riusciti a migliorare la vita a 3,4 milioni di bambini in Italia e nel 
mondo. Abbiamo dovuto affrontare momenti difficili, ma lo abbiamo fatto anche grazie al sostegno e alla 
forza che ci è arrivata dai nostri donatori, dai partner e dagli amici che sono rimasti sempre al 
nostro fianco e ci hanno permesso di fare tutto quello che leggerete nelle pagine di questo 
bilancio. Nel 2017 abbiamo raccolto 111,7 milioni di Euro, aumentando del 9% i fondi destinati a salvare - e 
migliorare - la vita di bambini e adolescenti in Italia e nel mondo.  

Dietro questi numeri ci sono vite salvate, bambini che hanno potuto avere accesso al cibo, alle 
cure, all’educazione. Ma ci sono anche donne e uomini che quotidianamente si sono dedicati con passione, 
coraggio e competenza nel proprio lavoro per riuscire a raggiungere questo risultato. C’è tutto il nostro staff 
che ogni giorno ha operato in condizioni complesse, spesso anche in contesti pericolosi, senza mai fermarsi, alle 
volte facendo fronte persino alle polemiche. Ciascuno ha dato un contributo fondamentale per il 
raggiungimento degli obiettivi ambiziosi che ci siamo prefissi: dalla pianificazione e implementazione dei nostri 
programmi, alla raccolta fondi, dalla logistica dei soccorsi, all’ufficio stampa, dalla comunicazione digital, 
all’amministrazione e al supporto informatico, tutti hanno affrontato con determinazione i propri compiti, mossi 
dalla responsabilità della nostra missione.   

Gli operatori di Save the Children sono intervenuti nelle aree di crisi più gravi del mondo, quelle 
sotto i riflettori, ma anche in quelle dimenticate. Come in Corno d’Africa, lontano dallo sguardo dei 
media e opinione pubblica: qui, grazie all’intervento globale del movimento Save the Children, abbiamo salvato 
la vita a 2,6 milioni di bambini, che rischiavano di morire a causa della più grave carestia che sta affrontando il 
pianeta e che da sei anni affligge tutta la regione, nel silenzio del mondo.  

Abbiamo sempre cercato di essere dove era necessario, dove c’erano vite da salvare, senza mai 
preoccuparci che questo potesse essere scomodo. Perché salvare una vita non può e non potrà 
mai essere una colpa. È per questo che eravamo nel Mediterraneo, dove abbiamo soccorso 7.000 persone, 
di cui 1.000 bambini, che rischiavano di morire. È per questo che siamo sulle coste italiane e nelle città di transito 
a cercare di proteggere tanti altri minori dal rischio di tratta e sfruttamento. 

Sempre in Italia abbiamo rinforzato i nostri interventi per il contrasto alla povertà educativa. Sono nati nuovi 
Punti Luce e ciascuno è stato per noi una nuova sfida, da San Luca a Casal di Principe, con l’obiettivo di dare 
a bambini e ragazzi nuove opportunità e offrire loro la possibilità di guardare al futuro con occhi 
diversi. Opportunità che sappiamo devono essere garantite sin dalla nascita e dalla prima infanzia, quando il 
ruolo delle mamme è fondamentale e va rafforzato sempre di più in contesti difficili e per i quali i nostri 
programmi Fiocchi in Ospedale e Spazi Mamme offrono ogni giorno servizi di supporto alla genitorialità.  

Non possiamo però pensare di poter combattere da soli tutto questo, ed è proprio per allargare la “comunità 
educante” che abbiamo cercato di rafforzare le reti e coinvolgere su larga scala tutti coloro che hanno 
a cuore il futuro dei nostri figli e di questo Paese. Da qui nasce la rete dei docenti di Fuoriclasse, per la 
lotta alla dispersione scolastica, che sta portando un nuovo modo di vivere la scuola in tantissimi istituti con il 
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coinvolgimento di migliaia di studenti. E con lo stesso obiettivo, la grande campagna Illuminiamo il Futuro ha 
voluto mettere insieme le tante realtà che lavorano ogni giorno sul territorio per contrastare la povertà 
educativa in Italia. 

Tutto questo non avrebbe però senso se non avessimo sempre lo sguardo rivolto verso i bambini e i ragazzi 
che domani saranno il futuro del nostro Paese. Per questo, diamo voce al Movimento dei giovani di Save the 
Children, SottoSopra, che con forza, energia e passione ha portato avanti anche nel 2017 la propria battaglia 
per dire no alle discriminazioni. Siamo orgogliosi di questi ragazzi, che dalle grandi città alle periferie 
del Paese, hanno alzato la voce per insegnare agli adulti che siamo tutti esseri umani e che 
possiamo essere migliori.  

Infine, poiché sappiamo che il cambiamento passa anche attraverso politiche pubbliche, abbiamo promosso 
l’introduzione di un bando per dedicare fondi alla povertà educativa ed abbiamo ottenuto l’inserimento di 
indicatori specifici relativi all’infanzia nelle nuove rilevazioni ISTAT. 

Ci lasciamo alle spalle un anno dal quale usciamo rafforzati rispetto alla direzione in cui muoverci, agli obiettivi 
da perseguire. Anche nel 2018 lavoreremo ogni giorno per raggiungere i bambini più esclusi ed 
emarginati, invisibili o dimenticati, per lottare e garantire loro l’opportunità di un futuro. 
Guardando all’anno che è trascorso, a quello che abbiamo potuto fare con il contributo dei tanti amici che ci 
hanno sostenuto, non possiamo che volgere lo sguardo al futuro con rinnovata fiducia, sapendo che le sfide che 
ci aspettano saranno tante, ma che le affronteremo con coraggio, professionalità e passione. Nessuna 
difficoltà potrà distoglierci dalla priorità assoluta di salvare i bambini.  

 

 

 

 

 

______________________ _______________________ 

Claudio Tesauro  Valerio Neri  

Presidente  Direttore Generale  
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IDENTITÀ 

 

CHI SIAMO 

 

 
 
Save the Children è la più grande Organizzazione internazionale indipendente e opera in circa 120 paesi con 
una rete di 28 organizzazioni nazionali e una struttura internazionale (Save the Children International). Save 
the Children nel mondo è una Organizzazione Non Governativa (ONG) con status consultivo presso il 
Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite (ECOSOC). Noi di Save the Children crediamo che ogni 
bambino meriti un futuro. In Italia e nel resto del mondo lavoriamo ogni giorno per dare ai bambini ciò 
che ognuno di loro merita: l’opportunità di nascere e crescere sani, di ricevere un’educazione e di 
essere protetti. Save the Children dal 1919 lotta per salvare la vita dei bambini e garantire loro il futuro, a 
ogni costo. 

Save the Children realizza – in stretto contatto con le comunità locali – programmi di medio-lungo termine in 
contesti di sviluppo e in situazioni di emergenza causate da conflitti o catastrofi naturali. Fa inoltre pressione 
su governi e istituzioni nazionali e internazionali per migliorare le condizioni di vita dei bambini. Opera nei 
seguenti ambiti di intervento: educazione, salute, protezione dall’abuso e sfruttamento, contrasto alla povertà 
e sicurezza alimentare1, rafforzamento dei sistemi di tutela dei diritti e partecipazione dei minori. Save the 
Children adotta un approccio che si fonda sulla Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, 
ratificata dall’Italia nel 1991, per pianificare, gestire, realizzare, monitorare e valutare tutti i programmi 
sviluppati. 

 

 

                                                      
 
1 A livello internazionale questa area tematica porta il nome di Food Security and Livelihoods, letteralmente “sussistenza e sicurezza 

alimentare”, dove “sussistenza” indica quei programmi che mirano alla riduzione della povertà garantendo alle persone quanto è 
necessario al proprio sostentamento, supportando l’accesso a beni e servizi, creando opportunità generatrici di reddito. Per 
semplificazione in questo bilancio abbiamo scelto la traduzione “Contrasto alla povertà e sicurezza alimentare” ma è importante 
precisare che per noi il concetto di “povertà” ha un’accezione più ampia e si estende trasversalmente anche ad altri settori di 
intervento. 

Che cos’è la Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia? 

I diritti dei bambini sono stati sanciti dalla Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
(UN Convention on the Rights of the Child, CRC), adottata all’unanimità dall’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite il 20 novembre 1989 e ratificata dall’Italia nel 1991. La Convenzione stabilisce che i diritti 
da essa sanciti debbano essere applicati ovunque ed in qualsiasi momento, inclusi: il diritto alla vita, alla 
salute e ad un’educazione che consenta di sviluppare pienamente la propria personalità e il proprio 
carattere; il diritto ad essere consultati prima su qualsiasi decisione li riguardi, ad esprimere la propria 
opinione che deve essere presa in seria considerazione; il diritto a non essere discriminati in alcun modo 
per motivi di religione, etnia, colore, sesso, opinione politica propria o della famiglia di cui fanno parte; 
il diritto ad essere protetti contro ogni forma di violenza, maltrattamento o sfruttamento; il diritto al 
tempo libero, al gioco e al riposo. 

 

"Che ogni bambino affamato sia nutrito, ogni bambino malato sia curato, ad ogni 
orfano, bambino di strada o ai margini della società sia data protezione e supporto." 

Eglantyne Jebb, fondatrice di Save the Children, 1919 
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COSA FACCIAMO 
Ogni anno nel mondo muoiono 5,6 milioni di bambini per cause prevenibili e curabili, 61 milioni non hanno 
accesso alla scuola primaria e oltre la metà di loro vive in paesi in conflitto o post-conflitto.  A livello mondiale 
centinaia di migliaia di minori sono coinvolti in scontri armati e nella maggior parte dei casi vengono rapiti e 
costretti a combattere. 152 milioni di bambini nel mondo sono regolarmente impegnati in lavoro minorile, di 
questi 73 milioni svolgono lavori pericolosi che possono compromettere il loro sviluppo fisico, mentale, e 
sociale; 18 milioni lavorano nel settore industriale. Questi sono solo alcuni dei numeri che dimostrano come 
ancora troppi minori si vedono negati i diritti di base come l’accesso alle cure, la scuola, la protezione, 
spesso anche il cibo e l’acqua, perché in condizioni di povertà.  

Operiamo in paesi caratterizzati da scenari culturali, sociali, economici e religiosi profondamente diversi e il 
nostro approccio strategico e operativo sta proprio nella capacità di modulare il nostro intervento rispetto 
ai diversi scenari. Da anni lavoriamo per tutelare e promuovere i diritti di tutti i bambini del mondo, 
a partire dalle esigenze e aspirazioni delle comunità locali e facendo pressioni su governi e istituzioni nazionali 
e internazionali affinché mettano al centro delle proprie politiche i diritti dei minori sanciti dalla Convenzione 
ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza.  

Realizziamo attività e progetti di sviluppo di medio-lungo periodo e rispondiamo alle emergenze ovunque sia 
necessario, in Italia e nel mondo, nelle seguenti aree tematiche di intervento: Educazione, Salute e Nutrizione, 
Protezione, Contrasto alla Povertà e Sicurezza Alimentare, rafforzamento dei sistemi di tutela dei Diritti e 
Partecipazione dei minori. 

 

 

  

Trasversalmente a tutte le aree tematiche e in modo complementare alle attività programmatiche, svolgiamo 
un’importante azione di Advocacy per creare consenso presso gli stakeholder di riferimento al fine di ottenere 
cambiamenti positivi e duraturi per i bambini in Italia e nel mondo2.  

                                                      
 
2 Per un maggior approfondimento vedere la sezione ADVOCACY di questo bilancio. 

Cosa significa lavorare in “contesti” di sviluppo ed emergenza? 
 
Gli interventi di sviluppo hanno come scopo principale quello di promuovere lo sviluppo sociale ed 
economico e il benessere di bambini, famiglie e comunità e parallelamente azioni di sostegno del sistema 
di welfare e delle politiche sociali.  
 
Gli interventi umanitari sono, invece, quelli condotti nel contesto di una crisi acuta o cronica per alleviare 
l'impatto della crisi stessa e aiutare il processo di recupero. Ciò include la fornitura di servizi essenziali 
per salvare vite umane, offrire protezione, alleviare il disagio psicologico e ripristinare la dignità.  
 
Fino al 2016 abbiamo considerato gli interventi umanitari come un’area tematica di intervento a sé e 
abbiamo riportato i beneficiari e i fondi destinati secondo questa classificazione. A partire dal 2017 
abbiamo riclassificato tutti gli interventi secondo le cinque aree tematiche (Educazione, Salute e 
Nutrizione, Protezione, Contrasto alla Povertà e Sicurezza Alimentare, Diritti e Partecipazione) 
riferendoci sia ai contesti di emergenza che a quelli di sviluppo. 
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COME LAVORIAMO 
 

Save the Children ha sviluppato un approccio di lavoro ispirato al processo metodologico della Teoria del 
Cambiamento3 che consente di raggiungere il massimo dell’impatto e la sostenibilità dei progetti relativi 
all’infanzia.  

 

 

 

                                                      
 

3 La Teoria del Cambiamento, per la prima vota pubblicato da Carol Weiss dell’Università di Harvard nel 1978, è un importante modello 
logico di riferimento nella pianificazione, analisi e valutazione di matrici programmatiche complesse. 
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Perché lavoriamo in partnership 
Il lavoro in partnership è al centro della Teoria del Cambiamento di Save the Children: sappiamo di avere obiettivi 
molto ambiziosi per i bambini del mondo e siamo consapevoli del fatto che si possano raggiungere solo 
attraverso uno sforzo congiunto. Il coinvolgimento della società civile “organizzata” rende migliori la qualità, 
la pertinenza e l’efficacia del nostro lavoro. Per dare risposte adeguate ai bisogni dei bambini e delle loro 
comunità, amplificare i risultati e promuovere cambiamenti strutturali e duraturi c’è bisogno del 
contributo di tutti: altre organizzazioni, istituzioni (locali, nazionali e internazionali), sostenitori (donatori 
privati, aziende, fondazioni), media (tv, radio, carta stampata, agenzie, web e social media), dipendenti, 
volontari, consulenti e fornitori.  

 

Come facciamo ad essere innovativi 
Analizziamo i contesti e sviluppiamo nuove soluzioni specifiche che garantiscano miglioramenti sostanziali 
per i bambini; capitalizziamo sulle migliori pratiche, documentiamo i nostri risultati e miriamo alla 
massima efficacia degli interventi. Save the Children seleziona i partner programmatici capaci di contribuire 
con le migliori competenze in materia e coinvolge attivamente i beneficiari direttamente interessati. 

 

Cosa intendiamo per essere la voce dei bambini 
Lavoriamo con un approccio che considera il minore quale soggetto di diritto, attivo e consapevole e ci 
impegniamo perché norme, politiche e prassi - nazionali e internazionali - siano conformi ai principi della 
Convenzione ONU sui Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza. Per questo, attraverso le attività di Advocacy, 
facciamo pressione sulle istituzioni e promuoviamo campagne affinché vengano adottate le prassi e le 
politiche più adatte alla realizzazione dei diritti dell’infanzia, con particolare attenzione alle fasce più vulnerabili 
e marginalizzate. Save the Children informa e coinvolge i governi, il settore privato, i media, la società civile e 
i bambini stessi sui diritti dell’infanzia e promuove un ambiente favorevole al cambiamento. 

 

Come raggiungiamo risultati su larga scala 
Miriamo ad un mondo in cui l’impatto positivo per i bambini avvenga su larga scala e ci impegniamo attivamente 
quale agenti di cambiamento attraverso la replica e l’implementazione di programmi di successo. Save 
the Children lavora con gli attori più strategici del settore pubblico e privato al fine di massimizzare 
l’impatto sui minori. 

Chi sono i partner di programma? 

Nei nostri progetti sul campo, un ruolo strategico lo svolgono i partner programmatici. Sono 
organizzazioni della società civile, ONG, enti, associazioni ma anche governi, autorità locali che 
conoscono a fondo il territorio e le comunità in cui operiamo. Lavoriamo in sinergia con questi partner 
nella definizione degli interventi e laddove necessario facciamo attività di capacity building affinché le 
realtà locali siano in grado di condurre i progetti in modo autonomo e sostenibile. Grazie ai partenariati 
di programma possiamo valorizzare e rafforzare le competenze reciproche, minimizzare le duplicazioni, 
mettere in rete e diffondere le migliori pratiche per realizzare progetti sostenibili a partire dalle esigenze 
e dalle aspirazioni delle comunità locali. 
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TRASPARENZA E RESPONSABILITÁ 
Migliorare le condizioni di vita dei bambini e lottare per i loro diritti implica soprattutto l’impegno, espresso nei 
nostri valori, all’integrità e alla trasparenza. Lavoriamo aspirando sempre al massimo livello di onestà morale 
e siamo responsabili nell’utilizzo delle nostre risorse in modo efficiente, garantendo massima trasparenza nei 
confronti di bambini, donatori e partner. Questo impegno accompagna tutte le nostre attività e si esplicita in 
molteplici aspetti che possiamo rendere graficamente con la piattaforma logica che segue. 

 

 
Definizione di obiettivi e strategie 
La nostra trasparenza e responsabilità parte innanzitutto dall’identificazione e formalizzazione degli obiettivi 
che intendiamo raggiungere. Un ruolo fondamentale è svolto dalla definizione della strategia internazionale 
e nazionale: attraverso l’analisi di bisogni e rischi per l’infanzia individuiamo priorità geografiche e 
tematiche e obiettivi strategici. Il piano strategico è inoltre inclusivo di indicatori chiave (Key Performance 
Indicators) che facilitano la misurazione dei risultati raggiunti; ogni obiettivo è tradotto in un target quantificato 
e misurabile in un arco temporale di riferimento. Il monitoraggio su base annuale permette di verificare il 
progresso raggiunto, mentre la valutazione dei risultati ottenuti su base triennale ci aiuta a definire in maniera 
chiara e realistica gli obiettivi della successiva pianificazione strategica.  
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Efficacia ed efficienza dei processi 
Essere responsabili nei confronti dei nostri stakeholder significa garantire efficacia ed efficienza del nostro 
operato. Ci impegniamo a raggiungere i target prefissati in fase di pianificazione strategica; l’efficienza implica 
l’utilizzo ottimale di tutte le risorse e presuppone anche l’economicità: l’acquisizione di risorse di qualità ad 
un prezzo equo, evitando sprechi. Dall’acquisto di un bene alla selezione e gestione di una nuova risorsa, 
dall’identificazione di un partner alla gestione finanziaria, il nostro obiettivo è sempre quello di ottenere il 
massimo nel superiore interesse dei bambini. A tal fine, un ruolo fondamentale è rivestito dai processi che 
regolano la gestione di queste risorse identificando ruoli, responsabilità e modalità di interazione tra i vari 
attori coinvolti. Per valutarne l’adeguatezza ed assicurare il miglioramento continuo agiamo su due livelli: il 
sistema di controllo interno e l’internal audit. Il sistema di controllo interno, garantito da ogni responsabile di 
area, si basa sul monitoraggio delle attività tramite indicatori e report di gestione che misurano efficacia ed 
efficienza di ogni processo chiave. Questo presidio continuativo viene integrato tramite le verifiche periodiche 
previste dall’internal audit. Tramite quest’ultimo effettuiamo valutazioni indipendenti riguardo efficacia ed 
efficienza dell’operatività, offrendo ulteriori spunti e raccomandazioni per migliorare il lavoro 
dell’Organizzazione. Il sistema di auditing è inoltre condiviso con Save the Children International: allo stesso 
modo con cui valutiamo i nostri processi interni, verifichiamo anche la performance degli altri paesi in cui 
operiamo, monitorando la qualità della nostra gestione. 

 

 

 

Monitoraggio, valutazione e apprendimento dei risultati 
Attraverso i processi di Monitoring Evaluation Accountability and Learning (MEAL), ci impegniamo a migliorare 
la qualità e l’efficacia dei progetti che realizziamo. Per fare ciò, supportiamo l’adozione di processi che 
facilitano il raggiungimento e la valutazione dei risultati, attraverso quattro componenti: l’attento 
monitoraggio delle attività e degli obiettivi programmati, una valutazione indipendente dei risultati 
raggiunti, meccanismi di responsabilità e trasparenza attraverso l’ascolto e il coinvolgimento dei beneficiari 

L’utilizzo ottimale delle risorse per garantire la sostenibilità 
 

Annualmente, l’avanzo di esercizio della gestione (ovvero la differenza tra proventi e oneri) va a comporre 
“riserve” del Patrimonio Netto, il cui unico scopo è quello di massimizzare l’intervento sul campo e quindi 
raggiungere il maggior numero di bambini in difficoltà. 

Creare delle riserve a scopo prudenziale serve a garantire la continuità dei progetti sul campo e la 
sostenibilità di lungo periodo nel caso di eventi imprevisti nella gestione o di minori disponibilità future.  

Quello che ci caratterizza, e al tempo stesso ci contraddistingue dalle piccole realtà non profit, è 
l’intervento pluriennale e su vasta scala dei nostri programmi verso i bambini e le loro comunità: dobbiamo 
essere sicuri di poter portare a termine gli impegni assunti, giorno dopo giorno, anno dopo anno senza 
interruzione per non comprometterne la qualità e l’impatto. Dobbiamo anche intervenire 
tempestivamente in alcuni dei luoghi più difficili del mondo nel caso di conflitti armati, terremoti, alluvioni, 
siccità e altre calamità. E per farlo non possiamo aspettare di raccogliere i fondi dai nostri sostenitori ma 
dobbiamo anticipare le risorse necessarie.  

In quasi 20 anni di attività Save the Children ha accantonato 5,8 milioni di Euro di valore del patrimonio 
netto. Per non far perdere valore a queste risorse, Save the Children ha scelto di investire le riserve in 
titoli, perché producano un minimo di interessi (ovvero altre risorse da destinare ai progetti), ma secondo 
principi di estrema prudenza e solo su titoli a bassissimo rischio. Per garantire il corretto e coerente 
investimento, nell’ambito delle finalità e della missione dell’Organizzazione, il Collegio Sindacale e il 
Comitato Finanza di Save the Children sono coinvolti in un costante monitoraggio. 
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e dei partner con cui lavoriamo, l’apprendimento, ovvero una continua raccolta e condivisione di ciò che 
abbiamo imparato, al fine di migliorare continuamente il nostro lavoro.  

Il supporto MEAL inizia in fase progettuale e continua per tutto il ciclo di vita degli interventi. Il primo passo è 
quello di definire chiaramente gli obiettivi del progetto e i relativi indicatori. In questo modo è possibile misurare 
l’avanzamento delle attività e i risultati che verranno raggiunti. Il secondo passo è il consolidamento di un 
sistema di monitoraggio continuo, che fornisca informazioni affidabili grazie a cui il progetto può essere 
gestito al meglio. Per esempio, stiamo promuovendo e diffondendo l’uso di smartphone per la raccolta diretta 
dei dati, contribuendo a migliorare l'affidabilità e la velocità con cui le informazioni possono essere acquisite. In 
questo modo, è possibile identificare tempestivamente delle azioni correttive che permettano di migliorare il 
nostro lavoro. Nel corso dell’anno abbiamo accompagnato 7 processi di raccolta dati iniziale (baseline) per 
cominciare nuovi programmi. 

Grazie alle informazioni di monitoraggio e al coinvolgimento di consulenti esterni, è possibile effettuare la 
valutazione dei progetti rispetto alla rilevanza, l'efficacia, l'efficienza, l'impatto e la sostenibilità dell'intervento. 
Lavoriamo con i nostri colleghi impegnati nei paesi esteri per identificare soluzioni tecniche che possano aiutare 
a quantificare l'impatto dei progetti mediante l’adozione di adeguate e rigorose metodologie di ricerca sociale. 
Per esempio, in Bolivia, per identificare l'effetto positivo attribuibile al nostro intervento ed escludere altri fattori, 
sono stati individuati specifici "gruppi di controllo" con cui confrontare i cambiamenti nei giovani che 
partecipano ai nostri programmi. Il nostro impegno è aumentare la trasparenza verso i donatori, misurando i 
nostri risultati nella maniera più oggettiva possibile. Nel 2017 abbiamo supportato la realizzazione di 5 
valutazioni finali e di 10 rapporti intermedi e ricerche. 

La definizione degli obiettivi è anche il punto di partenza per assicurare la nostra responsabilità 
(accountability) nei confronti dei beneficiari rispetto al perseguimento dei risultati desiderati e alla capacità 
di dare un supporto ai bambini e alle comunità più vulnerabili e svantaggiate. Per esempio, in Sud Africa, il 
nostro primo obiettivo, in un intervento di rafforzamento e formazione dei giovani, è stato la creazione di 
meccanismi di feedback per conoscere le preferenze dei giovani stessi circa le modalità con cui essere informati 
sul progetto, partecipare alle attività, poter esprimere il proprio parere ed eventualmente sollevare questioni 
o reclami. Il meccanismo prescelto, insieme alla formazione dello staff su come affrontare e dare priorità ai 
feedback, aiuterà questo progetto a fornire un servizio migliore ai giovani e a garantire un ulteriore livello di 
protezione dei loro diritti. Nell’ultimo anno abbiamo aiutato lo staff locale in 7 processi simili a questo. 

Le attività di monitoraggio, valutazione e responsabilità sono accomunate dalla logica di apprendimento 
della nostra Organizzazione. La nostra abilità di riflettere su cosa ha funzionato e cosa no è fondamentale per 
migliorare i nostri interventi. Gli eventi di condivisione e formazione organizzati internamente (per lo staff) o 
aperti esternamente a tutti i soggetti interessati, dopo ogni missione o a completamento di un progetto o di 
una sua componente, così come le piattaforme on line che permettono di condividere risorse e informazioni tra 
progetti simili in contesti diversi, consentono a noi e ai nostri partner di accedere a un ampio bacino di 
esperienza e conoscenza per replicare e adattare le buone pratiche. 

Nel corso del 2017 la nostra organizzazione ha offerto supporto tecnico ad oltre 40 progetti. 

 

 

 

Cosa sono e a cosa servono i criteri di qualità? 
 

Per migliorare la qualità dei nostri programmi, sia in Italia che nel mondo, nel 2017 abbiamo adottato dei 
“criteri di qualità”, cioè, degli indicatori attraverso cui comprendere se lavoriamo bene o cosa va migliorato 
nel nostro lavoro e agire di conseguenza. Così, monitoriamo il nostro operato, verificando per esempio, 
che i bambini che beneficiano dei nostri interventi siano sicuri e protetti, che i nostri programmi siano 
sviluppati e realizzati nella maniera più efficace, che noi e i nostri partner abbiamo l’esperienza e le capacità 
richieste. 
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Il nostro modello di trasparenza e responsabilità 
Essere un modello di trasparenza e responsabilità per tutti i nostri stakeholder rappresenta la nostra massima 
ambizione. Significa dimostrare l’integrità e l’impegno al miglioramento continuo in ogni nostra iniziativa, 
dalle attività a stretto contatto con i bambini alla gestione finanziaria. Significa dare un riscontro oggettivo e 
verificabile sul nostro operato ed essere sempre pronti a metterci in discussione chiedendo agli altri di valutarci 
e partecipare così alla nostra missione. Per questo ci poniamo sempre obiettivi e strategie chiare, misuriamo la 
nostra efficienza, monitoriamo e valutiamo i risultati assicurandoci che ogni Euro donato sia investito per il 
superiore interesse dei bambini.   

 

Ogni anno sottoponiamo a un rigoroso controllo le spese sostenute per la raccolta dei fondi e per il 
funzionamento generale dell’Organizzazione, cercando di mantenerle più basse possibili, in modo da garantire 
la maggior parte delle risorse alle attività di programma. L’obiettivo prioritario di Save the Children è costruire 
un mondo in cui ad ogni bambino sia garantito il diritto alla sopravvivenza, alla protezione e che ciascun 
bambino possa crescere e realizzare il proprio potenziale. Ciò significa impegnarsi per massimizzare l’efficacia 
e l’efficienza del nostro lavoro. In questo senso vanno considerate anche le spese di raccolta fondi e quelle di 
supporto e gestione dell’Organizzazione. Esse stesse sono parte della “causa” e rivestono un ruolo 
fondamentale. Le spese di raccolta fondi sono, infatti, una leva fondamentale per procurarsi i fondi necessari 
per le nostre missioni e garantire la sostenibilità futura dei progetti realizzati. Se non si investe nella raccolta 
fondi non si possono generare le entrate. Se non si possono generare le entrate, non si può crescere. E se non 
si può crescere, sarà impossibile promuovere miglioramenti significativi e duraturi nelle vite dei bambini. Allo 
stesso modo, per guidare e sostenere le sfide future, coordinare e implementare un lavoro complesso, ad alto 
rischio, svolto con tempestività e capacità di intervento su larga scala e in alcuni dei luoghi più difficili del mondo, 
è necessario che le attività di programma siano supportate da strutture di gestione e coordinamento di 
elevata professionalità, esperienza e competenza, che siano in grado da un lato di gestire 
un’Organizzazione così complessa e dall’altro di migliorarne continuamente l’efficacia e l’efficienza. I costi di 
tali strutture, cosiddetti costi di supporto e gestione, rappresentano le spese necessarie per la guida ed il 
funzionamento della nostra Organizzazione (es. direzione generale, finance, sviluppo di sistemi IT, logistica, 
utenze, gestione dei fornitori, selezione e valutazione dei partner, etc.). Negli ultimi sei anni, grazie a questa 
visione, Save the Children ha quasi triplicato il numero di beneficiari diretti raggiunti: solo nel 2017, oltre 5 
milioni, principalmente bambini ma anche familiari, educatori, operatori sanitari e tutti coloro che accedono ai 
beni e servizi forniti da noi o dai nostri partner, in Italia e in ogni parte del mondo. E questo in virtù 
dell’incremento progressivo delle donazioni raccolte e dei fondi destinati ai programmi sul campo. 



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
24 

COME TUTELIAMO I MINORI 
Essere un’organizzazione sicura per i minori è la nostra missione. Policy, codice di condotta e procedure per la 
segnalazione di abusi e comportamenti inadeguati sono gli strumenti che permettono a Save the Children di 
fare tutto quanto è in nostro potere per prevenire, segnalare e rispondere a situazioni che possono 
rappresentare un rischio per i bambini. Questo significa che: 

 tutti coloro che collaborano a qualsiasi titolo con Save the Children devono essere resi pienamente 
consapevoli dell’esistenza di rischi di abuso e sfruttamento, in particolare sessuale, a danno dei 
bambini e degli adolescenti; 

 l’Organizzazione si impegna a fare il possibile al fine di prevenire, riferire e gestire ogni possibile 
rischio e problema; 

 il nostro staff e quello dei nostri partner deve dimostrare standard di comportamento irreprensibili, 
sia nella vita privata che professionale. 

 

 
 

Per continuare a garantire misure effettive di child safeguarding, nel 2017 abbiamo assicurato, in partenariato 
con la Cooperativa Sociale E.D.I. Onlus, un sistema diversificato di formazione. Più di 800 ore di formazioni 
tematiche face to face sono state erogate su tutto il territorio nazionale allo staff, ai coordinatori, ai volontari 
della nostra Organizzazione e dei nostri partner, così come ad alcuni dei nostri principali stakeholder, per un 
totale di 650 persone coinvolte, di cui 235 persone esterne ai programmi di Save the Children, tra educatori 
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di asili nido, docenti di scuole e tutori volontari per i minori migranti non accompagnati. La piena operatività 
nel 2017 di una piattaforma on line per garantire una prima induction di base in tempi rapidi ci ha permesso 
di raggiungere ulteriori 218 persone a distanza e di condividere appieno con i partner le misure di prevenzione 
e pronta segnalazione di eventuali comportamenti non adeguati nei confronti dei bambini e ragazzi per cui 
lavoriamo. Un primo censimento realizzato a giugno nei progetti territoriali del Programma Italia ha permesso 
di rilevare che le persone impegnate, ed in quel preciso momento in forza, erano in totale 580 e in particolare 
358 operatori (di cui 336 dei partner e 22 di Save the Children) e 222 volontari/tirocinanti/peer educator (di cui 
76 dei partner e 46 di Save the Children). Di questi, il 94,6% degli operatori di Save the Children e delle 
organizzazioni partner ha ricevuto formazione in tema di CSP, così come il 51,8% dei volontari/tirocinanti/peer 
educator. 

Un chiaro sistema di monitoraggio nazionale ci consente di seguire e supportare costantemente i nostri 
operatori e i nostri partner nell’attuazione di tutte le misure di Safe Programming previste, con particolare 
attenzione alle misure di reclutamento sicuro, cioè nella fase di individuazione e di selezione dei nuovi operatori. 

Come organizzazione che si batte per i diritti dei minori, siamo impegnati a fare in modo che si rafforzi la 
consapevolezza, a livello nazionale, dell’importanza di assicurare la tutela dei bambini e degli adolescenti in 
tutti i loro ambienti di vita, e della necessità che ogni organizzazione e istituzione che lavora a diretto 
contatto con minori si doti di un proprio Sistema di Tutela. Un esempio di questo impegno è stata la 
costruzione, nel 2016, di un Sistema di Tutela per un asilo nido del Municipio XIII di Roma Capitale, a seguito 
di alcuni gravi accadimenti ivi avvenuti. Oggi il sistema è stato esteso e reso vincolante in tutti i nove asili nido 
dello stesso Municipio, prevedendo la formazione specifica del personale coinvolto.  

Un Protocollo di Intesa con l’ufficio del Garante Nazionale per i diritti dei Minori siglato nel dicembre 2017 ha 
previsto il nostro supporto nella costruzione di un Codice di Condotta per i tutori volontari di minori stranieri 
non accompagnati e nella loro formazione specifica. Quindici comunità di accoglienza per minori stranieri non 
accompagnati delle regioni del Sud Italia sono state supportate nella costruzione di un proprio Sistema di Tutela.  

Abbiamo quindi proseguito la sperimentazione dell’iniziativa Safe@School per le scuole elementari e secondarie 
di I grado, garantendo alle scuole che aderiscono al Movimento Fuoriclasse l’opportunità di sviluppare un’azione 
specifica per la costruzione di un Sistema di Tutela. 

 

Gestione delle segnalazioni 
L’analisi dei dati relativi alla gestione delle segnalazioni pervenute tra gennaio e dicembre 2017 e riferite ai 
programmi in Italia4 rappresenta un’ulteriore conferma dell’impegno di Save the Children nei confronti dei 
minori. Le 67 segnalazioni del 2017 hanno coinvolto 79 tra bambini e ragazzi (equamente distribuiti tra 
maschi e femmine) e 5 gruppi di minori (gruppi classe o comunità).  

64 segnalazioni hanno riportato sospetti maltrattamenti da parte di persone non collegate alla nostra 
Organizzazione (ad esempio familiari, insegnanti, conoscenti, coetanei). Tutte le segnalazioni sono state 
seguite in modo tempestivo, quando necessario in collaborazione con i servizi sociali e con le forze dell’ordine, 
con l’impegno a tutelare le potenziali vittime in ogni fase del percorso. Equamente rappresentate tutte le fascia 
di età (0 mesi-18 anni) e la nazionalità italiana è la più rappresentata (52%). Tre i principali motivi della 
segnalazione: abuso psicologico (28%), grave stato di pregiudizio (25%), abuso fisico (19%), abuso sessuale 
(14%). Seguiti da malpratica educativa (3%), pregiudizio alla sicurezza personale (3%), sfruttamento (3%), 
trascuratezza (3%) e gender-based violence (2%).  

3 segnalazioni hanno riguardato episodi di malpratica operativa collegata al personale dei nostri 
partner, episodi che sono stati prontamente circostanziati e gestiti secondo la nostra procedura 
generale. Nello specifico:   

 Un bimbo, addormentato sul bus che lo riportava a casa durante il percorso di ritorno giornaliero dal 
centro estivo, non è stato fatto scendere alla giusta fermata dalla persona contrattualizzata dal Partner 

                                                      
 
4  Per informazioni sulle segnalazioni della CSP riferite agli interventi di Save the Children nel mondo si rimanda al Save the Children Global Accountability 

Report 2016/17 pubblicato sul sito di Save the Children International (https://www.savethechildren.net/about-us/our-finances) 
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con l’incarico di monitorare i bambini (assistente ai trasporti) ma riportata indietro dall’autista dopo 200 
metri (carenza di opportuna vigilanza). La segnalazione è risultata provata come accadimento unico da 
parte dell’assistente ai trasporti che, avendo già terminato il suo incarico, ha comunque ricevuto un 
richiamo verbale. 

 Un’operatrice di una organizzazione partner di un progetto ha dato uno schiaffo ad un beneficiario: la 
segnalazione è giunta dalla stessa operatrice, che ha immediatamente segnalato il proprio 
comportamento inadeguato. In questo caso, l’organizzazione partner ha provveduto a compiere una 
analisi puntuale delle motivazioni dell’episodio citato, ridefinendo le mansioni e le responsabilità 
dell’operatrice, in modo da ridurre lo stress collegato al suo lavoro. 

 Un operatore del Partner avrebbe richiesto ad un’adolescente, durante un laboratorio di costruzione di 
un orto urbano, di ripulire un giardino dove si sarebbe trovato materiale pericoloso (carenza di 
vigilanza/esposizione a rischio fisico del minore). È stata attivata una indagine interna, il cui esito ha 
riscontrato la segnalazione come non provata e l’evento raccontato come non effettivamente accaduto.  

 

 
*Questa, come tutte le altre storie utilizzate in questo documento sono rappresentative di come lavora Save the Children in Italia e nel mondo. I nomi 
presenti nelle storie sono stati modificati per proteggere l’identità dei minori e delle loro famiglie. 

La storia di Linda* e la collaborazione con la Polizia Postale 
 

Linda, una ragazza di 13 anni che frequenta uno dei nostri Punto Luce, riferisce ad un’operatrice di essere 
stata contattata, tramite Messenger, da un uomo di circa 40 anni, residente in un paese limitrofo a quello 
della nostra beneficiaria. L’uomo, nonostante Linda gli abbia fatto presente di avere solo 13 anni, le ha 
chiesto di uscire insieme. Al rifiuto della ragazza, costui ha continuato ad insistere chiedendo a Linda di 
inviargli delle foto. Linda è molto agitata, molto preoccupata e spaventata dalla situazione, riferisce di 
non aver detto nulla alla mamma per timore che quest’ultima le impedisse di usare il cellulare. Ricevuta 
la segnalazione, il focal point di Save the Children concorda con l’operatore in loco l’intervento da attuare. 
L’operatore, vista la posizione fiduciaria ricoperta nei confronti della minore, convince Linda 
dell’importanza di informare della situazione la madre, fornendo la propria disponibilità ad essere 
presente durante il colloquio. La madre, nonostante le notevoli resistenze iniziali, informata dei rischi che 
la minore poteva correre e della necessita di denunciare al fine di tutelare la figlia così come tanti altri 
minori che rischiavano di essere adescati dall’individuo in questione, adeguatamente supportata si è 
mostrata molto collaborativa seppur intimorita dalla situazione. Contestualmente, il focal point ha 
contattato immediatamente la Polizia Postale, che prontamente ha convocato la bambina e la madre per 
acquisire tutte le informazioni utili sul caso e definire l’intervento finalizzato a tutelare Linda oltreché 
attuare i provvedimenti necessari inerenti l’uomo in questione. La presa in carico del nucleo familiare ha 
previsto inoltre l’attivazione di un orientamento e supporto legale per tutte le fasi del procedimento in 
corso oltreché l’attivazione di un intervento psicoterapeutico che la minore sta effettuando presso la ASL 
di zona. Attualmente è in corso un procedimento giudiziario che vede l’uomo come imputato. 

 

 Aiutare bambini ed adolescenti ad evitare rischi e pericoli della navigazione in Rete è un obiettivo tanto 
fondamentale quanto immenso come altrettanto primario è il compito di soccorrere ed indirizzare le giovani vittime 
sostenendole quando in Rete circola materiale pedopornografico o post denigratori che può riguardarle: questo 
l'impegno condiviso con Save the Children Italia, sia direttamente che nei vari tavoli interistituzionali anche di livello 
internazionale.  

Vice Questore aggiunto Elvira D'Amato, Direttore del Centro Nazionale per il Contrasto alla 
Pedopornografia Online - Servizio Polizia Postale e delle Comunicazioni 
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STRATEGIA  

La strategia globale 2016-2018 di Save the Children 
La strategia globale di Save the Children rappresenta un’opportunità straordinaria per re-immaginare 
il mondo per i bambini. La nostra generazione potrebbe essere la prima nella storia che vede sconfitta la 
piaga della mortalità infantile nei primi 5 anni di vita per cause prevenibili, mentre se non si cambiasse passo 
ora, nel 2030 morirebbero ancora 4 milioni di bambini ogni anno. Ugualmente potremmo essere la prima 
generazione che assicura ad ogni bambino un’educazione di qualità. Save the Children condivide alcuni dei nuovi 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile5 delle Nazioni Unite (Sustainable Development Goals), la cui realizzazione è 
fissata al 2030 e al raggiungimento dei quali la nostra Organizzazione intende partecipare attivamente a livello 
globale, concentrando le proprie risorse, conoscenze ed energie per ispirare ovunque le 3 fondamentali sfide 
per il cambiamento, che sono parte integrante del patrimonio di conoscenza dell’Organizzazione. Entro il 
2030: 

 Nessun bambino morirà per cause prevenibili prima del suo quinto compleanno (Survive). 

 Tutti i bambini impareranno grazie a un’istruzione di qualità (Learn). 

 La violenza contro i bambini non sarà più tollerata (Be protected). 

Il nostro movimento globale ha scelto di focalizzarsi sui bambini più marginalizzati e deprivati, 
assicurando per quanto possibile che a nessuno sia negata una piena opportunità di sviluppo. Nonostante i 
progressi in corso, infatti, c’è un rischio crescente che una parte di giovani e bambini venga ‘lasciata indietro’ 
a causa delle differenze di genere, delle differenze di ‘classe’ sociale, dell’estrema povertà delle famiglie o ancora 
perché nati nelle parti del mondo più difficilmente raggiungibili. Trasversalmente alle tre sfide per il 
cambiamento - Survive, Learn, Be Protected - lavoriamo per rafforzare la capacità di risposta alle emergenze, 
considerando gli interventi umanitari secondo un approccio di contesto, ovvero come interventi trasversali ad 
ogni area programmatica, e con l’attivazione di tutti i dipartimenti di Save the Children. 

L’intera strategia di Save the Children è costruita per focalizzare e rafforzare l’impegno e la partecipazione di 
ogni singolo membro su aree di priorità condivise. Il grafico seguente mostra il collegamento tra le priorità 
globali e quelle di Save the Children Italia per il triennio 2016-2018. 

Nel 2017 Save the Children Italia si è focalizzata principalmente su: la crescita e rafforzamento delle reti 
e lo sviluppo di interventi territoriali “integrati” tra i diversi progetti del Programma Italia (Movimento 
docenti Fuoriclasse; rete Fiocchi in ospedale; SottoSopra – Movimento Giovani, Spazi Mamme, etc); un importante 
lavoro dei programmi internazionali per rafforzare l’engagement con i Donatori istituzionali sui temi ad 
alta priorità di educazione e minori migranti; la promozione in Italia e nei forum internazionali 
competenti di forti azioni di Advocacy volte a garantire l’attuazione della Legge "Disposizioni in materia 
di misure di minori non accompagnati" (L. 7 aprile 2017 n°47) e il posizionamento dell’Organizzazione quale 
soggetto autorevole e competente per influenzare la politica nazionale ed estera e la cooperazione italiana; la 
realizzazione delle campagne Fino all’ultimo bambino, per rafforzare gli sforzi globali orientati a salvare e 
dare un futuro ai bambini senza un domani, e il rilancio di Illuminiamo il Futuro, per garantire educazione ed 
opportunità a oltre 1 milione di bambini che in Italia vive in povertà assoluta; l’investimento in attività di 
raccolta fondi soprattutto sui donatori regolari e la diversificazione dei fondi per assicurare 
all’Organizzazione una significativa parte di fondi unrestricted6, minimizzare i rischi ed essere più flessibile; 
l’adozione di un nuovo modello di lavoro del Dipartimento HR per supportare gli obiettivi 
dell’Organizzazione attraverso la supervisione e l’accompagnamento delle varie aree organizzative - con un 
referente Risorse Umane dedicato - nei processi di selezione, formazione, sviluppo e gestione dello staff; il 
consolidamento dei processi di funzionamento organizzativo e operativo per aumentare l’efficacia e 
l’efficienza dei programmi e delle funzioni di supporto di Save the Children. 

                                                      
 
5 Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibili sono pensati per il futuro dello sviluppo internazionale, promossi e creati dall'Organizzazione delle 

Nazioni Unite. Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile hanno sostituito gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, scaduti alla fine del 2015, e 
sono validi per il periodo 2016-2030. Sono previsti 17 obiettivi e 169 target specifici. 

6 I fondi unrestricted riguardano liberalità erogate senza indicazione di destinazione espressa dal donatore. 
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Principali risultati 2017 
Di seguito presentiamo i principali risultati raggiunti al 2017, sulla base degli indicatori di risultato (KPIs) 
individuati per monitorare lo stato di avanzamento dei lavori relativi alle principali aree 
dell’Organizzazione. 
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I NOSTRI STAKEHOLDER 
Nello svolgere la propria missione, Save the Children si confronta e si avvale di diversi interlocutori interni ed 
esterni - individui, gruppi, entità organizzate e istituzioni - che rappresentano categorie portatrici 
dell’interesse condiviso di promuovere miglioramenti significativi per bambini e adolescenti. Ognuno di questi 
portatori di interessi – o stakeholder - interagisce con Save the Children attraverso specifici strumenti e forme 
di supporto o partecipazione ad hoc. 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano dell’Organizzazione, responsabile dell’approvazione dello Statuto7, 
del bilancio e delle strategie. È oggi costituito da sette membri del movimento globale Save the Children: le due 
entità giuridiche di Save the Children Association e Save the Children International ed altri cinque membri scelti 
al fine di garantire la rappresentanza del Nord e Sud del mondo, nonché delle principali caratteristiche del 
movimento globale in termini di livello di maturità, complessità organizzativa e competenze.  

Il Consiglio Direttivo è responsabile di garantire che l’Organizzazione operi in coerenza con la sua missione 
e i suoi valori. È costituito da un massimo di quindici membri eletti dall’Assemblea. Il Consiglio elegge il 
Presidente, che ha la rappresentanza legale dell’Organizzazione, e il Tesoriere, che ha il compito di assistere 
e sovraintendere alla gestione economica e finanziaria. Il Consiglio Direttivo nomina inoltre il Direttore e il 
Vice Direttore Generale e può nominare anche Comitati Scientifici, i cui membri possono essere anche 
esterni al Consiglio, definendone composizione e compiti. 

Il Collegio Sindacale è responsabile di garantire il rispetto della legge e dello Statuto. È composto da tre 
membri nominati dall’Assemblea tra persone di adeguata professionalità. 

L’Organismo di Vigilanza è un organo collegiale composto da tre membri con competenze nell’applicazione 
dell’impianto giuridico previsto dal D.Lgs. n. 231 del 2001 in materia di responsabilità amministrativa ed in 
materia di controllo interno. Le caratteristiche dell’Organismo di Vigilanza sono: autonomia ed indipendenza, 
professionalità e continuità d’azione a garanzia dell’effettiva ed efficace attuazione del Modello di 
Organizzazione e Gestione interno. L’Organismo di Vigililanza è nominato dal Consiglio Direttivo ed ha un 
incarico triennale.  

Come prescritto dal nostro Statuto, i membri del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale non 
percepiscono alcun compenso. 

Il personale di Save the Children Italia è composto da 315 persone, in prevalenza giovani e donne, con un 
significativo livello di specializzazione in merito agli studi compiuti. 

La rete dei 1.967 volontari è distribuita su tutto il territorio nazionale ed è organizzata in 41 gruppi coinvolti 
in attività di Campaigning e supporto al Programma Italia. 

La struttura organizzativa di Save the Children riflette il suo principale valore, quello di trasparenza. Tutti i 
membri di Save the Children, dal Consiglio Direttivo ai volontari, sono reclutati e valutati in base a policy 
condivise che prevedono in alcuni casi il coinvolgimento di enti esterni.  

Altro aspetto determinante, strettamente correlato a quello di trasparenza, è quello di indipendenza garantito 
attraverso uno Statuto ispirato alle buone prassi internazionali, la presenza di un Collegio Sindacale che 
supervisiona l’applicazione delle sue direttive, un Organismo di Vigilanza ed un ente certificatore esterno che 
revisiona il bilancio annuale: il bilancio è sottoposto a revisione contabile volontaria da parte di 
PricewaterhouseCoopers S.p.A. 

 

 

 

 

                                                      
 
7 Il nostro Statuto è pubblicato sul sito dell’Organizzazione nella sezione ‘Chi Siamo’. 
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ORGANI STATUTARI E DI CONTROLLO  
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RISORSE UMANE 
Lavoriamo incessantemente per selezionare e sviluppare il talento, promuovere fiducia e trasparenza, 
valorizzare la diversità e l’impegno, sostenere il coinvolgimento e l’ambizione, per supportare al meglio la nostra 
missione e rendere Save the Children il posto migliore in cui lavorare.  

L’Organizzazione a livello macro si compone di sei aree organizzative, tre delle quali riportano direttamente 
alla Direzione Generale, le restanti alla Vice-Direzione. La Vice-Direzione supporta il Direttore nei suoi ruoli 
di rappresentanza nazionale ed internazionale e garantisce una maggiore integrazione tra le attività di 
programma e quelle di raccolta fondi e comunicazione rispetto ai progetti internazionali, che rappresentano la 
spesa più significativa del nostro budget di missione. 

 

 

 

Il profilo dello staff di Save the Children Italia 
La crescita dello staff di Save the Children Italia prosegue anche nel corso del 2017 con un incremento del 
12,4% rispetto al 2016. La composizione demografica continua a vedere una netta prevalenza di persone giovani 
con un elevato livello di istruzione. Si riduce lievemente il gap tra uomini e donne con un lieve incremento della 
popolazione maschile rispetto a quella femminile che si attesta al 71% del totale, con una presenza diffusa a 
tutti i livelli dell’Organizzazione e in tutte le Direzioni. 
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  I membri dello staff di Save the Children sono volontari? 

Parlando di organizzazioni non profit, spesso succede che ci si riferisca genericamente allo staff come 
“volontari”. Per Save the Children lo staff ed i volontari sono figure distinte e mai sovrapposte. Lo 
staff è composto da personale assunto per svolgere funzioni specifiche, selezionato in base al profilo 
professionale ricercato e retribuito nel rispetto del contratto collettivo di riferimento. I membri dello 
staff sono dipendenti di Save the Children e si contraddistinguono per un elevato livello di 
professionalizzazione con competenze specialistiche e conoscenze distintive.  

I volontari non sono dipendenti dell’Organizzazione. Sono persone di ogni età, formazione e inquadramento 
professionale che decidono di dedicare parte del loro tempo libero a Save the Children. I volontari 
vengono selezionati e formati per contribuire ad iniziative di sensibilizzazione, mobilitazione, 
creazione di partnership sul territorio, raccolta fondi o supporto alle attività di progetto.  

Il nostro successo come Organizzazione è il frutto della passione, della professionalità e della dedizione di 
tutte le persone dello staff e dei volontari che insieme rendono grande Save the Children. 
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Rafforzare l’esperienza delle Risorse Umane 
Al termine del 2016, a seguito di importanti cambiamenti organizzativi all’interno del Dipartimento Risorse 
Umane e per effetto della rapida crescita numerica dell’Organizzazione avvenuta negli ultimi anni, sono emersi 
nuovi bisogni da parte dello staff insieme all’esigenza di gestire i processi esistenti in modo più strutturato ed 
efficiente. È stato dunque realizzato un piano strategico Risorse Umane triennale finalizzato a migliorare 
l’esperienza di manager, dipendenti e collaboratori e il modo con cui attraiamo, sviluppiamo, riconosciamo, 
valorizziamo e motiviamo le nostre persone. Attraverso questo programma stiamo definendo e allineando 
gradualmente i processi gestiti dal Dipartimento, con lo scopo di raggiungere un elevato livello funzionale ed 
operativo dei processi che riguardano la gestione dello staff.  

Dal 2016 abbiamo adottato un nuovo modello di lavoro per supportare gli obiettivi dell’Organizzazione 
attraverso la supervisione e l’accompagnamento delle varie aree organizzative - con un referente Risorse 
Umane dedicato – nei processi di selezione, formazione, sviluppo e gestione.  

Nel 2017 abbiamo incominciato a lavorare all’implementazione di un nuovo applicativo informatico per 
rispondere in modo semplice e tempestivo alle esigenze di gestione dei principali processi HR. Al contempo 
abbiamo iniziato a lavorare all’aggiornamento e alla revisione dei processi e delle procedure di gestione delle 
assenze, tra cui l’introduzione di una nuova modalità di esecuzione della prestazione lavorativa a distanza 
(Smart Working) che è stata lanciata nel mese di settembre 2017, con una nuova procedura ed un ciclo di 
incontri di formazione dedicati, e a cui aderisce il 65% staff. 

 

Coinvolgimento e partecipazione dello staff 
Il coinvolgimento dello staff è strategico per il raggiungimento della nostra missione. A marzo 2017, facendo 
seguito alle richieste dello staff di avere un tavolo di confronto, nasce l’Employee Forum, un luogo di incontro 
e di approfondimento tematico, che in questa prima fase è focalizzato sullo Smart Working, la comunicazione 
interna, il welfare e la cultura organizzativa. Per coinvolgere da subito i nuovi colleghi nella missione e 
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facilitare l’ingresso delle nuove risorse, abbiamo introdotto un percorso di inserimento che punta, attraverso 
la collaborazione con le diverse Direzioni, a rendere l’ingresso un’esperienza formativa efficace sui principali 
aspetti organizzativi. 
 

 
 

La comunicazione e la collaborazione con lo staff è al centro delle politiche delle Risorse Umane. 
Le nostre persone sono gli ambasciatori di Save the Children in Italia e nel mondo e la comunicazione interna 
ha l’obiettivo di fornire strumenti, occasioni di incontro e di condivisione, informazioni aggiornate sulle attività 
dell’Organizzazione e sugli obiettivi futuri. 
 

 
 

Sviluppare le nostre persone 
Lavorare in Save the Children significa avere la possibilità di confrontarsi con persone di svariate culture, in un 
ambiente di lavoro improntato al senso di collaborazione e ispirato dai nostri valori fondamentali. Il nostro 
impegno nei confronti dei bambini ci obbliga a mettere in campo persone altamente preparate, desiderose di 
raggiungere i più alti risultati e fortemente determinate a rappresentare la nostra missione in ogni contesto in 
cui si trovano ad operare. Nel 2017 è stato ridefinito il processo di selezione attraverso il quale 
l’Organizzazione porta i migliori candidati a lavorare per Save the Children; nel corso dell’anno sono state 
condotte oltre 108 selezioni. Alla fine del 2017 è stato avviato un programma di sviluppo delle 
competenze manageriali che, con la partecipazione di oltre 70 people manager, affronta tematiche quali gli 
stili di leadership, l’assegnazione degli obiettivi di performance e la pianificazione di azioni di sviluppo per le 
proprie risorse. Il programma, completamente finanziato con fondi interprofessionali, risponde alle principali 
esigenze di formazione identificate per lo staff, a valle di un’analisi dei bisogni di formazione condotta attraverso 
interviste strutturate con i responsabili delle Direzioni. Parallelamente abbiamo avviato numerosi corsi per tutto 
lo staff: dalla formazione linguistica, all’utilizzo degli applicativi di Microsoft Office, dalle tecniche di 
project management, ai percorsi di coaching, etc.  

La prima cosa che mi ha colpito è stato il sorriso delle persone incontrate negli uffici e nei corridoi. Ho 
avvertito sin da subito un profondo senso di accoglienza e di inclusione e una naturale predisposizione al dialogo da 
parte di tutti. Con il trascorrere delle settimane ho maturato la convinzione che questa apertura agli altri, questa 
carica di energia e di entusiasmo, questa naturale spinta alla collaborazione, anche se in una realtà complessa ed 
in continua evoluzione, siano il frutto del profondo senso di attaccamento alla missione di Save the Children unita 
all’alta professionalità che contraddistingue le azioni di tutti noi. 
 

Luigi Costa, Learning, Development & People Engagement Manager di Save the Children Italia, da 
settembre 2017 

Staff meeting e Christmas Jumper Day 2017 
 

Due iniziative di comunicazione hanno visto partecipe lo staff di Save the Children nel corso del 2017.  

Il Christmas Jumper Day, svoltosi come di consueto prima di Natale, ha visto lo staff lavorare alla 
realizzazione dei jumpers sul tema “Il Natale della mia infanzia”: uno shooting fotografico ha ritratto lo 
staff di Save the Children nelle immagini del calendario 2018.  

Nello stesso periodo, lo Staff Meeting, ha visto la partecipazione di tutte le persone di Save the Children, 
ritrovatesi a Roma per un evento all’insegna dello stare insieme. Responsabili delle Direzioni, CEO, 
beneficiari, volontari e colleghi internazionali hanno raccontato i numerosi progetti e le campagne che 
vedono l’Organizzazione impegnata in prima linea. 
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Coltiviamo, inoltre, l’obiettivo di aiutare tutti i componenti dello staff a massimizzare la propria efficacia nel 
raggiungimento degli obiettivi individuali attraverso un costante allineamento con gli obiettivi strategici 
dell’Organizzazione. Il processo di gestione della Performance, che ha la finalità di supportare lo staff nel 
raggiungimento dei propri obiettivi individuali, attraverso un costante allineamento con gli obiettivi strategici 
dell’Organizzazione, è basato su una nuova metodologia rinnovata a fine 2017, una nuova tempistica e 
modulistica per la gestione del processo. A inizio 2018 è stato lanciato un processo di mobilità interna (job 
posting) dando l’opportunità allo staff di presentare la propria candidatura per le selezioni in corso.  

Lo sviluppo delle risorse interne e la selezione dei candidati esterni si accompagna a un’offerta retributiva 
che, nel rispetto del quadro normativo attuale e del contratto collettivo di riferimento, è in linea con le principali 
organizzazioni non profit. A tal proposito, nel corso del 2017 è stata condotta un’indagine retributiva 
esterna, con la finalità di analizzare l’equità interna e la competitività esterna attraverso una metodologia di 
valutazione strutturata e terza che ci aiutasse a valutare la complessità dei nostri ruoli e la loro remunerazione 
rispetto alle medesime posizioni all’interno e all’esterno di Save the Children. L’esito di tale indagine ha 
confermato che la prassi retributiva dell’Organizzazione rispetto al mercato non profit si posiziona 
complessivamente sulla mediana di mercato8. Emerge però una crescita di competitività per i ruoli più 
alti e complessi dell’Organizzazione, per i quali appunto il posizionamento è più elevato e quindi più competitivo 
rispetto al mercato di riferimento, restando sostanzialmente inferiore rispetto alla mediana del mercato profit. 
Il motivo di tale crescita di competitività esterna è da ricercarsi nella crescente complessità gestita dai nostri 
ruoli specialistici e apicali e nella sempre più evidente necessità di ricercare personale altamente 
professionalizzato, che provenga anche da altri settori.  

La retribuzione non è l’unica leva utilizzata dall’Organizzazione per riconoscere l’impegno delle proprie risorse 
e per questo abbiamo iniziato a ridefinire politiche di welfare mirate a creare un maggiore benessere 
organizzativo e che prevedono strumenti e orari di lavoro flessibili (quali ad esempio la flessibilità oraria 
in entrata e lo Smart Working), nuove forme di assicurazione sanitaria e infortuni che offrono una 
copertura più ampia rispetto a quanto previsto dal  contratto collettivo nazionale di riferimento (CCNL), nuove 
proposte di convenzione con esercizi commerciali a tariffe agevolate e dedicate allo staff di Save the 
Children e non ultimo percorsi formativi e piani di coaching personalizzati a cui si aggiungeranno nuove 
e più frequenti opportunità per il nostro staff di visitare i nostri programmi sul campo in Italia e all’Estero, 
entrando maggiormente a contatto con la nostra missione. La politica di retribuzione e benefit ha la finalità di 
migliorare ulteriormente il benessere organizzativo. Ma la motivazione e la condivisione della missione per 
cui siamo impegnati continuano ad essere gli elementi imprescindibili per chi lavora nella nostra Organizzazione 
e costituiscono da sempre le leve trainanti del nostro lavoro di tutti i giorni. 

Lavoriamo inoltre per garantire un ambiente di lavoro sicuro e rispettoso della salute e del 
benessere dello staff, attraverso numerose iniziative che comprendono tra le altre cose: controlli medici 
obbligatori e corsi di formazione sulla prevenzione dai rischi di incendio, stress sul lavoro, primo soccorso e 
sicurezza, servizi di assistenza psicologica per il personale impiegato in frontiera o in situazioni ad elevato 
rischio.  

Promuoviamo da sempre una cultura del rispetto e non tolleriamo nessun comportamento lesivo 
della dignità personale. Save the Children Italia ha già in essere da diversi anni un solido Codice Etico e 
un’articolata policy di Child Safeguarding, così come un efficace processo di selezione e controllo del suo staff - 
tutto ciò finalizzato a creare un ambiente di lavoro integro e libero da qualsiasi discriminazione o intimidazione. 
Nel corso del 2017, non abbiamo ricevuto alcuna segnalazione di molestia, abuso o intimidazione sul luogo di 
lavoro che coinvolga il nostro personale.  

                                                      
 
8 Mediana è il livello retributivo al di sotto del quale, in base alla metodologia adottata, si colloca il 50% dei valori di prassi retributiva 

delle aziende partecipanti all’indagine retributiva.  
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VOLONTARIATO 
Il volontariato in Italia è la forza del cambiamento. Tutto il sistema delle azioni, relazioni e condivisioni della 
nostra missione rappresenta un’importante opportunità di sostegno e di responsabilità sociale. È per questo 
che Save the Children punta a creare le migliori esperienze di volontariato volte a contribuire concretamente 
a migliorare la vita dei bambini in Italia e nel mondo.  

La nostra priorità è coinvolgere, tutelare e preparare i nostri volontari al fine di creare una rete 
appassionata ed efficace che abbia fiducia nel lavoro dell’Organizzazione.  Ci impegniamo quotidianamente 
per condividere azioni, successi e difficoltà, in un clima di trasparenza e crescita reciproca. 

La rete dei volontari in Italia nel 2017 conta su circa 2.000 persone che, a vario titolo, hanno supportato durante 
l’anno le attività di Save the Children. 

I nostri volontari instaurano collaborazioni preziose nelle proprie città e creano gruppi di supporto informali 
ma strutturati; coloro che decidono di dedicarsi ad attività progettuali a contatto con minori sono sempre 
supportati da staff professionale a garanzia dei migliori standard. Inoltre sono molti coloro che nel 2017 ci 
hanno supportato - anche sporadicamente - mettendo a disposizione tempo, energie e competenze per azioni 
specifiche come il volontariato in ufficio, le traduzioni, la partecipazione a flashmob o convegni. Cerchiamo di 
canalizzare la “propensione al fare” di chi vuole iniziare un’esperienza di volontariato, secondo le disponibilità, 
capacità e volontà di ciascuno. Ci impegniamo a trovare le opportunità più adatte ad ogni volontario perché 
possa contribuire a creare una società civile ed impegnata per i diritti dei bambini, in un clima che faciliti lo 
scambio, la formazione, il riconoscimento e la motivazione. 

 

LA MIGLIORE ESPERIENZA DI VOLONTARIATO È QUELLA PENSATA SU MISURA  
Nel 2017 tante persone hanno scelto Save the Children per attività - a volte anche semplici - ma sempre uniche 
e coinvolgenti che andassero incontro alla propria aspettativa e disponibilità di tempo. Alcune sono attività 
fatte una sola volta nell’anno per cui facciamo reclutamento ad hoc cercando di intercettare l’interesse 
delle persone e indirizzare il loro impegno. 
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Anche il 2017 ha visto il volontariato protagonista del Christmas Jumper Day attraverso tante iniziative di 
coinvolgimento che si sono tradotte in risultati concreti, divertimento e soddisfazione. 

 

 

Il volontariato in gruppo, oltre che raggiungere importanti risultati a livello locale, permette di sviluppare 
numerose competenze aumentando la partecipazione e la creatività di tutti i componenti.  

 

 

I volontari che prestano servizio nell’implementazione dei nostri progetti in Italia – in particolare presso 
i Punti Luce - scelgono un impegno strutturato e costante, che crea una relazione continuativa con i beneficiari 
dei programmi e lo staff Save the Children nelle proprie città.  

 

 

Sono tante, infine, le persone che, continuativamente o occasionalmente, contribuiscono ad attività di ufficio 
presso le sedi di Save the Children di Roma e Milano. Il loro è un servizio “silenzioso” ma preziosissimo per 
contribuire al funzionamento efficace ed efficiente della nostra Organizzazione. 

Sicuramente l'evento in sé era molto interessante e di una rilevanza politica, sociale e culturale notevole. 
Aver potuto parteciparvi e non in qualità di semplice ospite ma come aiutante e organizzatore è stato motivo di 
orgoglio.”  

Camilla, volontaria in servizio presso il Forum Minori Stranieri non Accompagnati organizzato a giugno 

 

È stato esaltante vedere la gioia negli occhi dei bambini e ragazzi che erano con noi quel giorno. Le risate 
dei bambini più piccoli nel fare girotondi, i sorrisi delle maestre, anch’esse vestite con i loro maglioni. Capisci che 
qualcosa è cambiato quando gli insegnanti ti confidano che è bello vedere l’energia con cui si dialoga con gli studenti 
o quando un bambino, dopo un laboratorio scrive che il suo sogno è diventare come i volontari di Save the Children.  

Davide, coordinatore del gruppo di Acquaviva delle Fonti, Bari 

 

Molto probabilmente a volte sono stata guidata da volontari senior senza saperlo, in ogni caso hanno fatto 
un lavoro splendido! Mi piacerebbe poter aiutare anche i nuovi volontari così che si sentano ben accolti come tutti 
voi avete fatto per me. E’ una grande soddisfazione e spero di poter davvero essere d’aiuto e fare ancora tante cose 
insieme. 

 Margherita, volontaria del gruppo di Milano 

Ho avuto l’opportunità di incontrare molti ragazzi e bambini e non solo di aiutarli con i loro compiti, ma 
anche di ascoltarli e conoscere le loro esperienze a scuola, a casa o con amici. Grazie a quest’esperienza mi sono 
resa conto quanto sia bella la sensazione di aiutare gli altri. 

Anna, volontaria al Centro Educativo Fuoriclasse di Milano 
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Quando cominci a frequentare l’ufficio del Servizio Sostenitori le prime cose che ti capita di fare sono semplici: 
spedizione di attestati, bollettini, lettere di ringraziamento, registrazioni di versamenti, correzioni di indirizzi o fotocopie; 
Ho imparato però che un impegno modesto ma fatto con il cuore e ispirazione, ha un valore importante. 

Annamaria, volontaria presso gli uffici di Roma 
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RACCOLTA E DESTINAZIONE FONDI 2017 
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RACCOLTA FONDI 
Se ogni giorno Save the Children Italia può portare avanti la propria missione è grazie al 
supporto di chi crede nel suo operato e ne condivide i valori. Siano singole persone, aziende e istituzioni, 
ognuno è fondamentale per assicurarci la possibilità di offrire a tantissimi bambini l’opportunità di nascere e 
crescere sani, di studiare e di essere protetti.  

Nel 2017, grazie alla generosità dei nostri donatori, abbiamo raccolto 111,7 milioni di Euro, con un 
incremento del 10,5% rispetto al 2016. Fondi preziosi grazie ai quali ci siamo impegnati ogni giorno per 
raggiungere i bambini e le famiglie più vulnerabili, in Italia e nel mondo. Il cuore della raccolta fondi continua 
ad essere rappresentato dai donatori privati, oltre 407 mila persone e aziende, che quest’anno hanno 
contribuito con 97,5 milioni di Euro, ovvero l’88% del totale raccolto.  

Tra questi vogliamo citare i sostenitori regolari, grati per la fiducia che ci hanno dimostrato anche nel 2017: 
297.018 persone che, con grande generosità, hanno donato un totale di 62,7 milioni di Euro attraverso un 
impegno costante al fianco di Save the Children. Hanno inoltre particolarmente contribuito alla crescita della 
raccolta fondi nel 2017 anche le donazioni dei Grandi donatori e Partners for Children, di chi ha scelto di 
destinare il proprio 5 per mille alla nostra Organizzazione o di realizzare eventi a supporto della nostra 
causa.  

Tutti i nostri sostenitori rappresentano per noi una base di grande valore, solida e diversificata che ci 
garantisce la sostenibilità economica con cui sviluppare i nostri progetti e la piena indipendenza per poter 
effettuare scelte solo ed esclusivamente nell’interesse dei bambini. 

Save the Children presta sempre grande attenzione ai costi, cercando di destinare quanti più fondi possibili 
agli interventi sul campo. Nel 2017 raccogliere 1 Euro è costato 18,6 centesimi. 
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RACCOLTA FONDI DA PRIVATI 

Donatori individuali  
Nel 2017 Save the Children ha raccolto 77,9 milioni di Euro con una crescita del 7% rispetto al 2016 grazie 
al prezioso contributo di tante singole persone che ci sono state accanto, supportando il nostro lavoro 
quotidiano. 

 

 

Il numero dei Donatori individuali è cresciuto rispetto al 2016, grazie all’aumento dei Donatori regolari (+6% 
vs 2016) e nonostante la flessione degli “una tantum”9. 

 Il cuore pulsante della base Donatori individuali è costituito dai 297.018 sostenitori regolari che 
supportano in maniera continuativa l’Organizzazione e dai 110.291 individui che donano sporadicamente in 
occasione di appelli particolari, di emergenze o che scelgono i nostri regali solidali per accompagnare 
ricorrenze speciali. 

                                                      
 
9 Il numero dei donatori una tantum nel 2015 ha registrato un incremento eccezionale rispetto al 2014 (+45%) in seguito alla risposta 

all’emergenza Nepal e all’evento EXPO. Nel 2016, sebbene in flessione rispetto al 2015, il numero dei donatori sporadici si è 
mantenuto superiore alle attese per la risposta al Terremoto in Centro Italia. Il dato 2017 è in crescita del 20% se confrontato con il 
2014 (91.671 donatori una tantum), anno in cui non si erano registrate emergenze o eventi particolari.  

Perché è così importante per noi raccogliere fondi da privati? 
 
Se si vuole assicurare la stabilità e la continuità dei programmi a difesa dell’infanzia e allo stesso tempo 
mantenersi indipendenti, è fondamentale coinvolgere nella propria missione centinaia di migliaia di 
persone. Contare su una raccolta fondi prevalentemente sostenuta da privati significa investire 
costantemente in attività e risorse che assicurino la crescita dei donatori e il loro sostegno nel tempo. 
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I Donatori regolari  
I Donatori regolari sono coloro che scelgono di sostenerci in modo continuativo, selezionando uno tra i tre 
programmi di sostegno regolare di Save the Children. Possono quindi optare per il supporto a specifici 
progetti con quote di adesioni diverse. Nel sostegno regolare, la donazione è costante nel tempo – su base 
mensile o annuale – e viene effettuata attraverso modalità automatiche, quali la domiciliazione bancaria, 
postale o con carta di credito.  

Le adesioni di chi sceglie di diventare un nostro Donatore regolare sono raccolte attraverso i dialogatori, 
tramite appelli televisivi e on line.  

I dialogatori, con le loro pettorine rosse, sono il volto e la voce di Save the Children in strada. Lavorano per 
il programma di raccolta fondi chiamato a livello internazionale face to face, conosciuto in Italia anche come 
"dialogo diretto". Save the Children, per il proprio programma di face to face, lavora sia con agenzie esterne 
che con gruppi di dialogatori gestiti direttamente, ovvero in-house. Questa attività si svolge sia in luoghi pubblici 
(strade, piazze, eventi) che privati (centri commerciali, catene della grande distribuzione, fiere ed eventi tematici) 
o attraverso attività porta a porta. L’obiettivo è di informare e sensibilizzare i potenziali sostenitori sulle 
condizioni dei diritti dei bambini nel mondo e promuovere una modalità di sostegno regolare.  

 

 

 

Gli appelli televisivi mostrano in pochi secondi la condizione in cui vivono migliaia di bambini nel mondo e 
invitano il pubblico a chiamare un numero verde indicato per sostenere con una donazione regolare i progetti 
che Save the Children implementa. L’obiettivo di queste campagne è, quindi, informare sullo stato in cui vivono 
migliaia di bambini e aiutarli a uscire da questa situazione attraverso l’acquisizione di nuovi sostenitori.  

Ogni programma di sostegno regolare prevede un piano di aggiornamento costante per raccontare ai 
sostenitori lo stato di avanzamento dei progetti sul campo, i progressi realizzati, l’impatto sui bambini e le loro 
comunità, oltre alla rendicontazione puntuale dei fondi ricevuti. 

 

 

 I bambini hanno speranza, i bambini sono il futuro, dev'esserci un modo perché possano conoscere un 
mondo migliore! Ecco perché ho deciso di scendere in strada con Save the Children. 

Giulia, Dialogatrice in-house di Milano per Save the Children Italia 

Faccio questo lavoro con il cuore per fare la differenza, ogni giorno, nelle giornate di qualcun altro. 

 Elisa, Dialogatrice in-house di Roma per Save the Children Italia 

Perché i Donatori regolari sono preziosi per l’Organizzazione? 

I Donatori regolari rappresentato “il cuore” dell’Organizzazione. Il loro sostegno continuativo alle 
progettualità di Save the Children è il più significativo, sia in termini di donazione media che di continuità 
negli anni. Grazie al loro supporto costante è possibile pianificare i progetti sul lungo periodo, garantire 
stabilità ai nostri programmi e quindi ottenere un cambiamento significativo nella vita di tanti bambini. 
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Di seguito descriviamo i nostri programmi di sostegno regolare attraverso le testimonianze di chi è direttamente 
coinvolto: i sostenitori, i bambini, gli operatori sul campo. 
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Il Sostegno a Distanza cambia per sempre la vita di un bambino. E 
quella del sostenitore. 

 Grazie al Sostegno a Distanza sono riuscita a creare un legame profondo con Mauricio, imparando a 
conoscerlo giorno dopo giorno attraverso le sue lettere e foto. Questa esperienza mi ha fatto sentire vicina a lui pur 
vivendo in una realtà tanto lontana e diversa. È bello sapere di essere lì, anche se con poco. 

Alessandra Iaquinta, Sostenitrice a Distanza di Mauricio in Bolivia 

 Prima non andavo a scuola ma portavo a pascolare le pecore per aiutare i miei genitori. Grazie al lavoro 
di Save the Children nella mia comunità, i miei genitori hanno capito l’importanza dell’istruzione e ora posso 
frequentare le lezioni. Il mio sogno è quello di diventare un medico e so che devo continuare a studiare e impegnarmi 
tanto se voglio realizzarlo. 

Amadou, 13 anni, partecipa al programma di Sostegno a Distanza in Mali 

 

Il Child Guardian significa sostenere un bambino e il suo continente. 

Il nome di Emanuel e quello di tanti altri bambini in ogni angolo del mondo è diventato sinonimo di futuro 
grazie all'ostinato e coraggioso impegno di Save the Children. Sono felice di poter contribuire, anche se in 
piccolissima parte, a fare la differenza nella vita di tanti bambini. 

Anna Maria Coccia, Sostenitrice Child Guardian in America Latina 

 Grazie ai contenitori che ci ha fornito Save the Children, finalmente abbiamo acqua potabile a scuola! 
Io e i miei compagni abbiamo imparato che, per non ammalarci, dobbiamo bere solo acqua pulita. Per questo ci 
impegniamo a mantenere i contenitori in buono stato. 

Deo, bambino di 9 anni dell’Uganda rappresentante del programma Child Guardian per l’Africa 

 

Con Io Save the Children al fianco di migliaia di bambini 365 giorni 
l’anno, ovunque ce ne sia più bisogno. 

Ho scelto di aderire ad Io Save the Children perché vorrei che tutti i bambini avessero diritto alla salute, 
alla sicurezza e a un’infanzia serena, a prescindere dal luogo in cui nascono. È il mio modo, da donna e da mamma, 
di offrire questa opportunità a chi non ha questo “privilegio”.  

Chiara Rosati, donatrice Io Save the Children 
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I Donatori “una tantum” 
I Donatori “una tantum” non aderiscono a un programma di sostegno regolare ma effettuano donazioni 
one-off spontanee o in risposta agli appelli che ricevono tramite posta e/o e-mail e alla newsletter quadrimestrale. 
Nel 2017 il loro contributo ha rappresentato il 4% dei fondi raccolti, andando a supportare i nostri interventi 
in Italia, nel mondo e nelle aree colpite da emergenze umanitarie.   

 
I Grandi donatori 
La maggior parte delle persone crede che la filantropia inizi con la constatazione che nel mondo ci sono 
significative mancanze sociali e ambientali. Si sbagliano. La filantropia inizia nel cuore e nella testa delle persone. 
Infatti lo sforzo di donare generosamente viene dopo che il donatore ha identificato i suoi valori e le sue 
motivazioni per cui vale la pena di farlo. 

La chiarezza di obiettivi per un filantropo gioca un ruolo duplice: la donazione è più efficace e più facile da 
raccontare. 

Per questo Save the Children ha al suo interno una squadra che ogni giorno cerca di avvicinare i sostenitori 
all’impatto dei nostri progetti. Passo dopo passo, attraverso telefonate, lettere, incontri, visite ai nostri 
interventi, cerchiamo di far capire per esempio che lo scorso anno grazie ad un Punto Luce di Roma, Save the 
Children ha aiutato 1.510 bambini che vivono in contesti di disagio a realizzare i loro sogni. Li abbiamo sostenuti 
nel loro corso di danza, così che un giorno potranno diventare ballerini, nel corso di inglese, così che domani 
potranno lavorare in contesti internazionali, nel loro laboratorio di teatro così saranno gli attori del domani. 

Dal momento in cui i nostri sostenitori capiscono e credono in quello che facciamo, le cose per loro cambiano 
e anche per noi. Perché non è un percorso che seguiamo da soli, ma è un cammino che facciamo insieme, 
migliorando la vita dei più piccoli e crescendo come individui. Ognuno di noi è una persona migliore quando 
scopre che insieme abbiamo costruito due scuole nel villaggio di Bamba e Mykado in Etiopia, e che insieme 
abbiamo assistito 4.937 bambini in Mozambico, nella regione di Gaza, uno dei distretti più poveri al mondo. 
Perché alla fine il risultato conta, ma come si vuole raggiungerlo, conta più di ogni altra cosa.  

Grazie dunque ad ognuno dei nostri Grandi donatori per aver scelto di percorrere questa bellissima strada 
insieme a noi nel corso del 2017, permettendoci di raccogliere oltre 1 milione e 600 mila Euro 
destinati ai bambini che partecipano ai nostri interventi. 

 
 

 A 14 mesi mio figlio Mohammed era debole e piangeva sempre. Non sapevo cosa avesse finché un 
operatore di Save the Children lo ha visitato e gli ha diagnosticato la malnutrizione. Mohammed ha ricevuto subito 
le cure necessarie e oggi sta bene. Nella nostra comunità sono tanti i bambini affetti da malnutrizione. Ecco perché 
ho deciso di condividere quanto ho imparato, spiegando alle altre mamme come allattare e preparare cibo nutriente 
per i loro bambini. 

Fatima, una mamma dell’Etiopia 

 Al Centro di Stabilizzazione curiamo i bambini che oltre ad essere gravemente malnutriti hanno contratto 
altre malattie. Questo accade perché il loro sistema immunitario è indebolito dalla mancanza di cibo. Stiamo facendo 
un buon lavoro qui, salvando tante vite. Purtroppo però non tutti i piccoli ce la fanno e questo è davvero duro da 
accettare.  

Dottor Bot del nostro Centro di Stabilizzazione Nutrizionale a Maiduguri, nel nord est della Nigeria 
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Partners for Children 
 

 

Il nostro ringraziamento va a tutti quei Partners for Children, come Marcello, che ci dimostrano la loro 
vicinanza anche con messaggi come questo.  
 
Anche grazie al loro supporto siamo, ad esempio, intervenuti in Etiopia per aiutare le comunità della regione 
del Tigray a rafforzare il proprio sistema scolastico o in Mozambico per aiutare la comunità di Gaza a 
contrastare il problema della malnutrizione infantile o ancora, in Somalia per distribuire kit sanitari a sostegno 
delle famiglie rimaste senza acqua. Donatori, il cui sostegno ci ha anche permesso di intervenire contro la 
povertà educativa in Italia. 
 
Nel corso del 2017 abbiamo raccolto, grazie al sostegno dei soli Partners for Children, circa 1 milione di 
Euro e questo importante risultato ci ha permesso di intervenire oltre che in programmi a lungo termine, in 
molte emergenze. Decidere di sostenere chi lavora e si impegna per aiutare il prossimo, è il modo 
più immediato e concreto di cambiare le cose. Grazie ad ognuno di voi per gli straordinari risultati 
raggiunti insieme.  
 
I Donatori che scelgono i nostri Regali Solidali per le occasioni speciali 
Nel 2017 sono state 11.083 le persone che hanno scelto per i propri regali la nostra Lista dei Desideri e per 
la celebrazione di un evento speciale o una ricorrenza le nostre Bomboniere. Tutti i prodotti presenti sul 
nostro sito sono esemplificativi degli interventi salvavita dell’Organizzazione e contribuiscono a sostenere 
progetti di salute, nutrizione, protezione, emergenza ed educazione, in Italia e nel mondo.  

In tanti, 1.469 sostenitori, hanno scelto di ricevere dei regali alternativi per le proprie nozze o il proprio 
compleanno, creando una Lista personalizzata sul sito Save the Children. Dopo aver aperto la propria lista, 
hanno invitato amici e parenti a scegliere tra i doni proposti, per sostenere i progetti di Save the Children 
laddove è maggiore il bisogno. 

 

 

Sono onorato di essere al vostro fianco e combattere con voi per aiutare chi soffre e vive in condizione di 
difficile precarietà, soprattutto i bambini. Un grazie a voi e a tutti gli operatori che, spesso in difficoltà, devono 
raggiungere luoghi lontani per incontrare famiglie povere e disagiate. Avanti così! Siatene certi, io continuerò ad 
essere al vostro fianco. 

Marcello R., uno dei nostri Partner for Children 
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I Donatori in occasione di eventi  
 

 
 

Ringraziamo di cuore tutti coloro che, come Elisa, hanno contribuito nel 2017 alla realizzazione del nostro 
primo Charity Party nell’elegante cornice di Palazzo Crespi a Milano. Tanti gli ospiti e gli amici che hanno 
voluto essere presenti al nostro “Red Party”, una serata di musica e parole che attraverso un’asta di oggetti, 
per lo più rossi – il nostro colore – concessi da artisti e aziende, ha permesso di supportare i bambini che in 
Italia ogni giorno vivono in condizioni di povertà educativa. 

Un grazie speciale ai tantissimi che si sono attivati nel corso dell’anno per organizzare concerti, feste di gala, 
spettacoli teatrali, tornei sportivi, attività ludiche, compleanni, cene aziendali, corsi e congressi, mostre d'arte, 
aste per Save the Children.  

Gli eventi sono uno strumento prezioso per raccogliere fondi coinvolgendo attivamente centinaia di persone 
sul territorio, che diventano la voce di Save the Children anche nei luoghi dove l’Organizzazione non è presente. 

Quest’anno, grazie all’attivazione di tanti sostenitori, abbiamo ricevuto 890 donazioni per un totale di 472 
mila Euro raccolti, un risultato che vede la mobilitazione di piccoli e grandi da tutta Italia con lo scopo di 
stare insieme e divertirsi condividendo i nostri valori. 

 

 Per la Prima Comunione di mia figlia Chiara abbiamo scelto le bomboniere dal sito Save the Children, 
scrivendo insieme la frase giusta per rendere unici i nostri biglietti. Chiara le ha assemblate tutte da sola, felice e 
commossa di aiutare i suoi “amici” lontani, e con orgoglio le ha consegnate agli ospiti, spiegando loro che con quel 
gesto aiutava i bambini poveri e ammalati. È stato un modo per dare ancora più valore a questa giornata. 

Daniela e Chiara Graziosi, hanno scelto le nostre Bomboniere Solidali 

 

I bambini sono il futuro, sono le persone più importanti su cui investire, costruiranno il mondo di domani. 
Guardando i miei figli, è naturale per me desiderare per loro il futuro migliore. Ma tutti i bambini dovrebbero avere 
le stesse possibilità per scoprire le loro passioni, coltivare il loro potenziale. Per questo sono onorata e felice di essere 
al fianco di Save the Children, nella piena condivisione del lavoro che viene svolto dall’Organizzazione a supporto 
dei bambini che vivono la povertà educativa in Italia. 
 

Elisa, cantante e sostenitrice 



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
50 

 



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
51 

Chi ci sostiene con Lasciti testamentari 
 

 

 

Nel corso di questi ultimi anni, si sta gradualmente assistendo ad una presa di coscienza dell’importanza di fare 
un gesto tanto speciale quanto strettamente personale come quello di scegliere di ricordare nelle proprie 
volontà un’Organizzazione non profit. 

Per Save the Children questo gesto rappresenta uno strumento unico e preziosissimo che ci permette di poter 
contare su donazioni pianificate, garantendo così lo sviluppo di progettualità che durino nel tempo e che 
assicurino un impatto fondamentale nella vita di milioni di bambini. 

Data la natura così speciale di questo gesto, diventa dunque molto importante che ogni nostro sostenitore ci 
renda partecipi della propria scelta nella consapevolezza che si tratti di un atto non vincolante, che non lede i 
diritti dei propri cari ma che, anzi, garantisce ad ognuno di noi di esprimerci sul futuro che vorremmo lasciare.  

Al fine di garantire la massima riservatezza delle informazioni che ci vengono fornite e di affiancare 
in questa scelta così speciale ogni nostro sostenitore, da alcuni anni abbiamo scelto di avere una persona 
all’interno dello staff dedicata a rispondere ad ogni esigenza o necessità di supporto, convinti 
dell’importanza di dover dare il massimo supporto a chi, con tanta generosità, sceglie di 
affiancarci in questo modo. 

Solo nel corso del 2017 grazie ad eredità, legati e polizze vita abbiamo potuto raccogliere 1.133.926 
euro destinati ai nostri interventi in Italia e nel mondo. 

Si ringraziano a questo proposito tutti coloro che hanno scelto di ricordare Save the Children nel proprio 
testamento e in particolare menzioniamo con affetto Gisella G., Franca M., Ottilie K., Felice B., Eugenia M., Luigi 
Gaspare B., Patrizia D., Maria Grazia T., Giovanna P., Emma B.. 

 

 
 
 

Sono qui a riportarvi l’esperienza di mia zia Maria Teresa che ha voluto lasciare parte dei suoi beni alla 
vostra Organizzazione. La sua decisione, condivisa con la sottoscritta, è derivata dal fatto che lei è stata orfana di 
madre a soli 3 anni e mezzo. Il padre non lo conobbe mai… Save the Children e le altre due associazioni a cui la 
zia ha voluto fare lascito della propria casa rappresentavano per lei un modo per poter sostenere ed aiutare i 
bambini bisognosi di cure e affetto, riscattando così la sua tristissima infanzia. Spero che il suo desiderio possa essere 
esaudito e che tanti bambini potranno godere di maggiori cure, assistenza ed affetto. 

Con infiniti ringraziamenti, Antonietta 
 

Cosa fa Save the Children delle somme di denaro e degli immobili 
donati in lascito? 
 
I fondi raccolti grazie ai lasciti sono particolarmente preziosi perché vanno in aiuto dei bambini di tutto il 
mondo, ovunque il bisogno sia più impellente. Quanto agli immobili, qualora siano idonei allo svolgimento 
delle nostre attività istituzionali, li potremo utilizzare direttamente o, in alternativa, vendere per finanziare 
i nostri progetti per i bambini. 
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Chi sceglie le Donazioni in memoria 
Scegliere di ricordare una persona scomparsa decidendo di fare una donazione significa scegliere di far rivivere 
il ricordo di questa persona attraverso il sorriso e la speranza di milioni di bambini. 
È possibile farlo in diversi momenti, sia singolarmente sia in gruppo: in occasione della scomparsa, o per 
celebrarne l’anniversario, oppure per dedicare un pensiero a coloro cui volevamo bene in una ricorrenza 
speciale.  

Nel 2017 abbiamo ricevuto 758 donazioni in memoria per un totale di 142.511 Euro.    

 
Chi dona il proprio 5 per mille a Save the Children  
Il 5 per mille è uno strumento di raccolta fondi che consente di destinare una quota parte delle imposte sul 
reddito ogni anno alla nostra Organizzazione, attraverso la propria firma ed il nostro codice fiscale.  

L’ultimo 5 per mille erogato dall’Agenzia delle Entrate si riferiva alla dichiarazione dei redditi 2016 su anno 
fiscale 2015. In quell’anno oltre 122.000 persone hanno firmato a favore di Save the Children donando 
quindi un importo pari a 4,9 milioni.  

Nell’ultimo anno dunque Save the Children è cresciuta sia in termini di firme (+20% vs anno fiscale 2014) sia in 
termini di importi (+23% vs anno fiscale 2014).  

Grazie anche all’allocazione dei proventi del 5 per mille del 2014 spesi nel 2017, lo scorso anno abbiamo 
potuto sostenere ben 35 progetti in 15 paesi, Italia compresa (22 progetti internazionali e 13 in Italia). 

Questa crescita ci ha permesso di aumentare sia il numero di progetti sia il numero di paesi in cui essere 
presenti (vedi tabella sottostante), di rispondere a varie emergenze, ma soprattutto di assicurare sostegno 
economico ai progetti pluriennali in ambiti quali: contrasto alla povertà, protezione, educazione e salute e 
nutrizione.  
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Raccolta fondi da Aziende e Fondazioni 
Nel 2017 le Aziende e le Fondazioni che hanno scelto di sostenere i nostri progetti hanno generato oltre 19,6 
milioni di Euro, un risultato in crescita (+17%) rispetto all’anno precedente. Hanno scelto di supportarci 
attraverso importanti erogazioni in denaro o con la cessione di beni e servizi o ancora partecipando alle nostre 
iniziative legate alla Campagna di Natale e al programma Impresa per i Bambini. 

 
Le nostre partnership con Aziende e Fondazioni 
Responsabilità ed efficacia sono le caratteristiche che accomunano le partnership che oggi Save the 
Children ha costruito con gli attori privati. Una crescente attenzione ai partner e alla loro volontà di impegnarsi 
nel sociale ci permette di realizzare progetti di valore anche nel lungo periodo e con un impatto sempre 
maggiore sulla vita dei bambini. 

Anche nel 2017, sono state fondamentali le attività rivolte alla fidelizzazione dei nostri partner cercando 
nuove modalità di coinvolgimento. Allo stesso modo abbiamo rafforzato il nostro approccio verso nuove 
aziende anche attraverso la campagna del Christmas Jumper Day che, per il secondo anno consecutivo, ha 
coinvolto diverse imprese e migliaia di dipendenti che hanno fatto del bene divertendosi.  

 

 

 

A seguire un approfondimento su alcune partnership e progetti sostenuti.  
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Bvlgari: una partnership globale che trasforma la vita dei più vulnerabili 
La partnership globale tra Bvlgari e Save the Children rappresenta l’unione tra il prestigio carismatico 
di un brand del lusso e l’esperienza pragmatica di un’Organizzazione No Profit per migliorare la vita di 
oltre un milione e 200 mila bambini in 33 paesi al mondo.  

Da sempre in Bvlgari è forte la ricerca dell'eccellenza in ogni singolo progetto, dalla creazione dei gioielli 
alla dedizione per la filantropia. Con la stessa passione affrontiamo la nostra partnership con Save the Children, 
partecipando al cambiamento di vita delle generazioni future, la nostra risorsa più importante. È per questo che con 
orgoglio possiamo dire di aver contribuito a dare un futuro più sicuro e più prospero ad oltre un milione e 
duecentomila bambini nel mondo. 

 Jean-Christophe Babin, Amministratore Delegato, Bvlgari 

 

L’importanza per il Gruppo doBank di far conoscere i progetti sostenuti 
in Italia 
 
Nel 2017, il Gruppo doBank ha deciso di far conoscere la partnership con Save the Children coinvolgendo 
direttamente i propri dipendenti in attività di employees engagement visitando direttamente i progetti che 
Save the Children sviluppa in Italia. 

 Pensare che la mia società contribuisce a sostenere una realtà come quella dello Spazio Mamme mi 
rende molto orgogliosa di appartenere a doBank. Il momento più bello di questa visita è stato quello della merenda 
con tutti i bambini e le mamme riuniti insieme. Non vedo l’ora di raccontare ai miei figli questa bellissima esperienza! 

Dipendente doBank, in visita allo Spazio Mamme di Roma 

 

 La volontà di Ferrero di creare una partnership di valore 
Anche nel 2017, Ferrero ha deciso di sostenere il progetto in Costa d’Avorio per contrastare i casi di 
lavoro minorile nelle piantagioni di cacao. L’azienda ha deciso di rinnovare il proprio impegno e renderlo 
strutturato nel tempo. 

Nel 2016 abbiamo iniziato un progetto pilota in Costa d’Avorio con un focus sulla protezione del bambino. 
Dati i buoni risultati ottenuti abbiamo deciso di strutturale la collaborazione per ulteriori tre anni e in futuro Save 
the Children diventerà uno dei partner con cui svilupperemo la strategia del Cacao 2030. Il valore aggiunto di questa 
collaborazione è proprio nell’approccio olistico, quello che noi di Ferrero chiamiamo “Joyful Growth” cioè prendersi 
cura della sfera dell’infanzia: dall’educazione alla protezione, dalla salute alla buona nutrizione. 

Stefano Severi, Product Sustainability Manager, Ferrero 
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Campagna di Natale e Impresa per i Bambini: piccole e grandi aziende dalla parte dei bambini 

Ricordiamo infine l’importante contributo garantito ai progetti di Save the Children anche dalle tante aziende 
che ci sostengono attraverso la Campagna di Natale e il programma Impresa per i Bambini. Un contributo 
importante che arriva da piccole e grandi aziende che sostengono annualmente i progetti di sviluppo e di 
risposta alle emergenze, in Italia e nel mondo. 

 

 

 

 

 
 

 

 

Grazie al Christmas Jumper Day, Kia Motors Italia ha fatto del bene 
divertendosi! 
Nel 2017 l’azienda ha deciso di aderire al Christmas Jumper Day, ideando un “super maglione” indossato 
da una propria macchina in esposizione presso lo shopping center “Il Centro” di Arese. L'iniziativa di Kia 
Italia rientra nello spirito delle attività di responsabilità sociale che fanno parte della cultura e della 
strategia dell’azienda a livello globale. 

 Le attività di responsabilità sociale sono da sempre un pilastro delle nostre policy, sia a livello globale, sia 
a livello locale. Quest’anno abbiamo mantenuto i più piccoli al centro delle nostre attenzioni grazie alla partnership 
con Save the Children, e proprio con loro abbiamo cercato di innovare il più possibile il meccanismo della raccolta 
fondi, puntando sul potere coinvolgente dei social network. Insomma, un progetto benefico a 360 gradi, con una 
forte componente digital e con la capacità di veicolare al meglio i valori e l’approccio comunicativo di Kia Italia”. 

Giuseppe Mazzara, Marketing Communication & PR Director di Kia Motors Italia 

Natale con Save the Children: American Express al nostro fianco  

 Siamo da anni al fianco di Save the Children perché crediamo fortemente nell’impegno delle aziende per 
il futuro dei bambini. Aver quindi deciso di testimoniare, nuovamente, la nostra vicinanza all’Organizzazione anche 
in occasione dello scorso Natale è stata una scelta naturale, della quale siamo molto orgogliosi. Ci ha dato la 
possibilità di condividere con i nostri clienti il valore di un Natale solidale e raccontare qualcosa di più di American 
Express. 
 

Melissa Peretti, Country Manager Italy, American Express 
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RACCOLTA FONDI DA ENTI E ISTITUZIONI 
Nel 2017, Save the Children Italia ha ricevuto da Enti e Istituzioni 13,6 milioni di euro, pari all’12% dei proventi 
complessivi. 

 

Nel 2017 si è registrato un notevole incremento dei proventi da Enti e Istituzioni con una crescita complessiva 
del 20% rispetto al 2016, coerentemente alle indicazioni contenute nel Piano Strategico 2016-18 di diversificare 
le fonti di finanziamento dell’Organizzazione per garantirne una maggiore solidità. In particolare, i fondi 
raccolti da Istituzioni sono stati 12,4 milioni di euro, quelli raccolti da altre Organizzazioni Nazionali e 
Internazionali 1,2 milioni di Euro.  
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In continuità con i progressi realizzati nel corso del 2015 e 2016, Save the Children Italia ha rafforzato il lavoro 
di raccolta fondi con Enti ed Istituzioni, consolidando le partnership con donatori chiave e strategici quali 
Commissione Europea, Ministero degli Esteri, European Civil Protection and Humanitarian Aid Operations 
(ECHO), International Organization for Migration (IOM) e UNICEF. 

 

Principali novità 2017 
 Nel 2017 sono state sviluppate diverse progettualità relative al tema della migrazione in Italia, in Corno 

d’Africa e in Nord Africa. È stata confermata la partnership con il Ministero degli Interni per interventi 
alla Frontiera Sud e Nord per il rafforzamento del sistema di protezione e accoglienza dei minori migranti 
che giungono in Italia, ed avviata una collaborazione con il Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione al fine di finanziare attività di protezione ed educazione per i bambini migranti in Egitto. 

 Sempre a favore dei minori migranti, è stato avviato un progetto europeo finanziato dalla DG JUST 
(Directorate-General for Justice and Consumers - Commissione Europea) sul ruolo del “tutore”, la figura 
adulta che ha il compito di accompagnare i minori che sono senza genitori nel loro percorso di crescita. 
E’ proseguito, inoltre, l’impegno di Save the Children Italia nell’ambito del Safer Internet Centre in 
coordinamento con il MIUR, per promuovere l’uso consapevole delle tecnologie digitali, nell’ambito di un 
progetto europeo finanziato dalla DG Innovation and Networks Executive Agency (Commissione Europea). 

 È stata rafforzata la partnership con l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) 
grazie all’approvazione di due progetti “promossi” nell’ambito dell’Avviso Pubblico 2017, uno nei Balcani 
e uno in Mozambico per l’educazione inclusiva dei bambini, e attraverso l’approvazione e 
l’implementazione di un progetto di emergenza in Malawi in risposta ad El Niño. Quest’ultimo ha costituito 
una nuova esperienza per Save the Children Italia che fino ad ora aveva partecipato solo ai Bandi Annuali 
Promossi in tema di cooperazione allo sviluppo. 

 In continuità con il 2016, è proseguita la collaborazione con UNICEF in Uganda con l’estensione di quasi 
un anno del progetto di Protezione di Minori Rifugiati Sud Sudanesi e Sudanesi. Inoltre, in Bosnia ed 
Erzegovina, Save the Children Italia e UNICEF hanno partecipato in consorzio al bando finanziato dal 
fondo globale End Violence Against Children (EVAC) con il progetto Preventing and Tackling On line 
Child Sexual Exploitation and Abuse che consentirà l’attuazione di interventi per la protezione dei minori 
dalle forme di sfruttamento ed abuso sessuale legate all’utilizzo della rete. 

 Con IOM sono state gettate le basi per estendere la collaborazione in atto nell’ Africa Australe anche 
nel Corno d’Africa e nell’Africa Occidentale con l’obiettivo di rafforzare sistemi di protezione nazionali e 
cross nazionali e fornire una risposta congiunta al problema delle scarse opportunità educative e 
formative in quei paesi che hanno visto un coinvolgimento drammaticamente sempre maggiore dei minori 
nei flussi migratori irregolari verso l’Europa. 

 Nel contesto dell’emergenza è continuata anche nel 2017 la partnership attivata a fine 2014 con ECHO 
- in Malawi in risposta all’emergenza El Niño; In aggiunta, in consorzio con FAO, è stato vinto un progetto 
in Vietnam per rafforzare i meccanismi esistenti di early warning in caso di disastri naturali. 
 

 

Come identifichiamo le fonti di finanziamento istituzionale?  
Save the Children si focalizza solo su quei bandi che sono in linea con le proprie priorità tematiche e 
geografiche e coerenti quindi con la strategia di intervento programmatico definita ogni tre anni e rivista 
annualmente. Dopo aver definito le linee strategiche e programmatiche, l’Organizzazione si concentra 
nell’identificare fonti di finanziamento che siano funzionali a coprire i costi dei propri interventi volti a 
rispondere ai bisogni dei bambini più marginalizzati e che soffrono gravi privazioni. Questo processo 
assicura una coerenza nell’implementazione dei progetti in contesto di sviluppo, fatta salva l’esigenza di 
intervenire adeguatamente e rapidamente nel contesto di emergenze umanitarie. 
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DESTINAZIONE FONDI  
I fondi raccolti in Italia sono destinati ai Programmi e al sostegno delle attività di sviluppo dell’Organizzazione 
(costi di supporto generale, raccolta fondi e comunicazione). 

 

Nel 2017 Save the Children Italia ha destinato alle attività di programma 87,2 milioni di Euro, con un 
aumento del 9% rispetto al 2016, di cui 14 ai programmi in Italia (+8,5% rispetto al 2016) e 70,3 ai 
programmi nel mondo (+8% vs 2016). 
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I diagrammi che seguono descrivono la ripartizione per area tematica e per area geografica dei fondi 
destinati nel 2017 ai programmi nazionali e internazionali.  

 

 

 
 
Nell’ambito dei programmi Italia-Europa, lo sviluppo del programma di contrasto alla povertà 
educativa - con i Punti Luce, gli Spazi Mamme e Fiocchi in Ospedale - ha un ruolo di primaria importanza con il 
38% delle risorse dedicate. L’area della protezione ha assorbito il 40% delle risorse, destinate agli interventi 
a favore dei minori migranti e al programma sulla violenza “assistita”, mentre il 16% è andato agli interventi 
di educazione contro la dispersione scolastica e per l’uso sicuro delle tecnologie digitali. 

Nell’ambito dei programmi internazionali, le aree di riferimento per Save the Children Italia sono 
educazione, salute e nutrizione e contrasto alla povertà e sicurezza alimentare. Con il 45% delle risorse 
complessive, destinate ai progetti di educazione, abbiamo realizzato programmi per la prima infanzia (0-2 
anni), bambini in età prescolare (3-6), istruzione primaria e per la promozione dell’educazione inclusiva, con un 
focus sull’inclusione dei bambini con disabilità e appartenenti a minoranze etniche.  Con il 22% dei fondi destinati 
nel 2017, abbiamo garantito il diritto alla salute e alla nutrizione alle mamme, ai bambini più vulnerabili, 
ai neonati esposti al rischio di mortalità. Con il 21% dei fondi abbiamo coperto un altro settore di intervento 
fondamentale, quello del contrasto alla povertà, mirando a creare opportunità economiche per i giovani e 
ad aumentare la capacità di resilienza delle popolazioni colpite da crisi alimentari. 
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Il grafico seguente mostra la ripartizione dei fondi destinati ai programmi Italia-Europa e ai programmi 
internazionali riferiti sia ai contesti di emergenza che a quelli di sviluppo. La maggior parte dei fondi ai 
programmi (85% del totale) è destinata agli interventi in contesti di sviluppo; il 15%, pari a 12,5 milioni di Euro, 
è stato destinato agli interventi in contesto di emergenza. Tra le crisi più gravi alle quali abbiamo risposto la 
crisi alimentare nel Corno d’Africa, la guerra in Yemen, il supporto ai profughi Rohingya in 
Bangladesh e l’operazione di Ricerca e Soccorso nel Mediterraneo centrale. Per una vista unitaria e 
di contesto sulle emergenze si rimanda alla sezione dedicata “Risposta alle emergenze” (pag. 87 e seguenti). 

 

 

In termini di aree geografiche:  

 oltre il 40% dei fondi è stato destinato all’Africa subsahariana, con una quota importante sia per 
l’Africa australe, in particolare il Malawi (14,6milioni di Euro) e il Mozambico (4,6 milioni di Euro), sia 
per l’Africa orientale, in particolare l’Etiopia (5,1 milioni di Euro) e Uganda (3 milioni di Euro); 

 i fondi destinati all’ Asia rappresentano il 17%, e sono stati utilizzati principalmente in Nepal (5,6 milioni 
di Euro) e Vietnam (2,6 milioni di Euro); 

 il 17% dei fondi è stato destinato ai progetti in Italia, mentre il 6% al Sud-Est Europa, in particolare 
per progetti in Albania (2,5 milioni di Euro); 

 il 9% è andato a progetti in Centro e Sud America, in particolare Bolivia (4,2 milioni di Euro); 

 l’8% dei fondi è stato destinato ai progetti in Nord Africa e Medio Oriente, in particolare all’Egitto 
(3,5 milioni di Euro). 
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RAPPORTO PROGRAMMI  
I problemi e i rischi che affrontano i minori sono sempre più senza confini e così devono esserlo le strategie per 
affrontarli. Il lavoro di Save the Children prevede un approccio trasversale alle varie tematiche e una 
forte integrazione tra programmi domestici e internazionali al fine di produrre cambiamenti 
significativi e durevoli nelle condizioni dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia e nel mondo. 

Lavorando a stretto contatto con le comunità locali, Save the Children porta aiuti immediati, assistenza 
e sostegno alle famiglie e ai bambini in difficoltà e crea cambiamenti positivi e duraturi per i bambini e le 
comunità in cui opera. Le principali aree di intervento riguardano l’educazione, la risposta alle emergenze, la 
riduzione della povertà, la lotta alla malnutrizione, la salute e il contrasto allo sfruttamento e all’abuso. 

Save the Children utilizza principalmente risorse locali e lavora in partnership con ONG specializzate nelle 
relative aree di intervento, al fine di capitalizzare le esperienze più consolidate e moltiplicare l’impatto su larga 
scala. L’Organizzazione crede nella possibilità di trovare nuove soluzioni efficaci, anche nelle situazioni più 
avverse, e si adopera per uno sviluppo sostenibile. 

Si riporta nelle pagine seguenti la descrizione delle principali attività realizzate nel 2017 nel mondo e in Italia. 
Per ogni area geografica vengono riassunti i principali programmi, realizzati con il contributo di 
Save the Children Italia, che sono rappresentativi della metodologia di intervento utilizzata 
anche per gli altri progetti sviluppati.  

Viene inoltre fornita una sintesi delle attività di risposta umanitaria alle emergenze e delle principali attività 
di Advocacy e Campaigning realizzate da Save the Children Italia nel 2017. 

 

 

Come fa Save the Children a garantire che i bambini siano 
sempre al centro della propria azione programmatica, quali soggetti di 
diritto? 

 

Al fine di ottenere cambiamenti positivi per i bambini e una maggiore tutela e attuazione dei loro diritti, 
Save the Children si impegna affinché norme, politiche e prassi a livello locale, nazionale e internazionale 
siano conformi ai principi della Convenzione ONU sui Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza (CRC) e 
affinché i bambini siano sempre al centro della programmazione, quali soggetti di diritto (Child Right 
Programming). 

Ogni intervento programmatico di Save the Children viene definito a partire dall’analisi di pubblicazioni, 
report, documenti di ricerca e consultazioni che permettono di individuare le fasce infantili e giovanili più 
vulnerabili, le aree geografiche dove vivono e le cause alla base delle loro privazioni. 

A livello operativo l’approccio che adottiamo identifica in ogni progetto i bisogni specifici a cui rispondere, 
i beni e servizi essenziali da fornire, i diritti da tutelare e le violazioni da prevenire. La consultazione e la 
partecipazione dei ragazzi, dei loro genitori e della società civile sono parte integrante delle attività 
programmatica. 
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PROGRAMMI INTERNAZIONALI  
Ancora oggi nel mondo milioni di bambini muoiono per cause prevenibili, non hanno accesso all'istruzione a 
causa della povertà o del genere, sono vittime di violenza, sfruttamento, abbandono, e sono tra i più vulnerabili 
in contesti di crisi. In ogni angolo del mondo, i bambini hanno bisogno di una voce forte che li difenda, che operi 
per loro e che migliori la loro vita e quella delle loro famiglie. Sviluppiamo i nostri programmi internazionali in 
un quadro di interventi globali volti a raggiungere entro il 2030 tre cambiamenti sostenibili nella vita dei bambini. 
Questi cambiamenti, chiamati dalla famiglia Save the Children, breakthroughs, guidano e ispirano il nostro lavoro 
e sono nello specifico: survive (sopravvivere), learn (imparare) e be protected (essere protetti). In questo quadro, 
abbiamo identificato alcune specifiche aree di intervento nella strategia 2016-2018 su cui abbiamo concentrato 
gli sforzi al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi globali e sui quali si sono concentrati i nostri 
interventi del 2017. 

Il nostro lavoro sulla migrazione, è finalizzato a garantire la protezione dei minori in movimento nei paesi 
di origine, di transito e di destinazione e, nel 2017, abbiamo sviluppato dei progetti in Egitto per la 
protezione, l’educazione e l’opportunità di sostentamento ai minori delle comunità migranti nel Paese. Abbiamo 
continuato a sostenere un programma regionale per migliorare i sistemi di protezione dei minori migranti e 
l’armonizzazione di procedure e politiche tra paesi d’origine e di destinazione nella regione sudafricana 
(Mozambico, Zambia, Zimbabwe, con destinazione Sudafrica) e rinnovato il nostro impegno programmatico in 
Costa d’Avorio in quanto Paese di destinazione dei minori. Infine siamo intervenuti in Etiopia sia sui flussi 
migratori interni, sia sulle popolazioni di rifugiati che arrivano nel Paese che sulle comunità di origine. 

Altro settore importante è quello dell’educazione, con particolare focus sull’istruzione primaria e prescolare 
con una forte attenzione all’inclusione delle categorie più vulnerabili, tra cui i bambini con disabilità. I 
nostri interventi mirano ad aumentare l’accesso alla scuola primaria e migliorare la qualità dell’insegnamento, 
a sviluppare i centri per la prima infanzia e sostenere programmi di educazione informale per i bambini che 
hanno perso anni di scuola o che sono impossibilitati a frequentarla. Buona parte dei programmi realizzati 
tramite il Sostegno a distanza si concentra su questo settore di intervento. 

Di grande rilievo nel 2017 sono stati i programmi di salute e nutrizione, con particolare attenzione alla fascia di 
bambini da 0 a 5 anni e alle madri, concentrandoci in particolare sulla salute materno-infantile, 
principalmente in Africa subsahariana e Asia e su interventi di salute sessuale e riproduttiva in Africa 
subsahariana. 

Un altro settore di intervento fondamentale è quello del contrasto alla povertà, con un focus particolare sui 
progetti di sicurezza alimentare. I nostri interventi sono mirati a creare opportunità economiche per i 
giovani e ad aumentare la capacità di resilienza delle popolazioni colpite da crisi alimentari. Nello 
specifico quest’anno abbiamo sostenuto interventi legati alla sicurezza alimentare in Malawi, Etiopia, 
Mozambico e Nepal, e una parte importante dei nostri sforzi si è concentrata su programmi di rafforzamento 
delle capacità dei giovani con l’obiettivo di offrire opportunità di sviluppo personale, educativo e d’inserimento 
lavorativo ai giovani più vulnerabili in quattro continenti (Europa, Africa, Asia e America Latina). 

In ultimo, ma non in ordine di importanza, abbiamo sostenuto dei progetti volti alla protezione dei minori che 
vedono, tra gli altri, un sostanziale impegno nei Balcani per rafforzare i sistemi di protezione per i bambini 
più a rischio, ma anche un rilevante lavoro in America Latina di contrasto alla violenza giovanile. 
Importante menzionare il programma in Costa d’Avorio, attraverso il quale operiamo per proteggere i minori 
a rischio di abuso e sfruttamento da forme degradanti di lavoro minorile, nelle aree di produzione di cacao. 

Per i programmi internazionali le emergenze rappresentano un contesto fortemente strategico in cui ci siamo 
adoperati per garantire una risposta immediata alle crisi umanitarie più devastanti del 2017. Basti citarne 
alcune, tra le più importanti, come la crisi alimentare in Corno d’Africa, che solo nel 2017 ha colpito più 
di 20 milioni di persone; il conflitto in Siria, dove garantiamo protezione, educazione e servizi di base ai 
bambini sia all’interno del Paese che nella regione (Libano, Giordania, Iraq e Turchia); l’emergenza dei 
profughi Sud Sudanesi e Congolesi in Uganda e lo Yemen. Allo stesso tempo, crediamo fortemente 
nell’importanza di azioni di prevenzione e mitigazione dei rischi per affrontare le crisi, programmi che abbiamo 
implementato in diversi paesi come il Vietnam, l’Uganda o i Territori Palestinesi Occupati. Nei contesti 
cosiddetti “fragili”, o in contesti colpiti da disastri naturali, conflitti o altre forme di crisi acuta, nell’impegnarci 
per attuare una risposta di emergenza rapida ed efficace, poniamo particolare attenzione a garantire un 
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continuum tra interventi umanitari e di sviluppo, riconoscendo la necessità che questi due tipi di assistenza 
debbano essere spesso realizzati in concomitanza e complementarietà. Nel fare questo è molto importante 
garantire una flessibilità di finanziamenti e di programmazioni ed è fondamentale lavorare da subito per porre 
le basi di interventi sostenibili, con la partecipazione attiva delle comunità locali e, ove possibile, delle autorità 
e istituzioni locali.  

In tutti i contesti nei quali operiamo vogliamo raggiungere i bambini più vulnerabili, con l’ambizione di sviluppare 
programmi che pongano il bambino al centro dell’intervento, integrando sempre di più i nostri settori di 
intervento, al fine di soddisfare i bisogni del minore in un determinato contesto. 

 

 

 

 

Le infografiche seguenti mettono in evidenza le informazioni più significative dei nostri progetti in contesti di 
sviluppo e di emergenza realizzati nel 2017 nelle diverse aree geografiche e tematiche di intervento. 

Nelle schede geografiche il box Progetti finanziati attraverso il Fondo Emergenza Bambini riporta i numeri relativi ai 
paesi e ai progetti finanziati esclusivamente attraverso il Fondo stesso.  

Per una vista unitaria e di contesto sulle emergenze e le crisi umanitarie più importanti a cui abbiamo risposto 
nel corso del 2017 si rimanda alla sezione dedicata “Risposta alle emergenze” (pag. 87 e seguenti). 

 

 

  

 Ho iniziato a lavorare per Save the Children nel 2016, nell’Humanitarian Surge Team dei Programmi 
Internazionali. In questi anni ho lavorato per portare aiuti umanitari in diversi contesti di emergenza, come l’Iraq, il 
Sud Sudan, la Grecia, lo Yemen e attualmente sono nella Repubblica Democratica del Congo. Nel 2017 sono stato 
in Yemen per la risposta ad una delle crisi più gravi e complesse dei nostri giorni, dove ogni 10 minuti un bambino 
muore per cause prevenibili e curabili. Seppure il contesto fosse estremamente difficile, i nostri interventi riportavano 
il sorriso sui volti dei bambini che a loro volta riuscivano a farci ritrovare lo slancio e l’energia necessarie per andare 
avanti. Tutto risultava complicato e imprevedibile, ma ogni visita sul campo, ogni incontro con i nostri colleghi e i 
nostri partner locali ci dava la voglia di superare tutte le difficoltà. Ho imparato tanto laggiù e non lo dimenticherò 
mai. 

 

Alessandro Romio, Humanitarian Surge Team - Save the Children Italia 
 

Vivo con la mia famiglia nel campo di Za’atari da 5 anni. Siamo scappati dalla guerra in Siria e dato che 
ho 6 fratellini io, come tanti bambini del campo, devo lavorare per aiutare i miei genitori. Fortunatamente la mattina 
non lavoro, e passo il mio tempo a giocare ed imparare in un centro di Save the Children per la protezione dei 
bambini come me. Qui, oltre ad imparare a leggere, scrivere e fare i calcoli, ci insegnano che anche noi piccoli 
abbiamo dei diritti. Non posso andare a scuola perché devo lavorare, ma il centro per la protezione dei bambini è 
la cosa più importante nella vita dei bambini del campo che lavorano, perché ci assicura protezione.  

Tamer, 13 anni, campo profughi di Za’atari, Giordania  
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 Aree geografiche       

 



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
69 

 



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
70 

 



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
71 

   



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
72 

  



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
73 

 



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
74 

 



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
75 

 



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
76 

Aree tematiche 
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PROGRAMMA ITALIA-EUROPA  
Sono 1 milione e 292 mila i bambini e gli adolescenti in Italia che crescono in condizioni di povertà assoluta e 2 
milioni e 300 mila in condizione di povertà relativa. Vivono in contesti e situazioni di oggettivo svantaggio: 
povertà economiche, educative, abitative, di salute. E’ l’infanzia a rischio protagonista dell’annuale Atlante di Save 
the Children; bambini e ragazzi che crescono in luoghi privi di servizi e di opportunità, che in qualche caso 
raggiungono o transitano nel nostro Paese dopo viaggi drammatici affrontati senza genitori, o ancora che sono 
testimoni di atti di violenza fisica o psicologica anche nel luogo che per ognuno di loro dovrebbe essere il più 
sicuro, la propria casa. 

Nel 2017, attraverso le attività in Italia, Save the Children ha raggiunto oltre 70 mila minori, dando vita ad 
interventi trasversali rispetto alle età e capaci di considerare più aspetti della vita dei singoli bambini e 
adolescenti. 

Per far fronte alle tante privazioni e rischi che colpiscono l’infanzia, Save the Children ritiene fondamentale una 
strategia fondata sul lavorare in rete e in modo precoce. Per questo nel 2017 sono stati aperti 3 nuovi presidi 
Fiocchi in Ospedale, sportelli di ascolto, orientamento, sostegno e presa in carico per futuri e neo genitori 
all’interno dei punti nascita delle strutture ospedaliere, e si è costituita la Rete Fiocchi in Ospedale, una 
comunità di pratiche riguardanti il percorso nascita, la prevenzione di ogni forma di maltrattamento e il 
sostegno alla genitorialità, con l’intento di condividere informazioni, prassi, progetti e azioni di Advocacy per 
migliorare la qualità dello sviluppo dei bambini e delle bambine nei primi anni della loro vita.   

Con l’apertura dello Spazio Mamme di San Luca, nella Locride, in un contesto territoriale in un cui è forte il 
rischio di emarginazione e isolamento sociale, è proseguita l’azione degli Spazi Mamme, centri in cui 
accogliere, orientare e accompagnare i genitori durante i primi sei anni di vita dei loro figli e prevenire la 
povertà educativa mediante attività specifiche per la fascia d’età 0-6 anni. 

Per contrastare la povertà educativa, ad Ancona, a San Luca (RC) e a Casal di Principe sono sorti tre nuovi 
Punti Luce, che si sono aggiunti ai venti centri socio-educativi progressivamente attivati a partire dal 2014. 

Nel 2017, nell’ambito degli interventi educativi è nata la rete Fuoriclasse in movimento, con l’obiettivo di 
promuovere la partecipazione attiva degli insegnanti e degli studenti nel contrastare la dispersione scolastica. 
Il movimento è presente in tutte le regioni italiane e coinvolge oltre 150 scuole, 2 mila docenti e circa 20 mila 
studenti.    

Quest’anno l’educazione è stato inoltre il tema centrale de “L’Atlante dell’infanzia a rischio”, che con “Lettera 
alla scuola”, edito da Treccani, ha proposto un viaggio nel mondo del sistema scolastico, a partire dalla 
prospettiva di chi vive la scuola ogni giorno, con l’obiettivo di individuare quelle aree critiche che ancora oggi 
incidono sulle diseguaglianze dei bambini e, allo stesso tempo, di segnalare le buone pratiche che invece 
allargano lo spettro delle loro opportunità.  

Save the Children promuove da sempre la partecipazione e l’ascolto dei ragazzi e proprio i ragazzi sono i 
protagonisti di SottoSopra, il movimento che li vede impegnati in prima persona per la promozione dei loro 
diritti, a partire dai loro territori. Attualmente coinvolge circa 300 ragazzi e ragazze tra i 14 e 22 anni in diverse 
città, beneficiari dei programmi di Save the Children e si avvale di una web radio – UndeRadio - quale 
strumento di sensibilizzazione e di incontro con altri giovani di diverse scuole italiane. 

Per rispondere alle esigenze di tutela e protezione dei minori stranieri non accompagnati, a dicembre del 2017 
è stato inaugurato il nuovo centro diurno Civico Zero di Catania, che si aggiunge a quelli già attivi a Roma, 
Milano e Torino.  

Sempre in tema di minori non accompagnati, il 2017 è stato l’anno del varo di una nuova legge a loro dedicata, 
ispirata da Save the Children. Le nostre attività di Advocacy, da sempre in sinergia con le attività 
programmatiche, si sono concentrate per gran parte dell’anno in azioni di promozione della proposta divenuta 
Legge 7 aprile 2017 n° 47, che definisce per la prima volta un sistema organico di tutela e protezione dei minori 
stranieri non accompagnati. 

Queste e altre azioni sviluppate nel corso dell’anno si inseriscono in un quadro strategico varato nel 2015, che 
ha previsto alcuni assi prioritari di intervento: il contrasto alla povertà educativa, la protezione dei minori 
migranti, il contrasto alla violenza, l’intervento precoce tra zero e sei anni, l’accompagnamento all’uso delle 
nuove tecnologie, il contrasto alla dispersione scolastica. Save the Children vuole raggiungere sempre più 
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bambini e adolescenti attraverso programmi che producono un impatto positivo nelle loro vite. Per ampliare 
gli effetti di questi cambiamenti, Save the Children lavora in partenariato con molte realtà che operano con 
passione nelle aree più deprivate nel nostro Paese, sostiene la creazione di reti e movimenti e promuove attività 
di Advocacy perché la voce dei bambini e degli adolescenti sia ascoltata dalle istituzioni ad ogni livello.  

Tutti i programmi prevedono procedure e regole di comportamento finalizzate a tutelare i minori da ogni 
rischio di abuso o comportamento inappropriato da parte degli adulti, a partire dagli stessi operatori, attivando 
canali di ascolto e intervenendo in caso di necessità. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Atlante dell’Infanzia (a rischio): un viaggio in Italia “ad altezza di bambino” 

 
Un dialogo costante con i principali esperti impegnati sul fronte della cura, dell’educazione, dell’ascolto 
dell’infanzia e dell’adolescenza nel nostro Paese. Un’inchiesta che si rinnova ogni anno sullo stato di salute 
dell’Isola dei tesori (2010), il nostro capitale più prezioso, con l’aiuto di mappe, grafici, interviste, immagini 
d’autore, e approfondimenti tematici sempre diversi.  

Tutto questo è L’Atlante dell’infanzia (a rischio) di Save the Children, che di anno in anno si rinnova e si 
arricchisce di nuovi dati e di nuove prospettive. 

Curato da Giulio Cederna e corredato dalle fotografie di Riccardo Venturi, dal 2010 l’Atlante ha preso 
di volta in volta in esame il Passato (Alla ricerca della Giovane Italia, 2011), il Futuro (Mappe per riconnettersi 
al futuro, 2012), il presente della Crisi (L’Italia SottoSopra, 2013), la domanda di Spazi (Gli orizzonti del possibile, 
2014), gli effetti sull’infanzia della Mafia e della Corruzione (Bambini senza, 2015), la Resilienza (Bambini e 
supereroi, 2016) e infine le ragioni della Scuola inclusiva a cinquant’anni dalla scomparsa di Don Milani 
(Lettera alla scuola, 2017).  

Nel corso degli anni l’attività di georeferenziazione svolta per l’Atlante ha portato alla realizzazione di 
quasi 500 mappe a partire da oltre 200 indicatori, 180 dei quali specifici sul mondo 
dell’infanzia. “Sarà banale, ma resta sempre vera l’affermazione che possiamo misurare la qualità del futuro di 
un Paese da come tratta i suoi bambini, ha scritto Michael Braun, corrispondente del quotidiano berlinese 
Die Tageszeitung. Per l’Italia ne fornisce una fotografia dettagliatissima l’Atlante di Save the Children. Un’opera 
indispensabile”. “Andrebbe adottato e discusso nelle scuole” ha aggiunto lo scrittore Paolo Giordano. 

 

L’Atlante di Save the Children è un manuale, un romanzo drammatico, un insieme organico e coerente di 
informazioni imprescindibili per comprendere il Paese in cui viviamo, che lascia ai bambini sempre e solo le briciole. 

Roberto Saviano, giornalista, scrittore e saggista italiano 
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Gli esempi di attività presentati nelle schede a seguire intendono mostrare un quadro degli interventi del 
Programma Italia.  

 

SottoSopra: il Movimento giovani per Save the Children 

 
SottoSopra è il Movimento giovani per Save the Children, una rete nazionale di ragazzi e ragazze tra i 14 
e i 22 anni che si sono costituiti in gruppi cittadini per realizzare azioni di sensibilizzazione e cittadinanza 
attiva e migliorare le loro condizioni di vita e quelle dei coetanei nei diversi contesti di riferimento. 
Attualmente il Movimento coinvolge circa 300 ragazzi e ragazze nelle città di: Ancona, Bari, 
Crotone, Genova, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Roma, Scalea, Torino, Venezia.  

Mediante l’osservazione, l’ascolto, il confronto e la condivisione dei punti di vista, il Movimento mira a 
conseguire i propri obiettivi, volti alla difesa dei diritti a partire dalla Convenzione ONU sui Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza, dialogando con i pari e con le istituzioni. Fa sentire la sua voce anche 
attraverso UndeRadio, la web radio under 18 contro le discriminazioni. 

Come Save the Children promuove il cambiamento: dalla nascita 
all’adolescenza 
 
Amal, mamma di Daniel (15 anni) e Sara (7 anni), entra per la prima volta nel locale accogliente di Fiocchi 
in Ospedale quando è incinta del suo terzogenito Adam. Suo marito, Said, svolge un lavoro saltuario con 
il quale fatica a garantire ai bambini il necessario. 
Per la giovane famiglia del Marocco non è facile vivere lontani dai parenti, senza una comunità a cui fare 
riferimento e in una città dove non conoscono nessuno di fidato a cui rivolgersi. Amal, in vista del parto, 
frequenta gli incontri di orientamento con l’ostetrica e l’educatrice proposti dal progetto Fiocchi in Ospedale 
per aiutarla a vivere la maternità in modo positivo e prevenire situazioni di disagio. Ricevono un sostegno 
materiale per far fronte alle esigenze dei bambini. Una volta nato Adam, la famiglia viene accompagnata 
allo Spazio Mamme e al Punto Luce della città. Allo Spazio Mamme Amal prende parte ad un corso di 
formazione attivato in collaborazione con un’agenzia interinale ottenendo un attestato. Daniel e Sara, 
invece, frequentano quotidianamente le attività del Punto Luce, ricevendo non solo un utile 
accompagnamento allo studio ma anche la possibilità di partecipare ad attività extrascolastiche. Grazie 
ad una dote educativa Sara ha potuto fare un corso di nuoto mentre Daniel va in palestra due volte a 
settimana. I problemi non sono certamente risolti, ma almeno Amal ha superato il senso di solitudine che 
la opprimeva e guarda con speranza al futuro della sua famiglia.  
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RISPOSTA ALLE EMERGENZE  
L’aiuto umanitario deve essere guidato dai principi di: umanità – dando priorità a salvare vite umane in qualsiasi 
luogo si trovino; imparzialità – non favorendo alcuna discriminazione tra o all’interno delle popolazioni colpite; 
neutralità – non favorendo alcuna parte coinvolta in un conflitto; indipendenza – non coltivando alcun obiettivo 
politico, economico, militare o di altra natura.  

Nel 2017 abbiamo assistito ad un sistematico aggravarsi del contesto umanitario globale. Le 
emergenze sono diventate sempre più complesse, manifestandosi in paesi in cui instabilità politica e povertà 
diffusa si intrecciano con fenomeni climatici catastrofici o cronici e conflitti. Le crisi umanitarie sono state inoltre 
all’origine di fenomeni migratori di massa che hanno caratterizzato lo scenario geopolitico in maniera 
determinante.  

Quest’anno circa 65,6 milioni di persone sono state costrette a fuggire dal proprio paese, di queste 
22,5 milioni sono rifugiati, più della metà dei quali di età inferiore ai 18 anni. 

Questo quadro ha complicato la capacità di accesso da parte delle organizzazioni umanitarie ai contesti di 
crisi, rendendo necessario un lavoro sempre più coraggioso e professionale.  

Nel 2017 abbiamo raggiunto 1,3 milioni di persone nel mondo, di cui circa la metà bambini, salvando loro la 
vita o alleviando le loro sofferenze con sempre maggior professionalità ed efficienza.  

Abbiamo rafforzato la nostra capacità di intervento in termini qualitativi e quantitativi, per essere al fianco delle 
popolazioni colpite sin dall’insorgere delle crisi, con operatori sempre più esperti e motivati e partner locali 
affidabili e capaci, per garantire un’adeguata assistenza sanitaria, servizi educativi, rifugi temporanei, cibo e 
acqua nel modo più rapido possibile. È inoltre aumentato il nostro focus sulla protezione dei bambini, che 
durante le emergenze, sono i più vulnerabili, a rischio di sfruttamento, abuso e violenza, per aiutarli a 
ricongiungersi con le loro famiglie in caso di separazione e per dare loro supporto psicosociale e allestire luoghi 
sicuri dove possano socializzare, imparare e giocare.  

Diamo valore ad ogni euro raccolto raggiungendo, con la rapida mobilitazione dei nostri fondi, le emergenze 
dimenticate, per portare aiuto ai bambini più lontani e alle loro famiglie. Inoltre, vogliamo essere sempre di 
più la voce dei bambini che vivono in contesti di emergenza, denunciando in Italia e in Europa le situazioni in cui 
i diritti dell’infanzia vengono violati, come negli scenari di guerra, dove abbiamo denunciato l’attuarsi di una 
vera è propria “guerra all’infanzia” con milioni di bambini che vivono in zone di conflitto, dove l’accesso 
all’educazione e ai servizi sanitari di base è impossibile e il bisogno di protezione è più drammatico che mai.  

Nel corso del 2017 abbiamo risposto a 60 emergenze in 36 paesi nel mondo e, strategicamente, abbiamo 
concentrato la nostra attenzione su quelle emergenze considerate prioritarie per il drammatico 
impatto causato sulle popolazioni locali e soprattutto sui bambini, come la crisi alimentare causata 
dalla siccità nel Corno d’Africa che continua a colpire l’Etiopia, la Somalia e il Kenya. Continuiamo ad operare 
in Medio Oriente per la crisi siriana, arrivata al sesto anno di conflitto e caratterizzata da dinamiche prive di 
ogni rispetto per la vita dei civili; siamo intervenuti in Yemen, uno degli scenari più drammatici del 2017, con 
oltre 11 milioni di bambini che hanno urgente bisogno di assistenza umanitaria a causa della guerra civile. E 
ancora, operiamo a supporto dei profughi Rohingya, in Bangladesh, dove sono scappati oltre 655 mila uomini, 
donne e bambini per fuggire dalle violenze e uccisioni nello Stato del Rakhine in Myanmar.  

Inoltre, promuoviamo attivamente una cultura della prevenzione e l’Uganda, ad esempio, è stato uno dei 9 
paesi in cui abbiamo applicato il nostro approccio alla prevenzione del rischio e alla formazione dello staff 
locale nell’anticipare le situazioni di emergenza per mettersi in condizioni di intervento immediato. Tramite 
l’analisi approfondita del contesto, in collaborazione con le amministrazioni locali e con i nostri partner, si sono 
identificate le principali situazioni di crisi potenziale sviluppando piani operativi per i distretti più a rischio e 
formando i team di risposta pronti ad entrare in azione. È in questo modo che si sono anticipate le conseguenze 
dell’aggravarsi della crisi nella vicina Repubblica Democratica del Congo, che ha portato ad un significativo 
influsso di rifugiati in Uganda (oltre 240 mila a fine 2017). L’intervento tempestivo ha permesso di portare aiuti 
ad oltre 140 mila persone con interventi di nutrizione, prevenzione sanitaria e supporto psicologico e protezione 
per i bambini.   

Siamo inoltre intervenuti in paesi in situazione di instabilità politica come Afghanistan, Repubblica Democratica 
del Congo, Iraq, Libia, Territori Palestinesi Occupati, Myanmar, Sud Sudan e Mali. Siamo stati al fianco delle 
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famiglie di rifugiati in Uganda, Etiopia, Niger, e Ruanda. Abbiamo portato aiuti umanitari dove l’ormai ciclico 
alternarsi di stagioni siccitose ed emergenze alluvionali metteva in crisi le comunità locali in Vietnam, in 
Mozambico, Malawi, Sud Sudan, Zambia e Zimbabwe. 

In Italia è proseguito l’intervento della nave Vos Hestia, realizzato in coordinamento con la Guardia Costiera 
Italiana. A bordo hanno lavorato team specializzati nella complessa logistica dei soccorsi, dal salvataggio in 
mare all’assistenza medica, dalla distribuzione di cibo, acqua e indumenti al primo supporto psicologico. Oltre 
7.000 persone sono state salvate di cui 1.000 bambini (di questi il 77% non accompagnati).   

Dando seguito alle attività in fase post-emergenza, è stato inaugurato il prefabbricato uso scuola per il Comune 
di Corridonia (MC), e l’aula all’interno della Scuola dell’Infanzia nel Comune di Loro Piceno (MC) che l’anno 
scorso abbiamo contribuito a ristrutturare. Nel 2017 è proseguito il progetto CUiDAR – La Cultura della 
resilienza ai disastri tra i bambini e gli adolescenti – finanziato nel triennio 2015-2018 attraverso il programma 
Horizon 2020 della Commissione Europea. In quattro città italiane si sono costituiti altrettanti gruppi di 
adolescenti che sono stati coinvolti in workshop finalizzati a comprendere la percezione dei rischi e le loro 
capacità di resilienza. Nell’ambito delle attività di prevenzione e riduzione dei rischi in Italia e di Advocacy, 
portiamo avanti iniziative congiunte con il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, le organizzazioni di 
Protezione Civile regionale e alcuni comuni campione, partecipando ad esercitazioni, sviluppando buone 
pratiche e sperimentando le nostre linee di indirizzo per la stesura di piani comunali di emergenza a tutela dei 
bambini.  

 

 

 

Come si fa a portare aiuti in paesi colpiti da guerre e conflitti? 
 
Per lavorare in contesti di emergenza umanitaria servono esperienza, competenze, professionalità e 
capacità organizzativa. È indispensabile un rigoroso sistema di procedure di sicurezza, anche se è 
impossibile eliminare completamente i rischi. Quando si interviene in zone di guerra è necessario un 
continuo lavoro di collaborazione con gli attori locali e con le parti in conflitto ed è decisivo lavorare 
attraverso una rete di operatori locali in quanto sono gli unici ad avere la comprensione del contesto e 
della cultura locale per poter individuare interventi che rispondano ai bisogni reali e prioritari della 
popolazione interessata sia per garantire che detti interventi siano duraturi e rispettosi della cultura 
locale. 
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Perché Save the Children ha un Fondo Emergenza Bambini? 
 
Nelle risposte umanitarie è fondamentale pianificare in anticipo, formare il personale e avere pronti i 
fondi per i beni e il materiale da distribuire prima che scoppi l’emergenza. Grazie al nostro Fondo 
Emergenza abbiamo risorse immediatamente disponibili per portare i primi soccorsi, assicurando una 
risposta veloce ed efficace in base alle esigenze e al tipo di crisi. Prima interveniamo, più vite possiamo 
salvare. Il Fondo Emergenza ci consente quindi di garantire cibo, acqua, kit igienici, cure mediche, rifugi 
temporanei, supporto psicosociale e spazi sicuri dove i bambini possono socializzare, giocare e affrontare 
il trauma subìto. 
Al Fondo Emergenza partecipano privati cittadini ma anche Aziende, Piccole e Medie Imprese, Enti, 
Istituzioni e Grandi Donatori. Tutti, grazie al loro importantissimo contributo, ci aiutano a correre più 
veloce, ad arrivare in tempo. 
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Ricerca e Soccorso in assenza di politiche adeguate 
Ci addolora che, in mancanza di politiche in grado di assicurare vie legali e sicure a chi fugge da violenza, 
guerra e povertà, per il solo assolvere la nostra missione - salvare vite umane - Save the Children sia stata 
oggetto di strumentali illazioni. In merito alle notizie di un possibile coinvolgimento della nostra Organizzazione 
nell’ambito dell’indagine sul favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, Save the Children ha piena fiducia 
nella magistratura e ribadisce di aver sempre lavorato solo ed unicamente per salvare vite umane nel rispetto 
delle leggi vigenti. Nel mese di novembre 2017 l’attività della Vos Hestia è stata sospesa dopo aver valutato la 
riduzione dei flussi e le mutate condizioni di sicurezza ed efficacia delle operazioni. Il Programma di ricerca e 
salvataggio nel Mediterraneo nel 2017, il cui costo per Save the Children Italia è stato di 1,2 milioni di Euro, è 
stato finanziato da donatori privati in Italia e in diversi paesi europei e del mondo (Norvegia, Svizzera, USA, 
Korea e Hong Kong), che come noi hanno ritenuto una priorità umanitaria il salvataggio delle vite in mare, e 
non un solo centesimo è costituito da fondi pubblici italiani. 

Interventi integrati a protezione dei minori 
I salvataggi di Save the Children nel Mediterraneo si inseriscono in un più vasto intervento di supporto dei 
minori migranti che inizia con campagne di informazione nei paesi di origine e prosegue con assistenza sanitaria 
e legale, mediazione culturale, distribuzione di cibo, abiti e kit igienici nei paesi di transito e destinazione. In 
Italia abbiamo iniziato a lavorare a Lampedusa dal 2008, in seguito nelle regioni Sicilia, Puglia e Calabria e nelle 
città di Roma, Milano, Torino, Catania, Como e Ventimiglia affinché i minori in fuga ricevano un’adeguata 
accoglienza e la protezione cui hanno diritto. 
 

 

Blessing, 14 mesi, salvata in mare 
 

Era un giorno di giugno quando la nave di Save the Children, in coordinamento con la Guardia Costiera 
Italiana, soccorre un gommone in difficoltà nelle acque del Mediterraneo. Dal gommone stipato di 
passeggeri allo stremo delle forze viene tratta in salvo Blessing, bimba di 14 mesi di nazionalità nigeriana. 
La giovane madre tragicamente decede prima dell’arrivo dei soccorsi. 

Il team di Save the Children segnala subito alle autorità competenti il ritrovamento di una bambina 
piccola rimasta sola, garantendo - appena arrivati a terra - il suo collocamento immediato in luogo 
sicuro e idoneo ai suoi bisogni. A seguito della terribile esperienza vissuta, la piccola Blessing è 
inconsolabile e manifesta segni di fortissimo stress. Grazie all’accoglienza nella comunità alla quale è 
stata affidata, poco a poco, Blessing comincia a recuperare un senso di normalità attraverso il gioco con 
altri bambini e l’interazione con operatori e psicologi. 

Nel frattempo, grazie alle attività svolte a bordo della nave, il team di Save the Children, riesce a 
raccogliere informazioni sul padre della bambina. Attraverso questi utili contatti, le autorità italiane 
riescono a rintracciarlo e ricongiungerlo a sua figlia. Blessing e il suo papà oggi vivono di nuovo insieme 
in una città del Centro Italia, seguiti dagli assistenti sociali. 

 Sono fiero di essere stato a bordo della Vos Hestia. Partecipare alla missione è stata l’attività più 
impegnativa e coinvolgente della mia professione, e l’incontro con i migranti soccorsi in mare mi ha portato a 
sperimentare insieme con loro anche i miei limiti, fisici e spirituali. Restano con me, come segno visibile di speranza, 
i colori delle vesti delle donne e la vivacità dei bambini nelle sofferenze e nei pericoli di quei momenti così difficili. 

Giuseppe Giangiuliani, medico a bordo della Vos Hestia 
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ADVOCACY  
Al fine di ottenere dei cambiamenti positivi e una maggiore tutela e attuazione dei diritti dei minori, 
Save the Children si impegna affinché le politiche, le norme e le prassi, internazionali, nazionali e locali siano 
conformi ai principi della Convenzione ONU sui Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza (CRC). Save the Children 
è da sempre impegnata a tutelare i diritti di ogni bambino a prescindere dal luogo in cui si trova, dall’etnia a 
cui appartiene, dal suo genere, dal suo credo religioso o dall’orientamento politico e sessuale della sua famiglia.  

Le attività di Advocacy sono volte a sensibilizzare e influenzare le istituzioni che, a livello internazionale e 
nazionale, con le loro azioni e decisioni, sono in grado di incidere sulla condizione dei bambini e degli 
adolescenti. In questo modo Save the Children ottiene dei cambiamenti strutturali positivi che riguardano milioni 
di bambini e contemporaneamente rafforza l’efficacia e la sostenibilità, nel lungo periodo, dei suoi interventi in 
Italia e nel mondo. 

Il 2017 ha visto la presidenza italiana del G7 e la partecipazione dell’Italia nel Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite. Si è inoltre assistito ad un cambio dell’Esecutivo e in questo quadro Save the Children ha svolto 
le attività di Advocacy focalizzandosi sulle aree tematiche educazione, migrazione, povertà, salute e nutrizione 
ed emergenze e aprendo il dialogo sul ruolo delle partnership pubblico-privato nella cooperazione 
internazionale.  

Educazione 
Ci impegniamo affinché ogni bambino abbia accesso ad un’educazione inclusiva e di qualità in Italia e nel mondo, 
sia in contesti di sviluppo che in emergenza. L’educazione è, infatti, premessa fondamentale per lo sviluppo dei 
bambini e per la costruzione del loro futuro. Nel 2017 abbiamo lavorato: 

 Per influenzare i contenuti dell’Accountability Report del G7 italiano sull’educazione. 
 Per incrementare il finanziamento all’educazione.  
 Ad una nuova legge contro il Cyberbullismo che parte dalla prevenzione a scuola.  

 
Migrazione 
Save the Childen è impegnata a tutelare i diritti dei bambini in viaggio verso l’Europa, o che già si trovano in 
Italia, attraverso azioni volte alla sensibilizzazione delle istituzioni italiane, europee ed internazionali affinché 
garantiscano adeguata protezione, accoglienza, assistenza e canali sicuri e legali per i flussi migratori, in 
particolare verso l’Italia e l’Europa. Nel 2017 abbiamo portato avanti numerose azioni di Advocacy, in 
particolare, per:  

 L’approvazione della Legge "Disposizioni in materia di misure di minori non accompagnati" 
(L. 7 aprile 2017 n°47), a prima firma dell'On. Zampa, che definisce in maniera organica le misure di 
tutela e di protezione di questi minori.  

 La promozione del Rapporto “Atlante minori migranti”, nel quale vengono illustrate le principali 
criticità dei minori lungo tutta la rotta migratoria e promosse le principali raccomandazioni rivolte verso 
le istituzioni italiane ed europee per la tutela dei minori migranti e richiedenti asilo.  

 Supportare, insieme al CINI, Concord Europa e Italia, la redazione di un rapporto sulle politiche italiane 
ed europee e l’utilizzo del Trust Fund for Africa in paesi chiave per la Migrazione quali Niger, Etiopia e 
Libia. 

 Il coordinamento di un lavoro di posizionamento dell’Organizzazione in vista del G7 italiano sul tema 
Migrazione e Sviluppo affinché considerasse il diritto di migrare, la protezione e l’educazione dei minori 
tra i temi centrali del Vertice.  

 La presentazione al Parlamento Europeo, in un evento ospitato dal Child Rights Intergroup del 
documento “Keeping children at the centre: Time for EU solidarity in protecting migrant and 
refugee children’s rights”. 
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Povertà 
In Italia la povertà minorile ha raggiunto livelli di allarme con 1,292 milioni di minori in povertà assoluta. Questa 
non riguarda solo la carenza di risorse economiche e di servizi di base: spesso si associa anche alle opportunità 
culturali o di socializzazione che il contesto di riferimento non è in grado di offrire. Per tale motivo Save the 
Children concentra molte delle sua attività nel contrasto alla povertà minorile, con un’attenzione particolare 
alla sua dimensione educativa. 

Gran parte delle attività di Advocacy in Italia, nel 2017, si sono concentrate sul contrasto alla povertà minorile 
e dopo l’Istituzione del Reddito di Inclusione (REI), promosso dall’Alleanza della povertà di cui siamo parte, 
è seguito il decreto attuativo nel quale Save the Children aveva chiesto - ed è stato poi previsto - il 
coinvolgimento diretto dei ragazzi nella definizione del progetto personalizzato che li riguarda. (Art. art. 6 
comma 8. Decreto legislativo 147 del 15 settembre 2017). 

 

Salute e Nutrizione 
Per noi è importante che ogni bambino in qualsiasi contesto si trovi, in Italia e nel mondo, abbia accesso alle 
cure ed ad una nutrizione sana e adeguata, per questo lavoriamo con le istituzioni italiane, europee ed 
internazionali affinché nessun bambino muoia per cause prevenibili e curabili. Nel 2017 abbiamo portato avanti 
numerose azioni di Advocacy e lobby con diversi stakeholder istituzionali, in particolare abbiamo: 
 

 Contribuito ad assicurare che la nutrizione venisse adeguatamente resa prioritaria nell’agenda del G7 a 
presidenza italiana e in seno alle politiche di sicurezza alimentare. 

 Presentato il nostro lavoro in tema di sicurezza alimentare, salute e nutrizione durante l’Audizione presso 
il Tavolo Italia per la Decade d’Azione sulla nutrizione. 

 Partecipato all’incontro con l’Alleanza Parlamentare FAO per la Sicurezza Alimentare come 
gruppo Food Security e Nutrition del Coalizione Italiana contro la Povertà (GCAP) presentando e 
distribuendo un documento di posizionamento su nutrizione e sicurezza alimentare.  

 Contribuito alla discussione internazionale del Global Nutrition Summit grazie all’intervento della 
nostra CEO internazionale Helle Thorning-Schmidt sulla nutrizione per le adolescenti.  

 Attraverso i nostri programmi, seguito i provvedimenti che tutelano il diritto alla salute materno 
infantile in Italia. 

 

Emergenze 
Lavoriamo costantemente affinché, in contesto di emergenza, le istituzioni italiane, europee e internazionali 
intervengano tempestivamente per garantire il diritto alla sopravvivenza, allo sviluppo e al ritorno alla 
normalità per ogni bambino. Le emergenze prioritarie sulle quali ci siamo concentrati quest'anno con attività 
di Advocacy sono:  

 Siria: Save the Children ha ripetutamente evidenziato la situazione dei minori siriani a 6 anni dall’inizio 
del conflitto. Abbiamo collaborato al rapporto ISPI, “Looking ahead: charting new paths for the 
Mediterranean”, lanciato in occasione dei MED-Dialogues 2017, organizzato dal Ministero Affari Esteri e 
dall’ISPI.  

E’ anche grazie al contributo di Save the Children, che ha messo a disposizione la preparazione e 
la lunga esperienza maturata sul campo nel settore delle migrazioni e delle persone di minore età, se gli 
aspiranti tutori volontari di minori stranieri non accompagnati hanno potuto acquisire validi strumenti e 
competenze per svolgere il ruolo a cui sono chiamati.  

Filomena Albano, Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza 
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 Yemen: abbiamo incontrato l’Inviato speciale italiano per lo Yemen e il Ministro Direttore Centrale per 
le Nazioni Unite e i Diritti Umani per sottolineare la situazione dei minori in Yemen, affinché si 
condannasse l’embargo portato avanti dalla coalizione saudita e si tutelassero i diritti di minori.  

 Uganda: abbiamo garantito il coordinamento con la delegazione italiana in occasione del Kampala 
Solidarity Summit sostenendo l’importanza di supportare il governo ugandese nel fornire assistenza e 
servizi di base ai milioni di minori rifugiati presenti nel paese. 
 

Save the Children ha inoltre sensibilizzato il Governo italiano sul tema delle violazioni dei diritti dei minori 
Rohingya in Myanmar e sulle condizioni di grave malnutrizione nelle crisi umanitarie legate a conflitti e 
cambiamenti climatici, con focus sui paesi del Corno d’Africa. 
 

Partnership pubblico-privato e Children’s Rights and Business Principles 
La nostra Organizzazione ha promosso la centralità delle partnership multi-stakeholder in ambito di 
cooperazione allo sviluppo, per un modello di business inclusivo che contribuisca al raggiungimento degli 
obiettivi di sradicamento della povertà e dello sviluppo sostenibile. 

Abbiamo poi posto al centro dei nostri approfondimenti con Lavazza e Ferrero i Children’s Rights and Business 
Principles (CRBPs), che esplicano azioni concrete che le aziende possono intraprendere per dare attuazione 
alla propria responsabilità d’impresa nel proteggere e supportare i diritti dei bambini. In particolare in eventi e 
in documenti di policy, come quello sviluppato con il think thank The European Centre for Development Policy 
Management (ECDPM). 

 

 

 

Gli interessi di pubblico e privato si incrociano sul tema dei diritti dei bambini. Le partnership 
pubblico-privato, in particolare, possono svolgere un ruolo significativo nel porre fine alla fame e alla 
malnutrizione dei bambini entro il 2030, soprattutto se trattate come una modalità innovativa di 
collaborazione, coordinamento e monitoraggio, e non come una mera modalità di finanziamento. E’ stato 
molto interessante per noi supportare Save the Children nell’analisi dei ruoli dei vari attori coinvolti in 
questi partenariati e nella definizione di un percorso per rafforzarli. 

Francesco Rampa, Head of Programme - Sustainable Food Systems, European Centre for Development 
Policy Management  
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CAMPAIGNING 

Il Campaigning è per Save the Children un processo di sensibilizzazione del pubblico di riferimento su una 
determinata tematica legata all’infanzia, allo scopo di promuovere cambiamenti concreti e dove 
possibile misurabili. Questo processo può prevedere una serie di azioni integrate di Advocacy, mobilitazione, 
creazione di partnership, comunicazione e raccolta fondi a sostegno dei nostri progetti, per apportare 
cambiamenti reali nella vita di milioni di bambini nel mondo. 

Nel 2017, Save the Children ha lanciato diverse campagne per sensibilizzare l’opinione pubblica, di cui 3 
principali: Fino all’ultimo bambino, Illuminiamo il Futuro e Siria. 

In ognuna di queste, Save the Children ha sviluppato azioni mirate e innovative con l’obiettivo di coinvolgere 
quante più persone possibili attraverso campagne di comunicazione e mediatiche, attraverso il prezioso 
coinvolgimento dei volontari per le tantissime iniziative sul territorio e attraverso partnership con gli stakeholder 
di riferimento per ciascuna campagna, come le numerose aziende al nostro fianco. Gli specifici obiettivi 
programmatici di ogni campagna sono sempre orientati a proteggere i bambini e i loro diritti sia in Italia che 
nel mondo. 

 

Fino all’ultimo bambino 

La nostra sfida 
Attraverso la campagna Fino all’ultimo bambino, abbiamo rafforzato gli sforzi globali per salvare e dare un 
futuro ai bambini senza un domani. Circa 6 milioni di bambini sotto i 5 anni muoiono ogni anno per malattie 
facilmente curabili e prevenibili. Uno ogni 5 secondi. La malnutrizione è la principale concausa nella metà dei 
casi. Al mondo c’è abbastanza cibo per tutti ma povertà, guerre, disastri naturali e cambiamenti climatici fanno 
sì che troppe famiglie non riescano a nutrire i propri bambini. La campagna Fino all’ultimo bambino nasce per 
sensibilizzare il pubblico e le istituzioni sul tema della malnutrizione e raccogliere fondi per i nostri progetti.  

Cosa facciamo sul campo 
Save the Children si concentra fortemente sulla formazione degli operatori sanitari che intervengono sul campo 
identificando i casi di malnutrizione, somministrando alimenti terapeutici, vitamine e integratori, monitorando 
le condizioni dei bambini e sostenendo le famiglie affinché possano incrementare il loro reddito, aiutando così 
le comunità a uscire dal drammatico ciclo di povertà. 

Sensibilizzazione, mobilitazione e raccolta fondi 
Nel 2017 ci siamo impegnati al fine di mobilitare e sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema della malnutrizione 
con un’innovativa installazione. Con l’obiettivo di accorciare le distanze e mostrare in modo tangibile situazioni 
spesso dimenticate, abbiamo realizzato un percorso esperienziale fatto di sensazioni tattili, uditive e olfattive a 
cui abbiamo aggiunto la tecnologia innovativa Microsoft.  

Questo esclusivo format è stato ospitato nella Microsoft House di Milano dal 12 al 17 ottobre e ha permesso, 
ad un pubblico selezionato composto da istituzioni e aziende partner, testimonial ma anche scuole e famiglie, 
di vivere una esperienza immersiva, toccante ma al tempo stesso educativa. 

All’interno del percorso i visitatori, accompagnati dal personale di Save the Children hanno così sperimentato, 
grazie all’interazione tra realtà e tecnologia permessa dall’utilizzo degli innovativi visori hololens, cosa 
significa vivere in un contesto dove la malnutrizione è una presenza costante, che non permette ai bambini di 
nutrirsi in maniera appropriata. Alla fine del percorso, inoltre, attraverso un video di realtà virtuale il 
visitatore poteva immedesimarsi con la realtà quotidiana del personale Save the Children in Somalia, paese 
fortemente colpito dal problema della malnutrizione. 

Inoltre, sempre nell’ambito della campagna, in occasione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione, il 16 
ottobre abbiamo realizzato in Piazza di Spagna a Roma una grande istallazione fatta di 155 sagome, 
per raccontare la storia dei 155 milioni di bambini con problemi nella crescita dovuti alla malnutrizione.  
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Risultati di comunicazione 
 10 testimonial hanno supportato la campagna; 
 Più di 620 uscite media su tv, stampa, radio e internet. 

 

 
 
 

Illuminiamo il Futuro 

La nostra sfida 
Nel 2017 abbiamo rilanciato una campagna per i bambini in Italia, volta a garantire educazione ed opportunità 
a oltre 1 milione di bambini che vive in povertà assoluta, ovvero senza beni e servizi indispensabili per 
condurre una vita accettabile. La povertà materiale si traduce spesso in povertà educativa, nella privazione 
delle competenze necessarie ai bambini e agli adolescenti per crescere e vivere. Queste capacità si acquisiscono 
soprattutto a scuola e possono essere misurate con indicatori quali i test di competenze scolastiche e il tasso 
di abbandono scolastico. Un ruolo importante però lo ricopre anche il contesto educativo extra-scolastico in 
cui cresce il bambino, come la possibilità di partecipare ad attività culturali, ricreative e sportive. 

Cosa facciamo sul campo 
La povertà educativa, più nascosta di quella economica, non è inevitabile. Spezzare le catene della 
disuguaglianza è possibile, potenziando l’offerta di servizi educativi di qualità sia nella scuola che attraverso 
la ‘comunità educante’. 

I Punti Luce sono il fulcro dell’innovativo modello educativo di Save the Children per contrastare la povertà 
educativa. Nel 2017 sono sorti tre nuovi Punti Luce, a San Luca, Casal di Principe e Ancona, che si sono aggiunti 
ai 20 centri socio-educativi già aperti dal 2014. 

Sensibilizzazione, mobilitazione e raccolta fondi 
Con la campagna Illuminiamo il Futuro, ad aprile 2017 abbiamo rilanciato una settimana di mobilitazione a 
cui hanno partecipato più di 550 realtà su tutto il territorio nazionale organizzando oltre 700 eventi. Abbiamo 
inoltre promosso la campagna attraverso tv e stampa e sul digital con una sfida virale, raccolta in primis dai 
nostri testimonial. Il simbolo della campagna è stato il lancio di un aeroplanino verso le Istituzioni e il Governo, 
per sottolineare il ritardo che ha il decollo dell’infanzia nel nostro Paese. 

È stata inoltre lanciata una petizione per chiedere al Governo di intervenire affinché siano garantiti mense ed 
asili a tutti i bambini. La petizione ha avuto oltre 53 mila firme in un solo mese ed è stata consegnata al Ministro 
Gentiloni. 

 In Somalia ci sono bambini a un livello di malnutrizione che non ho mai visto, con braccia e gambe 
talmente sottili da farti uscire le lacrime. I bisogni sono tantissimi: mancano cibo, acqua e ospedali. A causa della 
siccità le famiglie hanno perso tutto e non hanno i mezzi per far curare i propri figli che stanno morendo.  
 

Filippo Ungaro, direttore Comunicazione Save the Children Italia 
 

 Domani si ricomincerà. Mi sveglierò con la stessa paura. Vedrò di nuovo persone lottare per sopravvivere. 
E come sempre, la mia speranza sarà di arrivare in tempo. 

 Ayan, operatrice Save the Children Somalia/Somaliland 
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Risultati di comunicazione 

 708 iniziative con una stima di oltre 48 mila minorenni coinvolti; 

 700 uscite media su tv, stampa, radio e internet; 

 oltre 25 celebrities hanno aderito. Tiziano Ferro ha realizzato un video a sostegno della campagna e la 
cantante Syria e l’attrice Tosca D’Aquino hanno svolto laboratori artistici e creativi per i ragazzi dei 
Punti Luce. 

 53.167 firme di adesione alla petizione 

 

 
 

Siria 

La nostra sfida 
Era il 15 marzo 2011 quando in Siria iniziava il conflitto, diventato vera e propria guerra civile un anno dopo. 
Sono passati 6 anni e un tempo così lungo fa perdere senso alla parola “emergenza”, invece proprio di 
emergenza si tratta. Ancora dopo 6 anni sono 5,8 milioni i bambini che continuano a subire quotidianamente 
gli orrori della guerra. Un bambino su quattro rischia conseguenze devastanti per la sua salute mentale e 
almeno 3 milioni di piccoli non hanno mai conosciuto altro che la guerra. 

Cosa facciamo sul campo 
Da oltre 6 anni, Save the Children sta garantendo ai bambini siriani cure e assistenza sanitaria all’interno della 
Siria e nei paesi vicini: Giordania, Libano, Egitto e Iraq. Distribuiamo cibo, kit igienici e beni di prima necessità, 
fornendo riparo alle famiglie, e proteggendo i più piccoli all'interno di luoghi sicuri dove possono giocare, 
imparare e superare il trauma subìto: gli Spazi a Misura di Bambino. 

Sensibilizzazione, mobilitazione e raccolta fondi 
Nel 2017 Save the Children si è impegnata per dare visibilità alla condizione dei bambini siriani, coinvolgendo i 
testimonial e cercando di mantenere alta l’attenzione del pubblico e dei media. Non possiamo smettere di 
chiedere che questo dramma abbia fine, che a questi bambini venga restituita la possibilità di essere solo bambini 
e che la comunità internazionale si impegni per riportare la pace e dare immediatamente aiuto alla popolazione 
e in particolare proprio alla generazione che sarà chiamata a ricostruire il futuro della Siria nei prossimi anni. 

A marzo, in occasione del sesto anniversario dell’inizio della guerra in Siria, abbiamo realizzato l’evento “Ferite 
di Guerra” che si è svolto con il Patrocinio del Comune di Milano, presso la Galleria Vittorio 
Emanuele. Le note del Maestro Giovanni Allevi e le voci degli attori Cesare Bocci e Isabella Ferrari 
hanno raccontato la drammatica quotidianità e l’infanzia negata di milioni di bambini siriani, intrappolati nelle 
città assediate o nel limbo dei campi profughi nei paesi vicini.  

A ottobre a Venezia, nella cornice del Festival del Cinema, abbiamo istallato una misteriosa porta rossa, che si 
reggeva in piedi apparentemente da sola, come sospesa nel nulla a incuriosire il pubblico. Sul fronte della porta, 
la scritta “open” invitava ad aprirla. Una volta aperta, passanti e celebrities venivano improvvisamente 

Siamo orgogliosi di essere stata la prima azienda a sostenere Illuminiamo il Futuro, la campagna che dal 
2014 Save the Children porta avanti per contribuire a garantire educazione, opportunità e speranze ai bambini che 
vivono in povertà in Italia. In questi anni non abbiamo mai smesso di supportare l’Organizzazione attraverso anche 
il coinvolgimento dei nostri dipendenti. Siamo contenti perché insieme a Save the Children abbiamo fatto la 
differenza, il nostro contribuito ha infatti permesso di arrivare ad oltre 55 mila bambini. 

Giorgio Ferrari, Presidente Credem 
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catapultati in Siria: davanti ai loro occhi le immagini dure, di devastazione e rovina, immortalate da un drone 
su una città siriana bombardata, che raccontano il dramma vissuto dai bambini siriani. 

Contestualmente abbiamo lanciato il video appello del regista Gabriele Salvadores, voce narrante al 
video del drone, in cui vengono raccontate le storie drammatiche di bambini che non conoscono la pace, che 
hanno perso la casa, i propri familiari, che si vedono negati i più elementari diritti.  

Risultati  
I momenti di rilancio della campagna Siria hanno avuto l’obiettivo di sensibilizzare e puntare i riflettori sulle 
infanzie perdute dei bambini siriani, perché la Siria non sia un dramma dimenticato.  

 L'evento Ferite di Guerra ha avuto una buona copertura, con oltre 60 uscite media. La sola diretta su 
Facebook dell'evento ha raggiunto oltre 140.000 persone; 

 Il video appello di Gabriele Salvadores ha avuto più di 300.000 visualizzazioni. 

 

 

 Questo non è un film. Sta accadendo adesso. In questo momento. 

 

Slogan dell’iniziativa per la Siria presentata alla 74a Mostra del Cinema di Venezia, ripreso anche nel video 
appello di Gabriele Salvadores 
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COMUNICAZIONE 
L’obiettivo principale della comunicazione è sensibilizzare il pubblico di riferimento sulle tematiche e le iniziative 
di cui si occupa Save the Children in Italia e nel mondo. La comunicazione svolge dunque un ruolo strategico 
strettamente funzionale all’attività programmatica e a quella di Advocacy, e alla raccolta fondi, creando un 
ambiente favorevole al raggiungimento dei rispettivi obiettivi. Negli anni proprio la comunicazione ha consentito 
al pubblico e agli stakeholder di riferimento di conoscere sempre meglio Save the Children e di posizionarci come 
organizzazione autorevole e credibile per gli interventi a favore dei bambini e degli adolescenti in Italia e nel 
mondo. 

Continua la crescita delle azioni sinergiche dell’Organizzazione attraverso il Campaigning che anche nel 2016 
ha generato forme di sensibilizzazione efficace, accompagnate da grande partecipazione e riscontro mediatico. 

Negli anni la comunicazione di Save the Children è aumentata esponenzialmente e l’Organizzazione ha 
sviluppato un’ampia rete di strumenti e materiali per tenere i diversi interlocutori informati sulle proprie 
azioni e su un diversificato spettro di tematiche legate all’infanzia.  

Continua l’aumento dell’interesse dei media nei confronti dell’Organizzazione e si conferma sia l’incremento 
della notorietà di Save the Children in materia di infanzia. L’Organizzazione registra una presenza 
significativa su tutte le tipologie di media e la rassegna stampa annuale conta un totale di oltre 21.500 
uscite nel 2017, in continuità con l’anno precedente e segnando un aumento del 63% rispetto a tre anni prima.  

 
Continua la crescita della presenza televisiva di Save the Children sia nelle news che nei programmi di 
infotainment, mentre resta stabile la presenza negli altri media. Aumenta però la qualità della copertura 
mediatica con importanti servizi dedicati e una visibilità estremamente significativa delle posizioni 
dell’Organizzazione nelle maggiori notizie di attualità relative all’infanzia, dove si conferma attore autorevole. 
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Anche nel 2017, è continuata l’attenzione che i media sia italiani che internazionali hanno riservato alla tematica 
dei minori migranti e al lavoro della nostra Organizzazione in Italia. Importante inoltre l’attenzione dedicata 
dai media alle grandi emergenze internazionali, dalla crisi siriana, a quella yemenita, dalla situazione del popolo 
Rohingya in Bangladesh alla crisi alimentare nel Corno d’Africa. 

 

In riferimento ai programmi nel nostro Paese, da segnalare la copertura mediatica del lavoro 
dell’Organizzazione per il contrasto della povertà educativa in Italia, soprattutto in occasione della campagna 
Illuminiamo il Futuro di aprile, nonché per la copertura delle attività nei vari Punti Luce nel corso dell’anno. 

Si consolida quindi ulteriormente il profilo di Save the Children nei media, quale fonte autorevole, competente 
e al contempo proattiva, presente sulla cronaca e attenta all’attualità. Al contempo la comunicazione continua 
a svolgere anche un ruolo direttamente strumentale alla promozione di alcune attività di raccolta fondi 
attraverso lo sviluppo e il coordinamento di campagne pubblicitarie, annunci stampa, spot radiofonici, affissioni 
e risorse video per l’utilizzo on line.  

Da rilevare inoltre il costante allineamento dei vari canali attraverso cui l’Organizzazione comunica, come ad 
esempio i profili social dell’Organizzazione, sempre coordinati con prodotti e contenuti creati ad hoc per la 
tipologia di pubblico di riferimento.  

Un fiume di umanità dolente che si accalca nel fango e nella polvere, tra lunghe file per un sacco di riso 
e pozzi d’acqua che distano pochi metri dalle latrine. 650mila persone spinte oltre confine, in Bangladesh, dagli 
orrori della pulizia etnica. Il 60% di loro, dei rifugiati Rohingya, sono bambini. 

In un mare di baracche che incorona l’orizzonte, le tende bianche di Save the Children sono per quei piccoli un po’ 
ludoteca, un po’ asilo, un po’ rifugio; luoghi dove riprendersi, per qualche ora, almeno un frammento della propria 
infanzia, cancellata via da stupri, roghi, massacri, esecuzioni a cui hanno dovuto assistere quando sui loro villaggi 
sono calate le tenebre dell'odio. 

Nico Piro, inviato speciale della Rai 
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Continua, infine, l’impegno di Save the Children nello sviluppo e nella coltivazione di relazioni significative e 
importanti con innumerevoli personalità italiane del mondo dello spettacolo, della cultura, della musica e dello 
sport che con entusiasmo e passione donano il loro tempo alle cause promosse dalla nostra Organizzazione. 
In particolare segnaliamo l’engagement di numerose celebrities che hanno supportato le nostre azioni, anche di 
Advocacy, veicolando sui social contenuti afferenti ad esempio alla firma di petizioni o ad interventi 
dell’organizzazione in contesti di emergenza. Nel 2017 sono stati 31 i testimonial che hanno dato volto e voce 
a Save the Children, mentre altri 42 hanno sostenuto a vario titolo l’Organizzazione. Ad essi si aggiunge la 
squadra della Fiorentina che anche nel 2017 ha ospitato sulla propria maglia il logo di Save the Children, nonché 
i vari conduttori televisivi e radiofonici che hanno voluto dare voce alle campagne dell’Organizzazione. 

 

 

 

 

 

Finché non saremo in grado di raggiungere, aiutare, proteggere fino all’ultimo di questi bambini, l’umanità 
rimarrà priva della sua vera essenza. Bambini violati dalla guerra, dalla miseria, dall’indifferenza. Abbiamo un dovere 
cui non possiamo abdicare: salvare i bambini. E con loro, noi stessi. Per questo sto con Save the Children. 

Tiziano Ferro, cantautore 

Quando ho partecipato a Masterchef Celebrities non avrei mai pensato di poter vincere. Ma quando è 
successo, ho pensato di dedicare la vittoria a mio figlio Leonardo e a tutti i bambini come lui affinché potessero 
costruirsi il loro futuro e si potessero avverare i loro sogni. Mi è venuto quindi spontaneo pensare a Save the Children, 
Organizzazione che supporto da anni.  

Roberta Capua, conduttrice televisiva 

Un ringraziamento speciale agli ambasciatori di Save the Children: Giovanni Allevi e Tiziano 
Ferro 

Inoltre, la nostra più sincera gratitudine a tutte le personalità dello spettacolo, dello sport, della musica 
e della cultura che hanno prestato la loro voce e il loro volto alle nostre campagne:   

Massimiliano Allegri,  Francesco Apolloni Giulia Bevilacqua, Cesare Bocci, Rossella Brescia, Roberta 
Capua, Gianrico Carofiglio, Tosca D’Aquino, Eusebio Di Francesco, Isabella Ferrari, Irene Ferri, Anna 
Foglietta, Simone Inzaghi, Valentina Lodovini, Giorgio Marchesi, Vinicio Marchioni, Siniša Mihajlović, 
Francesco Montanari, Vincenzo Montella, Stefano Pioli Gabriele Salvatores, Andrea Sartoretti, Roberto 
Saviano, Luciano Spalletti Syria, Francesca Valla, Anna Valle e i calciatori dell’ ACF Fiorentina.  

Un grazie infine a tutte le celebrities che, insieme ai nostri testimonial e ambasciatori, hanno aderito al 
Christmas Jumper Day, capitanati da Manuel Agnelli: 

Ale&Franz, Caterina Balivo, Regina Baresi, George Biagi, Maria Bolignano, Alex Braga, Massimiliano 
Bruno, Paolo Calabresi, Sara Cardin, Saturnino Celati, Cliomakeup, Andrea Delogu, Alessandro De 
Rose, Elisa, Elisa Di Francisca, Cristina Donadio, Antonello Dose, Massimiliano Gallo, Giulia Elettra 
Gorietti, Carla Gozzi, Caterina Guzzanti, Mario Lavezzi, Lorenzo Lavia, Lillo & Greg, Emma Marrone, 
Francesca Michielin, Enzo Miccio, Max Pezzali, Nek e Francesco Renga, Marco Presta, Gianfranco Monti,  
Giorgio Rocca, Stefania Rocca, Ilaria Spada, Claudio Tommasi, Giovanbattista Venditti, Fabio Volo. 
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Comunicazione digitale e social media 
L’evoluzione continua dei social media e, in generale, i crescenti tassi di penetrazione e di utilizzo di Internet 
nella popolazione italiana, hanno visto nel 2017 un nostro ulteriore sforzo e investimento nei canali digitali, per 
raggiungere e interagire con fasce di pubblico sempre più ampie. Le dinamiche di fruizione dei social network, 
Facebook in primis, rispetto alla comunicazione in mobilità e alla possibilità di entrare in contatto in tempo 
reale con l’Organizzazione ci hanno permesso di raggiungere milioni di persone, comunicando le nostre 
principali attività ed entrando in una relazione di scambio che ci permette di valutare gli specifici interessi dei 
supporter, di chiarire i loro dubbi e ovviamente di accettare anche le loro critiche. I supporter sono per noi 
sostenitori che decidono di compiere un’azione a sostegno della nostra causa: una donazione o il 
sostegno alle nostre campagne di sensibilizzazione, attraverso la partecipazione diretta o la 
sottoscrizione di una delle nostre petizioni. In particolare quest’anno i nostri social media sono stati un 
canale strategico per promuovere due importanti petizioni, che ci hanno permesso di raggiungere e coinvolgere 
più di 80.000 mila supporter. Sono stati inoltre uno strumento fondamentale per spiegare le decisioni di Save 
the Children rispetto alle attività di soccorso nel Mediterraneo, abbiamo infatti potuto comunicare in maniera 
trasparente e diretta la nostra posizione cercando di far prevalere la completezza dell’informazione e 
rispondendo in maniera pacata e costruttiva alle possibili critiche attraverso numeri e fatti oggettivi in tempo 
reale con l’onestà che ci contraddistingue. Le attività sui social media realizzate nel 2017 hanno inoltre 
permesso di reclutare nuovi supporter attraverso il Christmas Jumper Day o fra chi ha aderito alle nostre attività 
di raccolta fondi. In particolare, le ultime funzionalità rilasciate da Facebook anche in Italia, ci hanno permesso 
di apprezzare le numerose iniziative di raccolta fondi nate spontaneamente dai supporter in favore della nostra 
Organizzazione. Questa evidenza costituisce infatti un stimolo per proseguire ad investire su questo canale, sia 
in termini di sensibilizzazione che di mobilitazione e donazione. Infine, sempre nel 2017 è stato possibile 
capitalizzare sul nuovo sito web istituzionale, rilasciato a ottobre del 2016, integrando ulteriormente i contenuti 
relativi ai nostri progetti nel mondo e in Italia. Il nuovo sito consente di raccontare in maniera dettagliata le 
nostre attività, sia in termini qualitativi che quantitativi, e comunicare l’impatto generato al livello di beneficiari 
raggiunti. I nostri supporter oggi visitano il sito in maniera molto più approfondita, navigando su più pagine 
rispetto al passato e dedicando più tempo alla lettura dei contenuti. La possibilità di aggiornare i dati sui nostri 
progetti e rendicontare in maniera chiara e semplice come investiamo i fondi raccolti, sono elementi del nostro 
nuovo sito particolarmente apprezzati dal nostro pubblico e dai nostri supporter.  
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LE PUBBLICAZIONI 
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NOSTRI SOSTENITORI E AMICI: AZIENDE, FONDAZIONI, DONATORI 
E PARTNER DELLA COMUNICAZIONE  
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SCHEMI DI BILANCIO 
 

STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2017 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31 DICEMBRE 
2017

31 DICEMBRE 
2016

1. IMMOBILIZZAZIONI 13.377.520      12.771.694      
1.1 Immateriali 11.773.988      11.218.068      

1.1.1 Concessioni licenze e marchi 292.354             285.542             
1.1.2 Altre 11.481.634        10.932.526        

1.2 Materiali 218.611          250.092          
1.2.1 Altri beni 218.611             250.092             

1.3 Finanziarie 1.384.921        1.303.534        
2. ATTIVO CIRCOLANTE 18.968.450      21.318.960      

2.1 Crediti 9.413.672        7.752.965        
2.1.1 Crediti verso clienti 95.465            81.501            

95.465               81.501               
-                    -                    

2.1.2 Crediti verso altri 9.318.207        7.671.464        
9.318.207          7.671.464          

-                    -                    
2.2 Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 5.887.217        5.820.754        

2.2.1 Altri titoli 5.887.217        5.820.754        
2.3 Disponibilità liquide 3.667.561        7.745.241        

2.3.1 Depositi bancari e postali 3.665.314        7.742.757        
2.3.2 Assegni -                202                
2.3.3 Danaro e valori in cassa 2.247             2.282             

3. RATEI E RISCONTI 79.962            74.697            

TOTALE ATTIVO 32.425.932      34.165.351      

Oltre 12 mesi

Oltre 12 mesi

Entro 12 mesi

Entro 12 mesi

ATTIVO
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31 DICEMBRE 
2017

31 DICEMBRE 
2016

1. PATRIMONIO NETTO 5.830.565        5.520.651        
1.1 Fondo di Dotazione dell'Ente 50.000            50.000            
1.2 Patrimonio vincolato 5.070.651        4.674.028        

1.2.1 Riserva Volontaria 3.220.651          2.979.028          
1.2.2 Riserva per Programmi 1.500.000          945.000             
1.2.3 Riserva per Emergenze 350.000             750.000             

1.3 Patrimonio Libero 709.914          796.623          
1.3.1 Risultato gestionale dell'esercizio in corso 709.914             796.623             
1.3.2 Risultato gestionale da esercizi precedenti -                    -                    

2. FONDO PATRIMONIALE IMPEGNI ISTITUZIONALI 10.606.004      15.348.853      
2.1 Programmi internazionali 9.229.789        13.532.025      
2.2 Programmi Italia - Europa 1.376.215        1.816.828        

3. FONDI PER RISCHI ED ONERI 42.250            71.701            
3.1 Fondo rischi 42.250            71.701            
3.2 Fondo oneri -                -                

4. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO PER LAVORO SUB. 1.544.546        1.279.421        
5. DEBITI 14.397.318      11.943.851      

5.1 Debiti verso fornitori 5.614.872        4.701.750        
Entro 12 mesi 5.614.872          4.701.750          
Oltre 12 mesi -                    -                    

5.2 Debiti tributari 418.508          456.989          
Entro 12 mesi 418.508             456.989             
Oltre 12 mesi -                    -                    

5.3 Debiti verso istituti previdenziali 558.261          487.377          
Entro 12 mesi 558.261             487.377             
Oltre 12 mesi -                    -                    

5.4 Altri debiti 7.805.677        6.297.735        
Entro 12 mesi 7.805.677          6.297.735          
Oltre 12 mesi -                    -                    

6. RATEI E RISCONTI 5.249             874                
TOTALE PASSIVO 32.425.932      34.165.351      

PASSIVO
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RENDICONTO GESTIONALE AL 31/12/2017 
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RENDICONTO FINANZIARIO AL 31/12/2017 
 
 
 

 
 

  

 

 

 
 
 
 
 

2017 2016
A Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale

Avanzo (disavanzo) d'esercizio 709.914       796.623       
Imposte sul reddito 439.000       371.000       
Oneri finanziari/(proventi finanziari) 36.658-         15.904         
(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività -              -              
Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte, interessi 
e plusvalenze/minusvalenze da cessione 1.112.256   1.183.527   

Accantonamenti al fondo patrimoniale per impegni istituzionali 9.281.805 13.944.919
Accantonamenti al fondo rischi 29.451-         29.451
Accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto 476.069 411.400
Ammortamento delle immobilizzazioni 11.035.183 7.484.303
Svalutazione titoli in attivo circolante 28.539         11.676
Flusso finanziario prima della variazione del CCN 20.792.145 21.881.749 

Variazioni del capitale circolante netto
Decremento/(incremento) dei crediti 1.660.707-    4.821.221-    
Incremento/(decremento) dei debiti 2.385.839    1.841.832    
Decremento/(incremento) dei ratei e risconti attivi 5.265-           13.746         
Incremento/(decremento) dei ratei e risconti passivi 4.375           5.119-           
Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN 724.242     2.970.761-   

A ltre rettifiche
Interessi incassati/(pagati) 36.658         15.904-         
(Imposte sul reddito pagate) 371.372-       345.926-       
(Utilizzo fondi) -14.024.654 7.904.516-    
(Utilizzo fondo trattamento di fine rapporto) 210.944-       216.345-       
Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 14.570.312- 8.482.691-   

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 8.058.331   11.611.823 

Rettifiche per elementi non monetar i che non hanno avuto 
contropartita nel capitale c ircolante netto
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2017 2016
B Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni mater iali 71.913-        134.662-      
(Investimenti) -71.913 -137.094
Prezzo di realizzo disinvestimenti -              2.432           

Immobilizzazioni immater iali 11.487.709- 10.817.302- 
(Investimenti) 11.487.709-  10.817.302-  
Prezzo di realizzo disinvestimenti -              -              

Immobilizzazioni finanziar ie 81.387-        617.001-      
(Investimenti) 193.035-       621.344-       
Prezzo di realizzo disinvestimenti 111.648       4.343           

A ttiv ità finanziar ie non immobilizzate 95.002-         17.623         
(Investimenti) 3.295.602-    2.588.919-    
Prezzo di realizzo disinvestimenti 3.200.600    2.606.542    

Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B) 11.736.011- 11.551.342- 

C Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento
Mezzi propr i 400.000-       -              

Utilizzo di riserve del Patrimonio Vincolato 400.000-       -              
Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 400.000-     -           

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A + B + C) 4.077.680-    60.481         

Disponibilità liquide iniziali 7.745.241   7.684.760   

Disponibilità liquide finali 3.667.561   7.745.241   
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SAVE THE CHILDREN ITALIA ONLUS 
Sede legale in Via Volturno 58 - 00185 Roma (RM) 

Codice fiscale: 97227450158 

Partita IVA: 07354071008 

 
 

NOTA INTEGRATIVA 
 
 
 

Premessa 
Il Bilancio di Save the Children Italia ONLUS (di seguito anche “Save the Children” o “Organizzazione”) 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato redatto tenendo conto delle 
“Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit” approvate dal Consiglio 
della ex “Agenzia del Terzo Settore” l’11 febbraio 2009, integrato dalle norme del Codice Civile in materia di 
Bilancio d’esercizio così come riformate dal Decreto Legislativo n. 139/15 in attuazione della Direttiva Europea 
2013/34 ed opportunamente adattate alla specificità ed alle policy di Save the Children. 

Lo schema di Stato Patrimoniale è stato predisposto tenendo anche conto di quanto richiesto dagli articoli 2424 
e 2424 bis del Codice civile. 

Lo schema di Rendiconto Gestionale è stato predisposto a sezioni divise e contrapposte, opportunamente 
adattate alle specificità di Save the Children, al fine di dare una chiara rappresentazione delle attività svolte 
dall’Organizzazione e dei risultati raggiunti. 

La presente Nota Integrativa è stata predisposta sulla base dell’art. 2427 del Codice civile. 

Lo Stato patrimoniale, il Rendiconto Gestionale, il Rendiconto Finanziario e la Nota Integrativa sono espressi 
in Euro come previsto dall’art. 2423 comma 5 del Codice Civile. 

È riportato tra gli schemi di bilancio il rendiconto finanziario indiretto in termini di liquidità che riassume le fonti 
che hanno incrementato i fondi liquidi disponibili per l’Organizzazione e gli impieghi che, al contrario, hanno 
comportato un decremento delle stesse liquidità. 

Il Bilancio è stato sottoposto a revisione contabile volontaria da parte della PricewaterhouseCoopers S.p.A.. 

I risultati di sintesi dell’esercizio 2017 sono pertanto rappresentati dai seguenti documenti, che costituiscono 
nel loro complesso il Bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2017: 

 Stato Patrimoniale; 

 Rendiconto Gestionale; 

 Rendiconto Finanziario; 

 Nota Integrativa. 

La Relazione di Missione accompagna il Bilancio d’esercizio. 

Le strutture formali dello Stato Patrimoniale e del Rendiconto Gestionale, così come previsto dai documenti 
sopra richiamati, sono state rispettate con riferimento all’ordine espositivo sia delle macro-classi che delle 
singole voci. Nella predisposizione del Bilancio sono stati osservati i postulati generali della chiarezza e della 
rappresentazione veritiera e corretta, nonché i principi di redazione previsti dall’art. 2423-bis del Codice Civile, 
e più precisamente:  
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1) la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 
dell'attività; 

1-bis) la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o 
del contratto; 

2) si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

3) si deve tener conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
dell'incasso o del pagamento; 

4) si deve tener conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura 
di questo; 

5) gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono essere valutati separatamente; 

6) i criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all'altro. 

 

Nella redazione del bilancio: 

 non si è proceduto al compenso di partite né al raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel 
Rendiconto Gestionale; 

 non vi sono elementi dell’attivo o del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E PRINCIPI DI REDAZIONE 
Fino al 2016, gli interventi umanitari svolti dalla nostra Organizzazione sono stati considerati come area 
tematica di intervento (risposta alle emergenze) e riportati tra gli oneri del Rendiconto Gestionale secondo 
questa classificazione. A partire dal 2017, coerentemente con la nuova strategia globale di Save the Children 
Association che considera la risposta alle emergenze come contesto, ovvero un’attività trasversale ad ogni 
area tematica programmatica, abbiamo proceduto a classificare i costi per interventi umanitari all’interno delle 
altre aree tematiche. 

Lo schema degli “Oneri” del Rendiconto Gestionale relativo all’esercizio 2016, presentato negli schemi di 
bilancio a fini comparativi, differisce quindi dal bilancio approvato dall’assemblea dei soci del 28 giugno 2017, 
per tener conto degli effetti di questa riclassifica interna. 

Il paragrafo “Effetti della riclassifica degli interventi di risposta alle emergenze” illustra per ciascuna riga del 
Rendiconto Gestionale gli impatti di questa riclassifica. 

I criteri fondamentali di valutazione utilizzati nella predisposizione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2017 non 
si discostano dai medesimi utilizzati per la predisposizione del bilancio del precedente esercizio. 

Come noto è in atto la riforma del Terzo Settore, ex D.Lgs 117/17, mirante alla armonizzazione della disciplina 
applicabile agli enti non profit. La Riforma sarà integralmente efficace a seguito della emanazione dei necessari 
decreti ministeriali tra i quali quello riguardante l’essenziale istituzione del Registro Unico del Terzo Settore, 
attesa verosimilmente nel 2019. Con l’iscrizione, facoltativa, in tale Registro, l’ente acquisirà lo status di ETS 
(Ente del Terzo Settore) e dovrà attenersi alle disposizioni previste dalla normativa di riferimento che introdurrà 
novità anche in materia di bilancio e fiscalità. Dato lo status giuridico di ONG (già ex L. 49/87) di Save the 
Children Italia Onlus e alla luce della scarsa chiarezza delle disposizioni del D.Lgs. n. 117/2017 in tema di 
adeguamento statutario dei soggetti con qualifica di ONG già ex L. 49/87 (in tal senso si veda l’art. 89, comma 
9 del citato Decreto) si ritiene opportuno attendere ancora chiarimenti ufficiali prima di procedere a 
qualsivoglia adeguamento statutario e operativo 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, competenza e divieto 
di compensazione di partite, nella prospettiva della continuazione sostenibile e di lungo termine dell'attività 
istituzionale. 
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I proventi e gli oneri sono stati registrati secondo quanto previsto dal dispositivo normativo in vigore e quanto 
previsto dalle policy di Save the Children (per maggiori dettagli si vedano le voci “proventi” e “oneri”). 

Esponiamo nel seguito i criteri che sono stati adottati per le poste più significative in osservanza dell’art. 2426 
del Codice Civile. 

 

Immobilizzazioni 

Immateriali 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione, inclusi gli oneri accessori e l’IVA indetraibile ed esposte al netto 
degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi ed imputati direttamente alle singole voci. 

Le “Altre campagne reclutamento donatori” sono ammortizzate in 12 mesi. 

L’aliquota di ammortamento di tutte le altre Immobilizzazioni Immateriali è calcolata su base mensile ed è pari 
al 33,3%. 

 
Materiali 
Sono iscritte al costo di acquisto, inclusi gli oneri accessori e l’IVA indetraibile, rettificate dai corrispondenti 
fondi di ammortamento. 

Le quote di ammortamento, imputate nel Rendiconto Gestionale, sono state calcolate tenuto conto dell'utilizzo, 
della destinazione e della durata economico - tecnica dei beni, sulla base del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione. Si riportano di seguito le aliquote d’ammortamento, calcolate su base mensile, relative alle 
Immobilizzazioni Materiali: 

 

 
 

Riguardo le donazioni di immobili ricevuti da lasciti o eredità, queste sono considerate immobilizzazioni 
materiali solo se funzionali all’attività istituzionale. In tal caso, al momento dell’acquisto del titolo di proprietà, 
vengono valutate e contabilizzate al valore di perizia. Per le altre tipologie di donazioni si rimanda a quanto 
detto più avanti alla voce Proventi. 

 
Finanziarie 
Le attività finanziarie imputate tra le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisizione o sottoscrizione, 
rettificate in diminuzione in presenza di perdite durevoli di valore. Per quel che concerne i crediti, invece, si veda 
quanto formalizzato all’interno del paragrafo “Crediti” cui si rinvia. 

 

Attivo circolante 

Crediti 
I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo in considerazione il fattore 
temporale, ed il valore di presumibile realizzo. In particolare, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal 
valore nominale del credito, al netto di tutti i premi, sconti e abbuoni, ed inclusivo degli eventuali costi 
direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito. I costi di transazione, le eventuali 

Tipologia dei cespiti Aliquota 
ammort.

Mobili ufficio e arredamento 20%
Autovetture 20%
Hardware 33,3%
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commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel 
calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 

I crediti per i quali è irrilevante l’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice 
civile, sono iscritti al valore nominale e sono successivamente adeguati al valore di presumibile realizzo.  

E’ costituito un apposito fondo svalutazione a fronte di possibili rischi di insolvenza, la cui congruità rispetto alle 
posizioni di dubbia esigibilità è verificata periodicamente ed, in ogni caso, al termine di ogni esercizio, tenendo 
in considerazione sia le situazioni di inesigibilità già manifestatesi o ritenute probabili, sia le condizioni 
economiche generali, di settore e di rischio paese. 

 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
Tali attività sono iscritte al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento 
del mercato secondo quanto previsto dall’articolo 2426 e dalle disposizioni del nuovo OIC 20. 

 
Disponibilità liquide 
Sono valutate al valore di presumibile realizzo. 
 
Ratei e risconti 
I ratei e i risconti sono relativi a quote di oneri e ricavi comuni a due o più esercizi consecutivi, l’entità dei quali 
è determinata in ragione del principio della competenza economico-temporale. 

 
Patrimonio netto 
Il Patrimonio netto è stato rilevato al valore nominale originale, al netto degli eventuali utilizzi. Esso è costituito 
in parte dal fondo di dotazione e dal Patrimonio libero, in parte dal Patrimonio vincolato, destinato alla tutela 
dell’Organizzazione, a programmi ed emergenze, come da apposite delibere dell’Assemblea dei Soci. L’utilizzo 
del Patrimonio viene effettuato su delibera del Consiglio Direttivo. 

  
Fondo Patrimoniale per impegni istituzionali 
Il fondo in oggetto accoglie oneri non ancora sostenuti alla data di bilancio relativi a specifici progetti sia 
internazionali sia italiani - europei ai quali l’organizzazione Save the Children Italia ha destinato donazioni 
liberali, ricevute nell’esercizio in corso o in quelli precedenti. 

 
Fondo per rischi ed oneri 
Il fondo per rischi ed oneri è stanziato per coprire perdite o debiti, di esistenza certa o probabile, dei quali 
tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. Gli 
stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 

 
Fondo TFR 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità delle normative vigenti in materia. 

Il fondo è adeguato a fine anno secondo gli indici previsti dalla legge ed è esposto al netto delle anticipazioni 
corrisposte. 

 
Debiti 
I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale 
e del valore di presumibile realizzo. In particolare, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore 
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nominale del debito, al netto dei costi di transazione e di tutti i premi, sconti e abbuoni direttamente derivanti 
dalla transazione che ha generato il debito. I costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e 
ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato 
utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. I debiti per i quali è irrilevante l’applicazione del costo 
ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice civile, sono iscritti al valore nominale. 

 
Imposte  
L’Organizzazione è iscritta all’Anagrafe delle Onlus ai sensi dell’articolo 32, comma 7 della L. 125/2014, settore 
di attività ONG. Essendo ONLUS di diritto beneficia, ai fini fiscali, delle normative previste dal D. Lgs. 460/97. 
In particolare, svolgendo attività istituzionali, non è soggetto passivo di imposte.  

È soggetto all’IRAP calcolata con il metodo retributivo ed all’IRES per i redditi immobiliari e fondiari di proprietà 
dell’Organizzazione. 

 
Proventi 
In base alla loro natura si distinguono in:  

 
 Donazioni liberali 

Riguardano le liberalità erogate, con o senza indicazione di destinazione espressa dal donatore. 

La loro competenza, stante la natura dell’Organizzazione, è riconosciuta al momento dall’incasso, in quanto in 
tale momento si concretizza la titolarità del provento. Nel caso di proventi incassati oltre l’esercizio a fronte 
di campagne di raccolta fondi promosse precedentemente, questi vengono imputati nell’esercizio solo se sono 
stati allocati a progetti. 

 

 Grant 

Riguardano i contributi ricevuti da privati ed Enti Istituzionali che sono soggetti a vincolo di destinazione e/o a 
condizioni imposte dal donatore sulla base di un accordo formale. 

Sono contabilizzati secondo lo stato di avanzamento del progetto finanziato, coerentemente con i requisiti 
formalizzati con il donatore. 

 

 Lasciti e donazioni in natura 

I proventi derivanti da lasciti, donazioni in natura o eredità sono contabilizzati secondo i seguenti criteri: 

 per i beni non destinati a progetti, la loro contabilizzazione avviene nel momento in cui vengono 
monetizzati; 

 per i beni che vengono destinati a progetti, la contabilizzazione avviene nel momento della loro 
assegnazione ad un valore prossimo a quello di mercato considerando anche le condizioni del bene. 

Per i beni ricevuti ma non ancora monetizzati o assegnati (ad eccezione dei beni di modico valore o utilità), 
viene riportata informativa in nota integrativa, senza iscrizione di alcun provento.   

 
 

Utilizzo Riserve 
L’utilizzo del Patrimonio Vincolato viene registrato nel “Rendiconto gestionale – Proventi”. Tale voce è 
costituita da avanzi di gestione degli anni precedenti che l’Assemblea Soci ha destinato in sede di approvazione 
del bilancio a Patrimonio Vincolato e che nel corso dell’esercizio sono stati utilizzati su autorizzazione del 
Consiglio Direttivo. 
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Oneri 
Gli oneri comprendono i costi sostenuti dall’Organizzazione, nel periodo di riferimento, per lo svolgimento delle 
proprie attività. Tali oneri sono registrati in base alla competenza economica. 

Gli oneri comprendono anche gli importi destinati a progetti la cui erogazione finanziaria avverrà oltre 
l’esercizio. La voce è collegata al fondo patrimoniale per impegni istituzionali a cui si rimanda. 

 
Conversione delle poste espresse in valuta 
Le attività e le passività in valuta sono iscritte al tasso di cambio del 31 dicembre se si riferiscono a elementi di 
natura monetaria (crediti e debiti da incassare e liquidare); sono rilevati al tasso di cambio a pronti alla data 
dell’operazione se si riferiscono a poste  non monetarie, principalmente sulla base delle rilevazioni effettuate 
dalla BCE ad eccezione della valute non disponibili che vengono iscritte in base ai dati della Banca d’Italia; i 
relativi utili o perdite su cambi realizzati sono imputati al conto economico tra gli oneri e i proventi finanziari 
e patrimoniali. 

Per i trasferimenti fondi a titolo di anticipo per programmi effettuati ai membri del network “Save the Children”, 
il cambio applicato è quello vigente alla data di effettivo trasferimento fondi. 

I costi per programmi di Emergenza implementati da Save the Children International e rendicontati tramite un 
report unico annuale, sono contabilizzati al tasso di cambio dei trasferimenti effettuati, e solamente sulla quota 
non coperta da anticipi vengono rilevati con il tasso di cambio del 31 dicembre. 

I proventi e gli oneri relativi alle operazioni originariamente denominate in valuta estera di natura sono 
contabilizzati applicando il cambio dell’anticipo per la parte già pagata o incassata e al cambio di fine mese per 
la sola quota ancora da pagare e incassare.  

 

DATI SULL’OCCUPAZIONE 
L'organico puntuale dell’Organizzazione al 31 dicembre 2017, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al 
precedente esercizio, le seguenti variazioni: 

 

 
La tabella riportata di seguito mostra l'organico impiegato mediamente dall’Organizzazione nel corso del 2017 
ed il confronto con il 2016: 

 
La crescita dell’organico è stata determinata da scelte precise dell’Organizzazione volte principalmente ad 
incrementare le attività progettuali sul territorio nazionale. 

I costi del personale sono riportati di seguito all’interno della tabella riepilogativa degli oneri per attività e 
tipologia riportata all’inizio della sezione “Oneri”. 

Organico 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni

Dirigenti 6 5 1
Impiegati 178 164 14
Collaboratori 131 107 24

315 276 39

Organico 2017 2016 Variazioni

Dirigenti 5 5 0
Impiegati 174 155 19
Collaboratori 130 96 34

309 256 53



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
130 

DETTAGLI RELATIVI ALLO STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
 
IMMOBILIZZAZIONI 

 

Immobilizzazioni immateriali 
 

 
 
La voce “Campagne dialogo diretto” contiene gli oneri sostenuti per il reclutamento di sostenitori regolari. 
Questi oneri sono stati considerati oneri pluriennali in quanto, in base ai nostri dati storici, la vita media dei 
donatori regolari acquisiti fino al 201410 risulta essere di 5,9 anni. Prudenzialmente la quota di ammortamento, 
come riportato nella sezione “Criteri di valutazione e principi di redazione”, continua ad essere pari al 33,3%. 

La voce “Altre campagne reclutamento donatori” contiene gli oneri sostenuti per il reclutamento di sostenitori 
regolari attraverso altri tipi di raccolte fondi. Questi oneri sono stati considerati oneri pluriennali in quanto, in 
base ai nostri dati storici, la vita media dei donatori regolari acquisiti tramite questo canale fino al 201511 risulta 
essere di 3,7 anni. Prudenzialmente per il 2017 tali oneri sono stati ammortizzati per un periodo di 12 mesi, 
come riportato nella sezione “Criteri di valutazione e principi di redazione”. 

 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni riguardano le seguenti tipologie e sono tutte presenti presso le sedi di Roma e Milano: 

 

 
 
 
 
 
  

                                                      
 
10  La vita media dei donatori viene calcolata considerando tutti i donatori acquisiti fino ai 3 anni precedenti alla chiusura 

dell’esercizio; non risulterebbe infatti significativo il dato relativo alla vita media dei donatori acquisiti negli ultimi 3 anni. 
11  ibidem. 

Descrizione costi Valore netto 
al 31/12/2016

Incrementi 
esercizio

Decrementi 
esercizio

Amm.to 
esercizio

Valore netto 
al 31/12/2017

Concessioni, licenze, marchi, diritti e simili 285.542 141.133 -                134.321 292.354

Spese di ammodernamento e 
ristrutturazione

-                  -                -                                -                        -   

Campagne dialogo diretto 8.646.420 6.478.295 -                5.937.052 9.187.663

Altre campagne reclutamento donatori 2.286.105,00   4.868.282 -                4.860.416 2.293.971        

Totale immobilizzazioni immateriali 11.218.067    11.487.710                -   10.931.789 11.773.988    

Tipologia dei cespiti Costo 
storico

Fondo amm. 
31/12/2016

Valore netto 
31/12/2016

Incrementi 
esercizio

Decrementi 
esercizio

Amm.to 
esercizio

Valore netto 
31/12/2017

Mobili ufficio e arredamento      408.353           323.641 84.712                               -                     -       26.172             58.540 
Autovetture        27.898               9.878 18.020                               -                     -         4.858             13.162 
Hardware      510.716           363.356           147.360          71.913                     -       72.364           146.909 
Totale immobilizzazioni materiali 946.967 696.875 250.092 71.913                 - 103.394   218.611
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Immobilizzazioni finanziarie 

 

 
 
La voce “Crediti immobilizzati” è composta interamente da crediti verso Save the Children International 
derivanti dal contratto stipulato tra le parti per la realizzazione dei progetti internazionali da parte di Save the 
Children International. A seguito di scelte strategiche effettuate da Save the Children International questa voce 
è aumentata nel 2017 di Euro 172.213. 

 
Le immobilizzazioni finanziarie sono inoltre composte da: 

 
 depositi cauzionali, per Euro 71.049, per l’affitto e le utenze degli uffici di Roma, Milano, Napoli e per il 

centro diurno Civico Zero; 

 quote sociali della Banca Popolare Etica, per Euro 5.577, con la quale Save the Children Italia ONLUS ha 
in corso accordi di cooperazione. 

 
 
ATTIVO CIRCOLANTE 

 

 

Crediti 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze: 

 
 
 

Descrizione  Saldo al 
31/12/2016

Incremento Decremento  Saldo al 
31/12/2017

Variazioni

Investimento immobilizzato 100.000        -               100.000-          -               100.000-      
Crediti immobilizzati 1.136.082     172.213        -                 1.308.295           172.213 
Depositi cauzionali 61.875          20.822          11.648-            71.049                    9.174 
Quote sociali e azioni 5.577            -               -                 5.577           -              

 Totale immobilizzazioni 
finanziarie 

1.303.534   193.035      111.648-       1.384.921   81.387      

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2017
 Saldo al 

31/12/2016
Variazioni

Crediti 9.413.672      7.752.965      1.660.707   
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 5.887.217      5.820.754      66.463        
Disponibilità liquide 3.667.561      7.745.241      4.077.680-   
Totale attivo circolante 18.968.450   21.318.960   2.350.510-  

Entro     
12 mesi

Oltre    
12 mesi

Oltre    
5 anni 

Totale

Crediti verso clienti 95.465        -           -           95.465        
Crediti verso altri 9.318.207   -           -           9.318.207   
Totale 9.413.672  -         -         9.413.672  
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Per “Crediti verso clienti” si intendono i crediti relativi alle attività connesse svolte da Save the Children Italia, 
come stabilite dallo Statuto. Tali crediti al 31 dicembre 2017 sono così costituiti: 

 

 
 
I crediti verso altri al 31 dicembre 2017 sono così costituiti: 

 

 
 
La voce “Anticipi verso partner di progetto” è costituita principalmente da fondi anticipati a Save the Children 
International per la realizzazione di progetti. 

Nella voce “Crediti da Grant” sono registrati i crediti maturati al 31 dicembre 2017 relativi ad attività svolte 
in relazione a progetti finanziati da terzi e non ancora regolati alla chiusura dell’esercizio. 

Le poste creditorie maturate più rilevanti sono relative ai seguenti progetti: 

 “Food Security” in Malawi finanziato dalla Commissione Europea (Euro 1.230.311); 

 “Sexual Reproductive Health” in Malawi finanziato dalla Commissione Europea (Euro 721.438); 

 “Children come first” finanziato dal Ministero dell’Interno (Euro 443.611); 

 “Ex Detainees” finanziato dal MAE (Euro 301.823). 

Il fondo svalutazione crediti verso altri è a presidio di alcune poste creditorie di difficile recuperabilità. 

 

 

 

  

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2017
 Saldo al 

31/12/2016
Variazioni

Crediti da attività connesse -               -               -              
Fatture da emettere 95.465         81.501         13.964        
Totale 95.465       81.501       13.964      

Descrizione  Saldo al 
31/12/2017

 Saldo al 
31/12/2016

Variazioni

Anticipi verso partner di progetto 3.576.734   5.169.132         1.592.398-       
Crediti da Grant 4.614.926   2.253.046         2.361.880       
Crediti diversi 1.103.331   233.906            869.425          
Anticipi a fornitori 42.907        33.825              9.082              
Anticipi al personale 9.181          10.427              1.246-              
Fondo svalutazione crediti verso altri 28.872-        28.872-              -                  
Totale 9.318.207 7.671.464 1.646.743
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Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 

 
 
Nel corso dell’anno sono stati venduti E.T.F., ed acquistati Titoli di Stato e Obbligazioni di elevato rating nel 
rispetto dei principi di prudenza dettati dalla policy interna approvata dal Collegio Sindacale e dal Consiglio 
Direttivo. 

Tale policy prevede l’acquisto di soli titoli a basso rischio e non per operazioni c.d. “speculative”. Questi titoli 
sono stati acquistati tenendo conto delle esigenze di liquidità dell’Organizzazione. 

 

Disponibilità liquide 
 

 
 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e di valori alla data di chiusura dell’esercizio. Tali ammontari sono 
costituiti da donazioni raccolte negli ultimi mesi dell’anno 2017 e destinate sia a progetti (si veda anche “Fondo 
patrimoniale per impegni istituzionali”) che alla copertura delle passività correnti. Tale ammontare include oltre 
5 milioni di Euro per anticipi ricevuti dalla Commissione Europea e da altri Donatori Istituzionali per 
progettualità in corso o che iniziano nel 2018 (vedi “Anticipi da Grant” all’interno della voce di bilancio Altri 
debiti). 

 
RATEI E RISCONTI 
Nella voce “Ratei e risconti attivi” sono inclusi oneri vari di gestione di competenza dell’esercizio 2017 (Euro 
55.743) ed i ratei sulle attività finanziarie (Euro 24.219). 

 

 

  

Descrizione Importo 
31/12/2017

Importo 
31/12/2016

Variazioni

Titoli di Stato 3.498.564     2.077.287     1.421.277     
Obbligazioni 1.025.280     612.202        413.078        
E.T.F. 1.363.373     3.131.265     1.767.892-     
Totale 5.887.217    5.820.754    66.463        

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2017
 Saldo al 

31/12/2016
Variazioni

Depositi bancari e postali 3.665.314     7.742.757        4.077.443-      
Assegni -               202                  202-                
Denaro e valori in cassa 2.247            2.282               35-                  
Totale 3.667.561   7.745.241      4.077.680-     

Descrizione  Saldo al 
31/12/2017

 Saldo al 
31/12/2016

Variazioni

Ratei e risconti attivi 79.962        74.697        5.265          
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DETTAGLI RELATIVI ALLO STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 
PATRIMONIO NETTO 
 
 

 
 
 
Per una migliore rappresentazione del bilancio ed in ottemperanza alla raccomandazione n. 4 del Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti – Commissione Aziende Non Profit, di seguito si riporta il prospetto di 
rappresentazione della movimentazione delle componenti del Patrimonio Netto. 

 

 
 
Il Patrimonio Libero è composto dall’avanzo di esercizio della gestione corrente. 

La “Riserva Volontaria” pari ad Euro 3.220.651, costituita in sede di approvazione di precedenti bilanci, è stata 
classificata nel Patrimonio Vincolato al fine di costituire una riserva fruibile nel caso in cui le donazioni raccolte 
fossero insufficienti a coprire i fabbisogni generati dalla gestione corrente. La “Riserva per Programmi” e la 
“Riserva per Emergenze” sono state costituite al fine di disporre di fondi da utilizzare per programmi non 
previsti e/o prevedibili e per far fronte a programmi di risposta alle emergenze in Italia e nel mondo. 

Si allega di seguito un prospetto riepilogativo che mostra la formazione delle varie componenti del Patrimonio 
Netto nel corso degli anni: 

 

 

 

 

 

Descrizione
Saldo al 

31/12/2017
Saldo al 

31/12/2016
Variazioni

Patrimonio netto 5.830.565      5.520.651      309.914          

 Descrizione  Saldo al 
31/12/2016 

 Destinazione 
avanzi 

 Utilizzo 
riserve 

 Risultato 
gestionale 
d'esercizio 

 Saldo al 
31/12/2017 

 FONDO DI DOTAZIONE 50.000         -               -           -           50.000       

 PATRIMONIO VINCOLATO 

Riserva Volontaria 2.979.028      241.623           -               -               3.220.651    

Riserva per Programmi 945.000         555.000           -               -               1.500.000    

Riserva per Emergenze 750.000         -                   400.000       -               350.000       
 TOTALE PATRIMONIO   
VINCOLATO  4.674.028     796.623         400.000     -           5.070.651   

 PATRIMONIO LIBERO 

Avanzi di gestione da esercizi precedenti 796.623         796.623-           -               -               -               

Avanzo di gestione da esercizio in corso -               709.914       709.914       

TOTALE PATRIMONIO LIBERO 796.623       796.623-         -           709.914     709.914     
PATRIMONIO NETTO 5.520.651     -               400.000     709.914     5.830.565   
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FONDO PATRIMONIALE PER IMPEGNI ISTITUZIONALI  
Il “Fondo patrimoniale per impegni istituzionali” comprende le donazioni raccolte e destinate 
dall’Organizzazione a specifici progetti in corso di realizzazione o da realizzare in ambito internazionale ed 
italiano-europeo. 

Si riporta di seguito il prospetto di movimentazione del fondo nel corso dell’esercizio: 

 

 
 
Il dettaglio, al 31 dicembre 2017, per area tematica del “Fondo patrimoniale per impegni istituzionali”, viene 
riportato nella tabella che segue: 

 

 

 
  
  

Utile a 
nuovo 

esercizio
Fondo di 
dotazione

Riserva 
Volontaria

Riserva per 
Programmi

Riserva per 
Emergenze

Totale 
Patrimonio 

Netto
anni da 1999 a 2011 -               50.000       1.693.699    1.350.000     300.000        3.393.699      
anno 2012 -               -             451.572       653.581-        400.000        3.591.690      
anno 2013 -               -             153.650       -                -               3.745.340      
anno 2014 -               -             481.332       -                -               4.226.672      
anno 2015 -               -             198.775       248.581        50.000          4.724.028      
anno 2016 796.623       -             -               -                -               5.520.651      
anno 2017 709.914       -             -               -                400.000-        5.830.565      
Totale 1.506.537   50.000     2.979.028   945.000      350.000      5.830.565    

Fondi patrimoniale per 
impegni istituzionali

Importo al 
31/12/2016 Utilizzo Accantonamento

Importo al 
31/12/2017

Programmi internazionali 13.532.025  12.400.943 8.098.707               9.229.789   

Programmi Italia - Europa     1.816.828 1.623.711   1.183.098                   1.376.215 

Totale 15.348.853 14.024.654 9.281.805 10.606.004

Area tematica Programmi 
internazionali

Programmi 
Italia - Europa

Totale

Educazione 2.285.442         196.911             2.482.353         
Protezione dall'abuso e sfruttamento 1.339.336         486.733             1.826.069         
Risposta alle emergenze -                    -                     -                    
Salute e nutrizione 2.386.836         -                     2.386.836         
Contrasto alla povertà e sicurezza alimentare 3.133.924         692.571             3.826.495         
Diritti e partecipazione di bambini/e e adolescenti 84.251              -                     84.251              

 Fondo patrimoniale per impegni istituzionali 9.229.789       1.376.215        10.606.004     
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FONDI PER RISCHI ED ONERI  
Con riferimento al “Fondo rischi”, si riporta di seguito il prospetto di movimentazione nell’esercizio: 

 
 
Il fondo alla fine dell’esercizio riflette la migliore stima possibile delle passività potenziali alla luce delle migliori 
informazioni disponibili alla data di redazione del bilancio ed approvazione dello stesso. 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito dell’Organizzazione al 31 dicembre 2017 verso i dipendenti 
in forza a tale data, così come previsto dal CCNL per i “dipendenti del terziario, commercio, distribuzione e 
servizi”. 

 

 
 
 
Riportiamo di seguito la movimentazione del fondo avvenuta nel periodo: 

 

 
 
 

DEBITI 

 

 

 

 
  

Descrizione
Importo al 
31/12/2016

Accant. Utilizzo Riclass. Rilascio
Importo al 
31/12/2017

Fondo rischi 71.701        -         29.451   -        -         42.250         

Descrizione
 Saldo al 

31/12/2017
 Saldo al 

31/12/2016
Variazioni

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 1.544.546 1.279.421 265.125

Descrizione Importo

Saldo al 31/12/2016 1.279.421    
Accantonamento esercizio 2017 476.069       
Utilizzo 149.348-       
Imposta su TFR 4.290-           
Importo inviato a Fondo di categoria 57.306-         
Saldo T.F.R. al 31/12/2017 1.544.546   

Descrizione  Saldo al 
31/12/2017

 Saldo al 
31/12/2016

Variazioni

Totale Debiti 14.397.318 11.943.851 2.453.467
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I debiti sono valutati al loro valore nominale la cui scadenza è così suddivisa: 

 

 
I debiti verso fornitori al 31 dicembre 2017 risultano così costituiti: 

 

 
 
Il debito verso fornitori al 31 dicembre 2017, è dovuto per la quasi totalità alle attività di raccolta fondi volte 
all’acquisizione di nuovi donatori attraverso campagne di Natale, campagne di “dialogo diretto” ed altre 
iniziative lanciate nell’ultimo trimestre del 2017.  

 

 
 
La voce “Debiti tributari” accoglie solo le passività per imposte certe e determinate. 

 

 

 
La voce “Debiti verso istituti di previdenza” accoglie i debiti verso l’INPS pagati attraverso modello F24 il 16 
gennaio 2018, i debiti verso l’INAIL ed i contributi maturati sugli accantonamenti di fine anno. 

 

Descrizione
Entro      

12 mesi
Oltre   

12 mesi
Oltre   
5 anni

Totale

Debiti verso fornitori 5.614.872      -            -            5.614.872      
Debiti tributari 418.508         -            -            418.508         
Debiti verso istituti di previdenza 558.261         -            -            558.261         
Altri debiti 7.805.677      -            -            7.805.677      
Totale debiti 14.397.318   -         -         14.397.318   

Debiti verso fornitori Importo al 
31/12/2017

Importo al 
31/12/2016

Variazioni

Fornitori 4.129.161      3.444.559      684.602         
Fornitori fatture da ricevere 2.033.437      1.865.570      167.867         
Note credito da ricevere 547.726-         608.379-         60.653           
Totale 5.614.872     4.701.750     913.122       

Debiti tributari Importo al 
31/12/2017

Importo al 
31/12/2016

Variazioni

Erario c/ritenute 353.846       396.659        42.813-       
Acconti su imposte -               310.670-        310.670     
IRAP 64.662         371.000        306.338-     
Totale 418.508     456.989      38.481-      

Debiti verso istituti di 
previdenza

Importo al 
31/12/2017

Importo al 
31/12/2016

Variazioni

INPS 368.324      327.209       41.115        
INAIL 12.256        3.249           9.007          
Contributi su accantonamenti 177.681      156.919       20.762        
Totale 558.261     487.377     70.884      
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La voce “Anticipi da Grant” è composta da anticipi della Commissione Europea e di altri Donatori Istituzionali 
per progettualità in corso o che iniziano nel 2018. 

La voce “Debiti verso partner di progetto” è costituita da debiti maturati nei confronti di Save the Children 
Federation per il “Sostegno a distanza” e da debiti maturati nei confronti di partner di progetto per 
l’implementazione di programmi Italia - Europa.  

La voce “Debiti verso personale” compresa in “Altri debiti” è costituita principalmente dall’accantonamento di 
ferie, permessi, ex festività maturati e non goduti, ratei della quattordicesima mensilità maturati al 31 dicembre 
2017. 

 

RATEI E RISCONTI  
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate con il criterio della competenza temporale. 

La composizione della voce è così dettagliata: 

 

 
 
Come evidenziato nella Relazione di Missione (si veda paragrafo Raccolta Fondi), l’Organizzazione può contare 
sulla fedeltà dei suoi donatori ed in particolare sulle erogazioni liberali di oltre 295.000 donatori regolari. Il 
loro costante supporto ha consentito di dare continuità negli anni alle progettualità prioritarie per il 
raggiungimento degli obiettivi di missione. A questo scopo, ed alla luce del fatto che l’implementazione dei 
progetti viene realizzata sempre più con partner strategici, anche sul territorio nazionale, si è deciso di 
formalizzare accordi con partner nazionali ed internazionali per destinare parte della futura raccolta a 
programmi ritenuti strategici che richiedono la realizzazione di attività di medio - lungo periodo e garantirne 
la sostenibilità. 

La tabella che segue riporta il dettaglio degli impegni più significativi suddivisi per partner, paese ed anno.  

L’incidenza complessiva degli impegni, che ammontano ad un totale di Euro 52.858.551, costituisce meno del 
15% della previsione di raccolta relativa al prossimo triennio. 

 
L’Organizzazione rileva due fidejussioni bancarie per un totale di Euro 207.980, a garanzia degli anticipi pagati 
per i progetti “Civico Zero” e “Gioventù e Servizio Civile” finanziati rispettivamente dalla Regione Lazio e dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Altri debiti Importo al 
31/12/2017

Importo al 
31/12/2016

Variazioni

Anticipi da Grant 3.440.688    5.291.939   1.851.251-   
Debiti verso partner di progetto 3.786.059    470.468      3.315.591   
Debiti verso personale 511.018       483.800      27.218        
Debiti diversi 67.912         51.528        16.384        
Totale 7.805.677   6.297.735  1.507.942  

Descrizione  Saldo al 
31/12/2017

 Saldo al 
31/12/2016

Variazioni

Ratei e risconti passivi 5.249               874               4.375          
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Partner Paese
Importo al 
31/12/2018

Importo al 
31/12/2019

Importo al 
31/12/2020

TOTALE

Save the Children International Etiopia 3.802.840    1.782.655    737.025      6.322.520    
Save the Children International Malawi 4.429.559    1.001.830    312.605      5.743.994    
Save the Children International Egitto 4.349.315    863.438       361.662      5.574.414    
Save the Children International Albania 3.413.009    528.693       606.124      4.547.826    
Save the Children International Uganda 1.908.290    1.691.057    353.158      3.952.505    
Save the Children International Nepal 1.432.218    852.311       474.583      2.759.111    
Save the Children International Bosnia Erzegovina 2.077.593    244.112       77.539        2.399.244    
Save the Children International Costa d'Avorio 1.086.877    846.965       175.485      2.109.327    
Save the Children International Bolivia 712.961       795.170       393.797      1.901.928    
Save the Children International Mozambico 1.568.768    -               -              1.568.768    
Save the Children International Cina 304.922       600.000       410.069      1.314.991    
Save the Children International Rwanda 874.360       326.639       -              1.200.999    
Save the Children International Kosovo 500.790       403.618       168.650      1.073.058    
Save the Children International Libia -               1.020.778    -              1.020.778    
Save the Children International Kenia 500.000       500.000       -              1.000.000    
Save the Children International Vietnam 613.995       172.000       138.587      924.582       
Save the Children International Zimbabwe 656.150       125.009       -              781.159       
Save the Children International El Salvador 398.827       231.049       -              629.876       
Save the Children International Zambia 444.540       60.703         -              505.243       
Save the Children International Territori Occupati Pales 471.551       -               -              471.551       
Save the Children International Siria 350.690       -               -              350.690       
Save the Children International Afghanistan 177.778       15.000         -              192.777       
Save the Children International Bangladesh 8.695           -               -              8.695           
Save the Children India India 710.724       850.000       273.020      1.833.744    
Save the Children Giordania Giordania 700.000       -               -              700.000       
Save the Children  Sud Africa Sud Africa 336.350       180.000       -              516.350       
Cooperativa Civico zero Italia 380.063       5.627           -              385.690       
Cooperativa EDI Italia 352.360       -               -              352.360       
CISV Solidarietà Italia 124.736       -               -              124.736       
Cooperativa Esserci Italia 45.257         18.661         -              63.918         
Altri Partner Italia-Europa Italia 2.371.790    135.827       20.100        2.527.717    
Totale impegni assunti con Partner 35.105.006  13.251.142  4.502.403  52.858.551  
di cui in Africa 15.607.734  6.514.859    1.578.272   23.700.865  
di cui in Medio Oriente/Balcani 11.862.948  3.060.638    1.213.975   16.137.561  
di cui Asia 3.248.331    2.489.310    1.296.259   7.033.900    
di cui in Italia-Europa 3.274.206    160.115       20.100        3.454.421    
di cui America Latina 1.111.788    1.026.219    393.797      2.531.804    



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
140 

RENDICONTO PER LA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI12 
 
 

Campagna “Every last child” – numero solidale - dal 9 ottobre al 6 novembre 2017 

Entrate         Euro  457.822 

Spese per promozione e pubblicità (evento, manifesti, volantini, video) Euro    97.303 

Risultato netto della raccolta      Euro 360.519 

Save the Children ha destinato a progetti di salute materno-infantile l’intera somma raccolta pari ad Euro 457.822.  

Le spese per la promozione e la pubblicità di questa campagna sono state coperte da fondi a disposizione dell’Organizzazione. 

 

Campagna “Jumper day” – dal 1 dicembre al 31 dicembre 2017 

Entrate         Euro  315.907 

Spese per promozione e pubblicità (evento, manifesti, volantini, video) Euro      4.711  

Risultato netto della raccolta      Euro 311.196 

 

Campagna “A braccia aperte” – dal 15 aprile al 1 maggio 2017 

Entrate         Euro    61.410  

Spese per promozione e pubblicità (evento, manifesti, volantini, video)     Euro        551 

Risultato netto della raccolta      Euro   60.859 

 

Campagna “Punti Luce” – dal 4 maggio al 30 maggio 2017 

Entrate         Euro      7.000 

Spese per promozione e pubblicità (evento, manifesti, volantini, video)    Euro        573  

Risultato netto della raccolta      Euro    6.427 

 

 

 

  

                                                      
 
12 Art. 143, 3° comma del T.U.I.R. (Testo Unico delle Imposte sui Redditi) 
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Effetti della riclassifica degli interventi di risposta alle emergenze 
Nella presente nota vengono riportati gli impatti che la riclassificazione delle Aree Tematiche, derivante dalla 
nuova strategia globale di Save the Children Association, ha avuto sul prospetto di Rendiconto Gestionale. 

La principale modifica riguarda la “Risposta alle emergenze” che è stata riclassificata all’interno delle altre aree 
tematiche in quanto considerata come contesto, ovvero trasversale a ogni area tematica programmatica. 
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DETTAGLI RELATIVI AL RENDICONTO GESTIONALE 
 

PROVENTI 

 

 

Proventi da Privati, Enti ed Istituzioni 
Si riporta di seguito la suddivisione dei “Proventi da Privati, Enti ed Istituzioni” raccolti nel 2017 per tipologia di 
donazione ed il raffronto con l’esercizio 2016.  

 
 
Proventi da donazioni liberali  
Una descrizione delle diverse tipologie di donazioni con particolare riferimento alle donazioni liberali, è 
riportato nella “Relazione di Missione”, paragrafo “Raccolta fondi” a cui si rimanda. 
A seguire vengono riportati delle tabelle di dettaglio per alcune voci più peculiari. 
 

Proventi da contributo 5 per mille 

Il contributo del “5 per mille del 2015” è stato erogato da parte dalla Ragioneria Generale dello Stato nel mese 
di luglio 2017, ed è stato destinato a progetti nazionali ed internazionali in continuità con l’allocazione del “5 
per mille 2014”. Di seguito viene riportata una tabella che riepiloga la destinazione dei fondi raccolti attraverso 
il “5 per mille” del 2014 e 2015. 
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5 per mille 2014

Paese
Area tematica 

principale
Progetto

 Quota del 
contributo spesa 

nel 2017 

 Quota del 
contributo 
spesa nel 

2017  

 Quota del 
contributo 
impegnata 
nel 2018  

Italia Protezione Helpline Minori Migranti                         -            35.000                  -   

Italia Educazione
SottoSopra - Movimento dei ragazzi e delle 
ragazze per Save the Children

                        -          180.000                  -   

Italia Educazione
Preparazione in risposta alle emergenze 
nazionali

                        -            80.000                  -   

Italia Povertà Fiocchi in Ospedale - Network                         -            88.210                  -   
Italia Povertà Spazi Mamme Italia                         -            64.000                  -   
Italia Povertà Supporto Legale Roma                         -            45.000                  -   

Italia
Monitoraggio e 
valutazione

Valutazione tecnica e di impatto sui risulati dei 
progetti su territorio Nazionale

                        -            20.000                  -   

Italia Educazione Underadio Nazionale                 45.870          95.000                  -   

Italia Povertà
Punti Luce - Centri socio-educativi per il 
contrasto della povertà educativa

                        -          266.439                  -   

Italia Povertà Povertà educative - Punto luce Locride                         -            73.000                  -   
Italia Povertà Povertà educative - Punto luce Ancona                         -            67.830                  -   
Italia Povertà Povertà educative - Punto luce Marghera                         -            72.728                  -   
Italia Povertà Povertà educative - Punto luce Potenza                         -            45.788                  -   
Afganistan Educazione Educazione comunitaria a Dehsabz                 90.000          60.000          90.000 
Afganistan Protezione Protezione per i minori di strada                         -            50.000          33.900 
Albania Protezione Protezione per i minori vulnerabili               168.526        150.000          50.020 
Bosnia Protezione Supporto e protezione ai minori migranti               100.000        150.000        100.000 
Costa d'Avorio Protezione Supporto e protezione ai minori migranti                 50.000                  -                    -   
Ethiopia Salute e Nutrizione Progetto integrato di igiene, salute e nutrizione                         -          300.000                  -   
Ethiopia Protezione Intervento integrato di protezione                         -                    -          100.000 

Ethiopia Protezione
Supporto e protezione ai minori migranti - Sud 
Gondar 2018-2020

                        -                    -          100.000 

Ethiopia Protezione Intervento integrato di protezione               100.000        105.000                  -   

India Protezione
Protezione per i bambini che vivono nelle 
piantagioni di tè di Assam

              100.000                  -          100.000 

Malawi
Contrasto alla 
Povertà e Sicurezza 
Alimentare

Miglioramento dell’alimentazione e delle 
possibilità economiche di donne e bambini- 
INEW 

              100.000                  -                    -   

Malawi
Contrasto alla 
Povertà e Sicurezza 
Alimentare

Rafforzamento economico dei giovani               100.000        150.000        100.000 

Malawi Salute e Nutrizione Rafforzamento dei sistemi sanitari di comunità               200.000        247.596        100.000 

Mozambico Salute e Nutrizione
Riduzione della mortalità materno-infantile nelle 
zone rurali

              200.000                  -          100.000 

Mozambico Educazione Educazione prescolare inclusiva                         -                    -          100.000 
Nepal Protezione Protezione per i minori vulnerabili               100.000          50.000        100.000 

Nepal Protezione
Supporto e protezione ai minori in conflitto con 
la legge

                        -            50.000          60.000 

Nepal Salute e Nutrizione Migliorare la salute materno-infantile in Nepal                         -            60.000          62.087 

Nepal Salute e Nutrizione
Migliorare la sicurezza alimentare e la nutrizione 
di madri e bambini

                        -          120.000        203.382 

OPT Educazione
 Creazione delle basi per lo sviluppo cognitivo, 
sociale, emotivo e fisico dei bambini attraverso 
l'educazione della prima infanzia

                75.000                  -                    -   

OPT Protezione Protezione per minori vulnerabili        110.000 
Sud Africa Protezione Supporto e protezione ai minori migranti               200.000        100.000        150.000 

Uganda Salute e Nutrizione Migliorare la salute materno infantile in Uganda               150.000        100.000        100.000 

Zambia Protezione Supporto e protezione ai minori migranti                 50.000          30.000        100.000 

Zimbabwe
Contrasto alla 
Povertà e Sicurezza 
Alimentare

Migliorare la resilienza e la nutrizione delle 
popolazioni nei distretti di Binga e Kariba

              100.000        100.000        100.000 

TOTALE CONTRIBUTO 5 per mille 2014 - A.F. 2017 1.929.396

TOTALE CONTRIBUTO 5 per mille 2015 4.914.981

5 per mille 2015



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
144 

 

Proventi da Aziende partner e Fondazioni 

Save the Children Italia riceve ogni anno donazioni liberali da aziende partner e fondazioni. Tra le voci più 
significative rientrano anche le società telefoniche che ricevono da Save the Children il mandato ad incassare, 
per suo nome e conto, donazioni liberali tramite l’invio di sms solidali. 

Nel corso del 2017 l’Organizzazione ha incassato per il tramite di diverse società di telefonia, la somma di Euro 
804.229 relativi alle campagne 2016. In relazione alle attività promozionali di fine anno 2017, le compagnie 
telefoniche hanno comunicato impegni per donazioni da erogare all’Organizzazione per Euro 457.822 di cui 
Euro 73.197 incassate a fine 2017 ed Euro 73.380 incassate nei primi tre mesi del 2018. Queste donazioni 
verranno esposte in bilancio nell’anno 2018 quando vedranno monetizzato il provento. 

 

Proventi tramite Lasciti testamentari 

Nel corso del 2017 l’Organizzazione ha registrato una raccolta pari a 1.133.926 Euro. A seguire un quadro 
delle pratiche ereditarie nel corso del 2017: 

 

 

 

 
 

 
  

PRATICHE EREDITARIE
Numero 
Pratiche

Importo 
Proventi

Pratiche in corso al 31/12/2016 14
di cui :
Pratiche acquisite negli anni precedenti che non hanno  generato  incassi nel 
2017

4                     -   

Pratiche parzialmente incassate durante l’esercizio  2017 4             43.436 
Pratiche acquisite negli anni precedenti chiuse durante l’esercizio  2017 6           967.642 
Numero Pratiche anni precedenti aperte al 31/12/2017 8
Pratiche acquisite durante l’esercizio 2017 e non definite 6               8.486 
Pratiche acquisite durante l’esercizio 2017 e chiuse 8           114.363 

Totale Proventi 2017      1.133.926 

Pratiche in corso al 31/12/2017 14



Bilancio 2017 

savethechildren.it 
145 

Proventi da Grant 
La tabella che segue riporta il dettaglio dei Grant per categoria di donatori. 

 

 

 
 

PROGETTO PAESE AREA TEMATICA
 2017

(valori in €) 
             957.527 
             957.527 
             403.084 

Mondelez Pronti, partenza, via Italia
Contrasto alla povertà e 
sicurezza alimentare

               13.361 

Poste Insieme 
ONLUS

Spazio Mamme Italia
Contrasto alla povertà e 
sicurezza alimentare

               79.295 

Ferrero Child Labour in cocoa plantations Costa D'Avorio Protezione                70.000 

Compagnai di San 
Paolo

Vallette 0-6: reti e competenze pe ril benessere dei bambini Italia
Contrasto alla povertà e 
sicurezza alimentare

               25.500 

Fondazione Cariplo Together. Costruiamo insieme il futuro Italia Protezione              104.335 

Swiss Solidarity Saving migrant children's lives at sea and ensuring theri protection on land Italia Protezione              110.593 

             554.444 
Daniele Agostino 
De Rossi Foundation 
Inc

Mother and child community & housing community in Ponderano Italia Protezione              488.532 

Fondazione Alta 
Mane

Attività artistiche, creative e culturali con finalità sociale e terapeutica 
all'interno del Centro CivicoZero

Italia Protezione                45.000 

Fondazione Alta 
Mane

Transforming children's lives through art and education in Bosnia and 
Herzegovina - Phase II and Phase III

Bosnia & 
Herzegovina

Educazione                20.912 

         12.460.348 
         10.136.142 

Restoring Livelihoods & Enchansing Food Security of El Nino affected 
households in Malawi

Malawi
Contrasto alla povertà e 
sicurezza alimentare

           3.126.747 

LiFE - Enhancing Food security of El Nino affected households in Lilongwe 
Rural District

Malawi
Contrasto alla povertà e 
sicurezza alimentare

           1.125.554 

Promoting sexual and reproductive Health and Family Planning Services for 
Marginalised Women and Girls in Afar and Amhara Region States of 
Ethiopia

Ethiopia Salute              955.746 

Comprehensive Sexuality Education and FP for Adolescents and Women Malawi Salute            1.855.163 

Strenghtening Community Child Protection Systems to fight violence against 
children in Malawi 

Malawi Protezione                57.383 

Scale Up Nutrition in Mzimba, Rumphi, Nkhata-Bay, Karonga and Chitipa Malawi Salute            1.074.316 

Every child is my child (VAC): combattere la violenza sui minori Mozambico Protezione                63.969 

To support improved protection and resilience of refugees, migrants, IDPs, 
and host communities in Libya

Libia Protezione                63.420 

BRIGHT4ALL – Basic RIGHT to Education for ALL Children in Bosnia-
Herzegovina

Bosnia & 
Herzegovina

Educazione                61.454 

ENACSO IV- European Ngo Alliance for child safety online Italia Protezione                  1.265 

TALE - Training Activities for Legal Experts on children rights Italia Protezione              224.011 

GAIN-Guardianship Advanced INstruments for child protection in Europe Italia Protezione                  7.666 

CUIDAR - Cultures of Disaster And Resilience among children and young 
people

Italia
Contrasto alla povertà e 
sicurezza alimentare

             122.369 

A child rights approach to combact bullyng in detention and residental care 
setting - CRAC

Italia Protezione              115.806 

Civic Engagement for a functional Judiciary system and Access to Justice in 
Albania

Albania Protezione                86.441 

Right to education, civic culture and ethnicity in Yen Bai Vietnam Educazione                87.473 

Safer Internet Centre - SIC III Italia Protezione                72.091 

Addressing unsafe mixed migration from Egypt Egitto Protezione                  4.608 

Civil society in action for protection of child rights in Albania Albania Protezione              270.043 

Youth Engagement and Socio - Economic Empowerment Sud Africa
Contrasto alla povertà e 
sicurezza alimentare

             373.594 

Protecting children in the context of the Refugee and Migrant Crisis in 
Europe

Italia Protezione              187.318 

Implementation of all FbF field activities in Gia Lai Province and provision of 
technical leadership in the WASH component of project 

Vietnam
Contrasto alla povertà e 
sicurezza alimentare

               10.062 

Strengthening local actors for socio ecomonic development Egitto Multi              189.642 

GRANT

1. PROVENTI DA PRIVATI
1.2 Aziende e Fondazioni

1.2.1 Aziende partner e Fondazioni

1.2.2 Fondazioni di privati

2. PROVENTI DA ENTI E ISTITUZIONI
2.1 Commissione Europea
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PROGETTO PAESE AREA TEMATICA
 2017

(valori in €) 
           2.224.500 
             949.110 

Educazione e Protezione per le bambine ed i bambini del Governatorato di 
Fayoum-Egitto

Egitto Educazione              167.558 

Verso un educazione inclusiva per tutti i bambini in età prescolare in Albania Albania Educazione                52.578 

Riabilitazione e reintegrazione dei Bambini palestinesi ex detenuti nelle loro 
famiglie e comunità in West Bank e Gerusalemme Est

Territori 
Palestinesi 
Occupati

Protezione              329.266 

Educazione inclusiva per bambini con bisogni educativi speciali in Albania Albania Educazione              163.089 

Mitigazione degli effetti della siccità causati da el NINO nei paesi dell'africa 
australe per arfforzare la resilienza delle comunità

Malawi
Contrasto alla povertà e 
sicurezza alimentare

             236.620 

             495.258 

Protecting Children affected by Humanitarian Situations Uganda Protezione              495.258 

               57.370 
Emergency protection assistance for refugee and migrant children, youth in 
southern Libia

Libia Protezione                57.370 

             584.272 

Children Come First Italia Protezione              566.591 

Mappatura della legalità  - Presidenza del Consiglio dei Ministri Italia Protezione                17.681 

               22.986 

Age assessment pre-identification Pilot Italia Protezione                22.986 

               77.081 

Spazio Mamme Milano Italia Protezione                77.081 

               38.422 

UnderRadio Italia Educazione                38.422 

               99.705 

ISMA Civico Zero Roma Italia Protezione                40.000 

Tavola Valdese Primi passi per Roma.Rete di sostegno e accompagnamento ai neo genitori Italia
Contrasto alla povertà e 
sicurezza alimentare

               20.000 

Altre Organizzazioni Altri progetti Italia Protezione                39.705 

         13.417.875 

Ministero dell’Interno

GRANT

2.2 Istituzioni Nazionali/Internazionali
Ministero degli Affari Esteri

Unicef

International Organization for Migration (IOM)

UNHCR - Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati

Comune di Milano

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca

2.3 Organizzazioni Nazionali/Internazionali

TOTALE GRANT
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Proventi da attività connesse 
Della voce “Proventi da attività connesse” la componente più rilevante è costituita dalla vendita di bigliettini 
natalizi per un totale di Euro 89.332. 

 
Proventi Finanziari 
La voce “Proventi Finanziari” è costituita nel seguente modo: 
 

 Euro 73.889 di proventi da investimenti finanziari; 

 Euro 3.810 di interessi attivi da conti correnti bancari; 

 Euro 2.670 di utili su cambi. 

 

Proventi Diversi  
La voce “Proventi Diversi” è costituita da variazioni economiche positive ascrivibili a fatti estranei alla gestione 
ordinaria e operativa con carattere di marginalità, accessorietà e residualità.  
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ONERI 
Si riporta di seguito la tabella riepilogativa di tutti gli oneri suddivisi per attività e tipologia. 

 

 
 
 
Oneri per Attività di Programma 
La voce “Oneri per Attività di Programma” si compone come segue: 
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Gli oneri per “Programmi Internazionali” e per “Programmi Italia-Europa” sono comprensivi degli 
accantonamenti pari ad Euro 9.281.805. Per il dettaglio per area tematica, si veda il “Fondo patrimoniale per 
impegni istituzionali”.  

Nella voce “Programmi Internazionali” vengono inclusi tutti gli oneri sostenuti per finanziare i programmi 
internazionali, per monitorare l’effettivo avanzamento degli stessi e tutti gli oneri relativi al tempo direttamente 
dedicato dal personale del dipartimento programmi per portare avanti tali progetti. Una grande percentuale 
di tale costo è costituita dagli oneri sostenuti per finanziare programmi implementati da altre organizzazioni, 
tra cui Save the Children International ed altri membri di Save the Children. I costi delle attività dei programmi 
internazionali sono stati suddivisi per area tematica in base al principale focus dei programmi. 

Nella voce “Programmi Italia-Europa” vengono inclusi tutti gli oneri relativi ai programmi nazionali quali: fondi 
per programmi implementati da altre organizzazioni partner, costi del personale dipendente, costi relativi alle 
consulenze ed alle collaborazioni necessarie per lo svolgimento dei singoli programmi, costi di viaggio e di 
spostamento, costi relativi alla produzione di materiale cartaceo o magnetico prodotto come risultato delle 
attività dei singoli programmi, costi necessari per lo svolgimento di meeting ed eventi. Tali costi sono stati 
suddivisi per area tematica, in base al principale focus dei programmi. 

Nella voce “Campaigning” sono inclusi tutti i costi sostenuti per la realizzazione di campagne sociali, cioè 
attività rivolte al pubblico per promuovere una particolare causa (quale il diritto all’istruzione o alla salute 
materno-infantile).  In particolare sono inclusi i costi relativi alle consulenze e alle collaborazioni varie, i costi 
relativi alla produzione del materiale cartaceo o magnetico e della divulgazione. 

Nella voce “Costi Indiretti di Programma” vengono inclusi i costi indiretti a supporto dell’attività dei programmi 
come ad esempio i costi di training del personale di programma, i costi dei sistemi informatici a supporto dei 
programmi, i costi delle utenze, manutenzioni e affitti degli uffici a supporto delle attività di programma. 

Nella voce “Costi da Attività Connesse” vengono inclusi tutti gli oneri sostenuti per servizi connessi alle attività 
di programma svolti su richiesta di Istituzioni ed Enti Pubblici. Tali oneri sono pertanto coperti dai proventi per 
attività connesse come riportato nello schema relativo ai proventi. 

La tabella che segue riporta gli oneri relativi ad Attività di Programma per tipologia di costo. 
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Oneri per Attività di Sviluppo 
La voce “Oneri per Attività di Sviluppo” si compone come segue: 

 

 
 
Nella voce “Comunicazione” vengono inclusi i costi che riguardano le attività di comunicazione e di ufficio 
stampa. In particolare, ci si riferisce ai costi sostenuti per il personale dipendente, per i collaboratori e i 
consulenti (professionisti area comunicazione). 

Nella voce “Raccolta Fondi” vengono inclusi tutti i costi relativi alle attività di primo contatto e di 
aggiornamento di tutti i donatori privati, sia individui che aziende e fondazioni. In particolare, ci si riferisce ai 
costi del personale dipendente e dei collaboratori e consulenti, ai costi di viaggio, ai costi relativi ai compensi 
agenzie per la creatività e produzione degli appelli da inviare ai sostenitori, ai costi postali e di spedizione, ai 
costi relativi alla campagna di dialogo diretto e di telemarketing comprensivi della relativa quota di 
ammortamento (si veda anche quanto riportato nel paragrafo “Immobilizzazioni Immateriali”). 

Nella voce “Supporto Generale” vengono inclusi tutti i costi generali dell’Organizzazione. In particolare, ci si 
riferisce ai costi sostenuti dalla Direzione Generale, dalle Direzioni Finanza & Pianificazione e Risorse e Sviluppo 
Organizzativo. In particolare, ci si riferisce ai costi del personale, dei collaboratori, delle consulenze (legale, 
fiscale, sicurezza sul lavoro, payroll), alle spese per i viaggi del personale, alle spese di meeting ed eventi, alle 
spese per training e ricerca del personale. Sono inclusi anche tutti i costi di gestione della sede (tra cui, utenze, 
affitti, manutenzione, pulizia, forniture materiali di cancelleria) e gestione dei sistemi informativi. 

La tabella che segue riporta gli oneri relativi ad Attività di Sviluppo per tipologia di costo. 
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Oneri Finanziari e Patrimoniali 
La voce “Oneri Finanziari e Patrimoniali” è costituita da commissioni bancarie, oneri bancari e perdite su cambi. 

 

Oneri Diversi 
La voce “Oneri Diversi” è costituita da variazioni economiche negative ascrivibili a fatti estranei alla gestione 
ordinaria e operativa, con carattere di marginalità, accessorietà e residualità.  

 

Oneri Tributari 
La voce “Oneri Tributari” è composta essenzialmente dall’IRAP. 

 

Compensi amministratori e sindaci 
Si rileva che i membri del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale non hanno ricevuto alcun compenso nel 
corso dell’esercizio 2017 e l’Organizzazione non ha sostenuto spese nello svolgimento della loro attività. 

 

Elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionale 
Ai sensi dell'art. 2427, punto 13 Codice Civile, si segnala che non sono stati registrati elementi di ricavo e di 
costo di entità o incidenza eccezionale. 

 

EVENTI SUCCESSIVI  
Non vi sono eventi successivi di rilievo da segnalare al di fuori di quanto già indicato nel corpo della presente 
Nota integrativa e della Relazione di Missione. 
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DELIBERA RISULTATO GESTIONALE DI ESERCIZIO 
 
Signori Soci,  

 

il presente bilancio, composto da Relazione di Missione, Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale, Rendiconto 
Finanziario e Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
nonché il risultato gestionale dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Vi invitiamo ad approvare il Bilancio al 31 dicembre 2017 così come presentato, che espone un avanzo di 
gestione pari ad Euro 709.914. 

Vi chiediamo inoltre di poter destinare tale avanzo come segue: 

 

 Euro 309.914 a Riserva Volontaria, 

 Euro 400.000 a Riserva per Emergenze. 

  

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci. 

 

 
 
_________________________ 
Claudio Tesauro 
Presidente del Consiglio Direttivo 
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RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE 

INDIPENDENTE 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Bilancio 2017 

savethechildren.it 

  154 
 

 



Bilancio 2017 

savethechildren.it 

  155 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


